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La gravità della crisi esige concrete misure rinnovatrici 
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Lotta per imporre un profondo 
risanamento economico e morale 

I discorsi di Gian Carlo Pajelta a Guspini e di Perna a Vicenza - Oggi incontro governo-sindacati sui. problemi della 
casa e dei fitti - Un’intervista del ministro del Tesoro Colombo - Domani si riunisce il Comitato centrale del PCI 
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Non finisce la ridda del le contraddizioni 
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di detenzione 

Non sarebbe più certo, dunque, il soggiorno in campagna 
Si tratta di smentite per evitare fughe di notizie vere? - Non 
uno ma due soldati testimoni nel viaggio Milano - Genova 


Numerose manifestazioni del nostro 
Partito si sono svolte oggi in tutto il 
Paese. Al centro delle iniziative la grave 
crisi economica e le proposte dei comu¬ 
nisti per. uno sviluppo nuovo che tenga 
conto delle esigenze dei lavoratori e le 


imminenti elezioni in Sardegna. A Na¬ 
poli ha parlato il compagno Ingrao, a 
Siracusa Napolitano, a Domusnovas Va¬ 
lori, a Terralba e Solfarossa G. Berlin¬ 
guer, a Tivoli A. Pasquali. Dei comizi dei 
compagni G.C. Pajetta (Guspini) e Perna 
(Vicenza) diamo a parte un resoconto. 


L’incontro di oggi 
governo - sindacati 

In settimana saranno discussi anche i problemi 
dei trasporti, deir agricoltura e delle pensioni 


! ' ROMA, 26 maggio 

Il confronto tra governo e 
sindacati proseguirà a ritmo 
serrato nei prossimi giorni, 
secondo il calendario prepa¬ 
rato a suo tempo. Sul filo 
dei primi contatti già avvenu¬ 
ti e dei primi giudizi espres¬ 
si dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL (la quale ha sotto- 
lineato di trovarsi in « dis¬ 
senso » rispetto alla linea eco¬ 
nomica, monetaria e crediti¬ 
zia del governo), si sviluppa 
intanto il dibattito sui temi 
della crisi e della politica e- 
conomiea E’ questo uno de¬ 
gli aspetti salienti del dopo 
referendum. MetUrp tra Je for-- 
ze politiche è appena comin¬ 
ciata la riflessione sili 12 mag¬ 
gio, .la situazione del Paese 
richiede prontezza è coeren¬ 
za di interventi: i rischi, per 
ammissione pressoché genera¬ 
le, sono quelli, tipici, di un 
processo recessivo che può 
colpire la produzione e l'occu¬ 
pazione. ' 

Gli incontri tra governo e 
, sindacati ' riprenderanno do¬ 
mani • (nell'occasione, saranno 
all'ordine del giorno le que¬ 
stioni della casa, della disci¬ 
plina dei fitti e delle opere 
pubbliche) e proseguiranno 
-poi nei giorni succèssivi. Sa- 
. ranno affrontati in particola¬ 
re i problemi dei trasporti, 
dell’agricoltura, e 'delle pen¬ 
sioni. A conclusione della se¬ 
rie dei contatti, la segreteria 
della Federazione .CGILCISL- 
UIL parteciperà con il presi¬ 
dente del Consiglio Rumor a 
- un esame complessivo dei 
problemi affrontati. I sindaca¬ 
ti, infine, trarranno le som- 
! me dei confronto col gover¬ 
nò con una riunione del di- 
: retrivo imitarlo, prevista per 
' 111 e. il 12 giugno. Nel frat- 
i tempo, sono in programma a- 
zioni di lotta dei metalmec¬ 
canici, degli edili, dei tessili, 
dei chimici e degli alimenta¬ 
risti provincia per provincia. 

Oltre alla stretta creditizia 
»— che ha provocato vivaci po¬ 
lemiche — il governo ha prov¬ 
veduto per adesso soltanto a 
sottolineare gli aspetti di una 
situazione senza dubbio seria, 
senza provvedere a una chia¬ 
ra indicazione di scelte coe¬ 
renti. Sotto questo profilo, non 
sono mancate neppure le cri¬ 
tiche da parte dei socialisti. 

Sintomatica, per quanto ri¬ 
guarda l’atteggiamento gover¬ 
nativo, è stata un’intervista ri¬ 
lasciata oggi dal ministro del 
Tesoro, Colombo, al Corriere 
della Sera . 

L’attuale titolare del Teso¬ 
ro ha nuovamente esposto, 
nell’occasione, una serie di 
dati che riguardano l’attuale 
stato della situazione econo¬ 
mica. Egli ha ricordato che 
le partite correnti della bi¬ 
lancia dei pagamenti hanno 
fatto segnare alla fine del ”73 
un deficit di 2332 miliardi. eCiù 


alla fine del '73 —. ha sostenu¬ 
to il ministro — i prestiti e- 
steri ammontavano ad oltre 
tremila miliardi di lire, ria 
pure con diverse scadenze nel 
tempo, mentre le nostre riser¬ 
ve complessive, compreso 
l'oro, ammontavano a 3292 mi¬ 
liardi ». « I primi mesi del ’7l 
non fanno presagire alcuna ri¬ 
duzione del deficit delle par¬ 
tite correnti della bilancia dei 
pagamenti rispetto al '73: an¬ 
zi vi si aggiungono tremila 
miliardi di lire derivanti dal 
maggior costo del petrolio 
grezzo: dunque una previsio¬ 
ne di oltre seimila miliardi di 
deficit». A questo punto. Co¬ 
lombo ha osservato che, sic¬ 
come « i _ prèzèf itovi ' sì fnmni- 
iio nè con le prediche nè con 
i gendarmi», e 1 prestiti al¬ 
l’estero « non sono inesauribi¬ 
li», u non possiamo continua¬ 
re a perseguire contempora¬ 
neamente un controllato svi¬ 
luppo dei consumi privati, il 
mantenimento dell’attuale li¬ 
vello del deficit pubblico fi¬ 
nanziato con mezzi monetari, 
l’espansione degli investimen¬ 
ti e dei consumi sociali». Per 
quanto riguarda la manovra 
fiscale, il ministro del Tesoro 
ha detto che egli pensa a un 
appesantimento delle imposte 
dirette e indirette, all'aumen¬ 
to delle « tariffe pubbliche per 
i servizi gestiti nazionalmen¬ 
te e localmente » e alla <r fisca¬ 
lità indiretta, quella, cioè, 
che alimenta le gestioni pre¬ 
videnziali e particolarmente 
quelle sanitarie». -, 

PCI — Il Comitato centrale 
e la Commissione centrale di 
controllo del PCI sono convo¬ 
cati per martedì 28 maggio al¬ 
le ore 18 con il seguente o.d.g.: 

1) Il significato della vitto¬ 
ria nel referendum e lo svi¬ 
luppo per il progresso civile 
per l’avanzata della democra¬ 
zia e per il rinnovamento del 
Paese (relatore, Enrico Ber¬ 
linguer). 

2) I problemi del finanzia¬ 
mento del partito e la campa¬ 
gna della stampa comunista 
(relatore Armando Cossuita). 

La direzione del partito è 
convocata per martedì 28 alle 
ore 9. • «• • 


Istituito il 
circondario 
di Rimiro 

Alla pnanzi dal compagno 
Guido Fanti è stato «Àkial- 
monto irradiato il Comitato 
circondari»!* di Rimìni. Il 
compagno Fr ance s co Alici è 
stato ciotto prosidanto dal 
nuovo organismo. 

(A FAG. 2) 


CAGLIARI, 26 maggio 

Il compagno Giancarlo Pa¬ 
jetta ' ha aperto stasera la ‘ 
campagna per le elezioni re¬ 
gionali del 16 giugno nella cit¬ 
tadina rossa di Guspini in 
provincia di Cagliari parlando 
nella piazza centrale durante 
un’affollata manifestazione di 
minatori, operai tessili, con¬ 
tadini, donne, giovani. 

Il compagno Pajetta ha os¬ 
servato che uno degli aspetti 
più gravi della crisi che mi¬ 
naccia la vita democratica 
del Paese è il venir meno del¬ 
la credibilità per le delibera¬ 
zioni legislative che già sono 
state prese, oltre che per le 
ripetute promesse che non 
vengono mantenute. 

Quante leggi già votate, ma¬ 
gari sotto la pressione delle 
richieste cui non si può dire 
di no alla vigilia delle elezio¬ 
ni, si trasformano in « resi¬ 
dui passivi », per non dire in 
monumenti cartacei che po¬ 
trebbero al più ricordare che 
gli elettori sono stati beffati. 

Si pone quindi il problema 
di chi amministra, di chi con¬ 
trolla, di chi impone il rispet¬ 
to della legge. I comunisti 
non chiedono solo di pesare 
di più nei Consigli o in Far- 
.''lfimento,” : voglioncr-gamittre 
una presenza ed una parteci¬ 
pazione dei cittadini, sempre 
più indispensabili. 

Una Democrazia Cristiana 
che per dissensi clientelar! ha 
dato alla Sardegna 411 giorni 
di crisi, e quindi di paralisi, 
al di là di ogni lecita vacan¬ 
za, 9 crisi di Giunta a ripro¬ 
va di una litigiosità al di là 
di ogni ammissibile dialetti¬ 
ca, va perlomeno messa sot¬ 
to controllo. 

Una regione che in cinque 
anni ha avuto 13 presidenti 
non può fare credito al parti¬ 
to democristiano che non ha 
saputo e non ha voluto dar¬ 
gliene uno buono. 

Ma il problema della credi¬ 
bilità nelle istituzioni demo¬ 
cratiche è anche quello della 
fiducia, di un minimo di fi¬ 
ducia nell’onestà di chi am¬ 
ministra la cosa pubblica. Se 
un membro della direzione DC 
si permette la «battuta» di 
scoprire che ci sono tre pre¬ 
giudicati nella lista del suo 
partito, la «battuta» non ci 
fa sorridere. Ci ricorda, pur¬ 
troppo, che è il partito di 
maggioranza relativa che sta 
intrigando per assicurare la 
amnistia a chi è compromes¬ 
so per il petrolio, per la Mon- 
tedison, per lo zucchero, e 
non vuole andare in tribunale. 
Non è tempo di amnistia per 
il peculato, ma di pulizia, di 
garanzie democratiche, di con¬ 
trollo popolare. Anche di que¬ 
sto devono preoccuparsi gli e- 
lettori. . .. 

Il compagno Pajetta ha 
quindi affermato che l’esito 
del referendum dimostra an¬ 
che in Sardegna che esistono 
le condizioni per far pagare 
alla Democrazia Cristiana le 
conseguenze del suo operato. 
Finché i democristiani po¬ 
tranno fare affidamento sul 
consenso .elettorale comunque 
ottenuto, non vi è speranza 
che la situazione cambi in 
Italia e in Sardegna. Il mo¬ 
do con il quale Pantani ha 
condotto la campagna per il 
referendum rivela il profon¬ 
do disprezzo che egli nutra 
per l’elettorato de e degli al¬ 
tri partiti, ed il convincimen¬ 
to che tutto gli sia consenti- 

SEGUE IN ULTIMA 


Congresso 
delia LANMIC 

Gli invalidi 
e mutilati 
civili aprono 
una vertenza 
per lavoro 
e pensioni 

Gli - invalidi • mutilati civili 
hanno concluso lari a Roma il 
loro quarto congrasso naxio- 
naie, decidendo dì aprire una 
vara e propria varianza con II 
governo su alcuna rivendica¬ 
zioni fondamentali per le qua¬ 
li la categoria si batto da nu¬ 
merosi anni: diritto effettivo 
al lavoro, centri di riqualifi¬ 
cazione professionale, tratta¬ 
mento pensionistico giusto e 
dignitoso. Se il governo «on 
si dimostrerà sensibile a apar¬ 
to ad una soluzione rapida • 
positiva dallo questioni, solle¬ 
vato dalla categoria, il con¬ 
grasso dalla LANMIC ha deci¬ 
so che gìf invalidi scanderan- 
rvo' l mtnad i afaHiènW*' Ir», lotta 
con thanifastazionì o corta! in 
tutto il Paese. (A PAG. 2) 
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POSITIVE POSSIBILITÀ PER LA GUINEA-BISSAU 


A Londra sono proseguita .lòri , par la 
soconpla - giornata la trattativa tra la 
delegazione portoghese guidata dal ministro degli Esteri, Mario Soares, o quella dalla Repubblica dalla Guinea-BIssau, guidata dal vica'mini¬ 
stro dallo Forzo armata. Padre Pires. Dall'andamento dal : negoziati si profilano positive possibilità verso la conclusione idi un accordo di 
tregua. Nella foto: Padre Plras e Mario Soares, durante un. intervallo dei colloqui. . > (IN ULTIMA PAGINA) 


Kissinger è tornato ancora una volta a Damasco 



ormai imminente 
per il disimpegno siro-israeliano 

Il ministro delle Informazioni di Tel Aviv afferma: « Sembra che la corsa si stia avvicinando al traguardo » - Eban: « Esiste una buona 
speranza, ma non voglio fare previsioni » - Le truppe dell’ONU pronte a trasferirsi sul Golan, dove sono proseguiti i combattimenti 


. BEIRUT, 26 maggio 

La missione del segretario 
di . stato americano Henry 
Kissinger in Medio Oriente 
si approssima ormai stila fine 
senza che sia stato ancora 
annunciato raccordo di di¬ 
sunpegno militare siro-israe¬ 
liano nel Golan. Alcuni gior¬ 
nali libanesi affermano otti¬ 
misticamente che raccordo 
sarà siglato entro 12 ore. 

H Consiglio dei ministri 
israeliano si è riunito nel po¬ 
meriggio di oggi ed ha ap¬ 
provato l’atteggiamento as¬ 
sunto dal governo sugli ul¬ 
ti punti tuttora controversi 
del piano di disimpegno pro¬ 
posto dal segretario di stato 
americano, prima della riu¬ 
nione, Kissinger e la delega¬ 
zione israeliana avevano avu¬ 
to un colloquio durato tre ore 
e mezzo. 

Nel pomeriggio il capo del¬ 
la diplomazia americana è 
tornato a Damasco dove per¬ 
notterà, domani farà ritorno 
a Gerusalemme da dove ri¬ 


partirà per gli Stati Uniti, 
con o senza l’accordo. La ra¬ 
dio israeliana, citando fonti 
qualificate,. sostiene che un 
accordo «potrebbe» essere 
firmato stasera o domani. 
Ma queste voci non - hanno 
ricevuto conferma ufficiale. 

L’aereo con a bordo il se¬ 
gretario di stato americano 
è decollato per Damasco al¬ 
le 17,25 (italiane). Domani 
sera il segretario di stato a- 
mericano sarà di ritorno in 
Israele e sarà allora, come 
ha detto il ministro israelia¬ 
no delle informazioni, Peres 
«che trarremo le conclusio¬ 
ni degli interi negoziati ». 
Comunque — ha aggiunto —* 
«sembra che la corsa si stia 
avvicinando al traguardo ». • 

Prima di lasciare Israele, 
Kissinger ha partecipato ad 
una colazione offerta in suo 
onore dal Primo ministro 
israeliano Golda Meir. Nel 
rispondere all’indirizzo di sa¬ 
luto della Meir, Kissinger ha 
detto: «Sia che questo ulti¬ 
mo viaggio a Damasco porti 


Sacrifici senza contropartite? 


e Momento decisivo », «ora 
di decisioni », spunto di svol¬ 
ta»: questo il tono dei tifoi¬ 
dei quotidiani, a proposito dei 
dibattito svila linea di politi¬ 
ca economica e degli incon¬ 
tri in corso tra sindacati e go¬ 
verno. Daxrvefo non si-può 
non essere d’accordo sull’im¬ 
portanza di questo confronto 
e sulle conseguenze delle scel¬ 
te che ne sortiranno. Occorre 
però avere ben chiaro qual è 
l’oggetto del contendere. 

La v situazione è estrema- 
mente seria. Ieri, in un’inter-, 
vista al Corriera della aera, il 
ministro del Tesoro Colombo 
ha fornito un quadro assai fo¬ 
sco: deficit commerciale pre¬ 
visto per quest’anno di oltre . 
6000 miliardi; 3000 miliardi ap¬ 
prestiti esteri già acquisiti e 
in via di rapido esaurimento ; 
processo inflazionistico in ere- * 
scente sviluppo « perchè - i 
pressi non si fermano ni con 


le prediche nè con i gendar¬ 
mi». Su quest’ultimo punto 
vi è molto da discutere, per¬ 
chè su certi fenomeni di spe¬ 
culazione e di imboscamento 
all’ingrosso che si sono veri¬ 
ficati e si verificano nel cam¬ 
po degli alimentari e dei pro¬ 
dotti petroliferi, i « gendar¬ 
mi» in qualche misura ci so¬ 
no entrati e avrebbero do¬ 
vuto e dovrebbero entrarci as¬ 
sai di più. 

Per u resto. Colombo ha in¬ 
sistito sulla necessità di ado¬ 
perare sia lo strumento fisca¬ 
le sia lo strumento creditizio 
per realizzare il » risanamen¬ 
to », in modo da non danneg¬ 
giare ni produzione ni occu¬ 
pazione. Detta così, la cosa è 
talmente ovvia che anche el- 
l’intsTDìstatore del Corriere 
viene spontaneo osservare che 
* dal ministro del Tesoro il 
Paese si attende qualcosa di 
più di un auspicio». E infat¬ 


ti è veramente ora di uscire 
dalle genericità. 

Per esempio, anche da par¬ 
te socialista, si batte ora sul- 
l’esigenza di un maggior cari¬ 
co tributario. Ma occorre spe¬ 
cificare: si intende agire suite 
imposte dirette, in maniera da 
realizzare finalmente un mi¬ 
gliore equilibrio, o si vuol 
continuare sulla strada dei ta¬ 
gli sui salari, sui redditi fis¬ 
si, perfino sulle pensioni? Op¬ 
pure, tra le imposte indiret¬ 
te, si vogliono colpire i con¬ 
sumi superflui , o si vuole in¬ 
sistere sui beni di uso essen¬ 
ziale? E per quanto riguar¬ 
da il credito, si vogliono o 
pio. introdurre criteri di selet¬ 
tività che privilegino gli im- 
,pieghi produttivi e colpiscano 
'invece le attività speculative 
e ■ pàrassitarie? Ogni discorso 
resta campato in arie, se non 
si danno risposte precise a 
queste domande. 


Manca poi — nella posizio¬ 
ne che il governo ha finora 
assunto nei colloqui con i sin¬ 
dacati — ogni indicazione con¬ 
creta sugli indirizzi di spesa. 
Questo è. tra tutti, il punto 
più grave. Si continua a par¬ 
lare di aumenti di prezzi (ben¬ 
zina) e di tariffe (elettricità, 
trasporti), si annunciano e si 
attuano blocchi dei finanzia¬ 
menti agli Enti locali, mutua¬ 
listici. ospedalieri; ma si mo¬ 
stra di non avere nè idee nè 
intenzioni su un orientamento 
degli investimenti pubblici e 
privati tale da assicurare una 
stabile ripresa e un diverso 
meccanismo di sviluppo. Sen¬ 
za la garanzia di un rilancio 
produttivo su basi nuove, è 
impensabile pretendere sacrifi¬ 
ci dalle masse,, tanto più se 
questi sacrifìci vengono im¬ 
postati in senso unico, in sen¬ 
so antipopolare. 

Antesignano di una linea pu¬ 


ramente restrittiva, di attacco 
esclusivo e indiscriminato ai 
consumi popolari, si è fatto 
ancora una volta Ugo La Mal¬ 
fa. Il quale sulla Voce Repub¬ 
blicana ha affermalo che il 
confronto governo-sindacati 
dovrebbe portare, a suo avvi¬ 
so. soltanto a « ridurre in ma¬ 
niera rilevante il potere d’oc- 
quisto», mediante « l’assoluto 
contenimento delle spinte ri- 
vendicative ». Questa è una li¬ 
nea di cieca chiusura, che 
non ha niente a che fare con 
la seria. posizione di respon¬ 
sabilità che i sindacati per 
primi hanno assunto. Un col¬ 
po ai consumi individuali che 
non sia accompagnato dallo 
sviluppo della domanda per 
consumi collettivi e da una 
politica di investimenti e di ri - 
.forme non è indizio di mg- 
.gazza, ma al contrario porta 
a conseguenze recessive, cata¬ 
strofiche per ii Paese. 


la pace, sia che non la porti, 
non cesseremo mai di tenta¬ 
re di far sì che una pace 
duratura regni in questa zo¬ 
na ». 

- Parlando con i giomasti, il 
ministro israeliano degli Este¬ 
ri Eban ha detto che Kis¬ 
singer . « sta raggiungendo 
una fase finale» nella sua 
missione intesa a por fine al¬ 
la guerra tra Siria e Israele. 

Eban ha detto che «esi¬ 
ste una buona speranza» di 
accordo ma non ha voluto 
formulare una previsione pre¬ 
cisa. ■ ■ 

«Stiamo chiaramente rag¬ 
giungendo una fase finale e 
spero che quando egli, Kis¬ 
singer. tornerà da Damasco 
porterà buone notizie » ha 
detto Eban. « Siamo in una 
fase che obbiettivamente do¬ 
vrebbe dar luogo a un accor¬ 
do. Penso che vi sia una buo¬ 
na speranza di accordo, ma 
in questi negoziati ci sono 
state tante di quelle fluttua¬ 
zioni che non voglio ancora 
fare una previsione definiti¬ 
va. Siamo comunque in una 
fase moito avanzata». ~ ’ 

Al Cairo, intanto, fonti di¬ 
plomatiche hanno riferito che 
1.500 uomini della forza di 
emergenza dell’ONU sono sta¬ 
ti messi in stato di prepara¬ 
zione in vista di un possi¬ 
bile trasferimento sul fronte 
israelo-siriano entro le 24 ore 
successive a un eventuale ac¬ 
cordo sullo sganciamento mi¬ 
litare. Secondo le fonti, il 
comandante della forza del- 
l’ONU, generale Siilasvuo, ha 
ordinato a tre battaglioni at¬ 
tualmente in servizio nei Si¬ 
nai di tenersi pronti a tra¬ 
sferirsi sul Golan non appe¬ 
na venga annunciato un ac¬ 
cordo. . . 


DAMASCO, 26 maggio 

' Un comunicato militare si¬ 
riano annuncia che aerei si¬ 
riani hanno bombardato og¬ 
gi pomeriggio « concentra¬ 
menti di truppe nemiche» 
nei settori di Tali Al Shaika, 
Tlul Fatmeh e Tali Kreim. 
Il comunicato aggiunge che, 
nel corso del bombardamen¬ 
to, «sono state inflitte al ne¬ 
mico pesanti perdite di uo¬ 
mini e materiali» e che tut- 

. ‘ SEGUE IN ULTIMA 


Significative 
scelte unitarie 
del sindacato 
scuola CGIL 


Con una significativa prova di unità e di consape¬ 
volezza politica si è concluso il congresso del sin¬ 
dacato scuola della CGIL che si è svolto ad Ariccia. 
L’assemblea ha salutato con un applauso unanime 
i risultati delle votazioni delle due mozioni che 
erano state presentate a conclusione dell’ampio di¬ 
battito. La mozione di maggioranza ha ottenuto 
443 voti, quella di minoranza 93. Sei sono stati gli 
astenuti. Per 1’elezione degli organismi dirigenti si 
è invece proceduto con una lista concordata fra 
le varie componenti. 

(A PAGINA 2) : 


In trentamila 
alla festa 
del latte • 
dì Granarolo 

» * » * ■ * v. 

Oltre 30 mila persone hanno visitato ieri gli im¬ 
pianti della centrale del latte di Granarolo, nel 
Bolognese, del Consorzio dei produttori emiliano- 
romagnoli. Al tradizionale appuntamento, a quella 
che è una vera e propria festa del latte, hanno 
preso parte anche Vincenzo Gaietti della Lega na¬ 
zionale delle cooperative e Livio Malfettani della 
Confederazione nazionale cooperative. I due diri¬ 
genti della coopcrazione hanno sottolineato, nei lo¬ 
ro discorsi, la necessità di arrivare quanto prima ’ 
a reali provvedimenti a difesa dello sviluppo delle 
campagne e dei produttori.: . \ \ - V 

(A PAGINA 4) ; 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 26 maggio 

Oggi tutti — anche chi l’ha 
detto — smentiscono il parti¬ 
colare dell’ora d’aria e quindi 
dei prati e delle montagne; 
non stupisce, questa smenti¬ 
ta, perché da quando il dottor 
Sossi è tornato abbiamo pas¬ 
sato il tempo a registrare 
smentite, modifiche, rettifiche 
di cose che erano state assi¬ 
curate il giorno prima; sono 
tante, e spesso così gratuite, 
queste diverse versioni di un 
fatto, che non si sa più se 
la verità è quella detta nei 
giorni pari o quella detta nei 
giorni dispari. 

Non tentiamo neppure di 
tenere il conto di queste di¬ 
verse versioni: ricordiamo so¬ 
lo i cerotti sulla bocca e sugli 
occhi che poi diventano ce¬ 
rotti solo sugli occhi; gli in¬ 
cappucciati che interrogavano 
il magistrato che poi diven¬ 
tano uomini mascherati con 
un tubo davanti alla bocca 
che modificava la voce; il ri¬ 
lascio nei giardini di Porta 
Ticinese che diventa rilascio 
a Gratosoglio; il viaggio so¬ 
litario, ■ senza scambiare una 
parola con nessuno, che di¬ 
venta poi un viaggio piacevol¬ 
mente animato, con conversa¬ 
zioni simpatiche intrattenute 
con i compagni di scomparti¬ 
mento che non erano solo il 
soldato Gambaro, ma anche 
un altro soldato. 

Se comprendiamo benissimo 
che possa essere utile smen¬ 
tire la fàccenda- dei prati e 
delle-montagne, quanto meno 
perché il particolare colloche¬ 
rebbe fuori dell'abitato geno¬ 
vese la prigione del magistra¬ 
to, non comprendiamo affatto 
tutte le altre doppie versioni 
e certi aspetti del racconto 
che hanno fatto dire ad un 
funzionario che partecipa al¬ 
le indagini: «Se Sossi di og¬ 
gi avesse raccontato queste 
cose al Sossi di due mesi fa, 
questo lo avrebbe sbattuto 
dentro». 

Ovviamente, poiché comun¬ 
que si giudichi il magistrato 
genovese certo non si può 
definirlo uno sprovveduto, tut¬ 
ti questi equilibrismi sul filo 
dei fatti hanno un perché ed 
è appunto in questo perché la 
chiave della vicenda. Stamane 
il dottor Sossi, andando a 
messa, a fare la comunione e 
ad accendere due ceri, ha 
detto: «La cosa che mi ama¬ 
reggia più di tutte fe che mi 
vogliono fare passare per mat¬ 
to e che non mi hanno cre¬ 
duto». Che non sia creduto, 
almeno da coloro che — come 
si è detto — si trovano ogni 
giorno di fronte ad una real¬ 
tà diversa, è vero, ma che 
sia matto non lo pensa nes¬ 
suno: il suo racconto è stato 
lucido e chiaro, non certo 
tale da apparire frutto di una 
mente sconvolta. Ma proprio 
per questo è comprensibile 
anche che vi sia chi insiste 
nel battere sul chiodo di un 
dottor Sossi sotto choc, in¬ 
capace di connettere con chia¬ 
rezza: se si accredita questa 
tesi è facile far cadere gli 
aspetti scomodi della vicenda. 

Ma Sossi ha parato anche 
questo colpo: si è sottoposto 
ad una visita del professor 
Garello, primario del reparto 
neuro dell’ospedale di San 
Martino: «Mi ha trovato in 
condizioni soddisfacenti, anzi 
buone tenendo conto dell’espe¬ 
rienza che ho vissuta ». 

Con perfetta lucidità, quin¬ 
di, il dottor Sossi vive anche 
la sua paura, perché questa 
paura esiste, anche se natu¬ 
ralmente domani si dirà che 
non c’è: al dottor Sossi è sta¬ 
ta assegnata d’ufficio una scor¬ 
ta di due poliziotti, ma lui 
ha voluto anche la scorta di 
due finanzieri di sua fiducia; 
i quattro uomini lo sorveglia¬ 
no giorno e notte, stando nel¬ 
la stessa casa, e scortano an¬ 
che le figlie del magistrato 
quando queste devono uscire. 
Perché? Soprattutto; perché la 
richiesta delle due Guardie di 
finanza? 

Il timore di qualche inizia¬ 
tiva delle « Brigate rosse » ap¬ 
pare piuttosto remoto, visto 
che Io avevano in mano: po¬ 
trebbero pensare ad una rap¬ 
presaglia solo se gli avessero 
affidato qualche compito che 
il giudice non ha eseguito. La 
paura, quindi, dovrebbe aver 
radici altrove: magari nella 
borsa rimasta nelle mani dei 
rapitori. 

Al dottor Sossi è stato chie¬ 
sto cosa contenesse questa 
borsa e lui ha risposto: «La 
avevo chiesta indietro, quan¬ 
do mi hanno liberato, ma non 
me l’hanno data: conteneva 
dei documenti e delle agendi¬ 
ne con molti nomi. Natural¬ 
mente non posso dire quali 
documenti fossero». 

Lui non lo può dire, noi 
possiamo fare solo delle sup¬ 
posizioni: quando è stato ra¬ 
pito il magistrato stava inda-. 

Kfno Marmilo 
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Una importante prova di consapevolezza politica 




Si afferma l'unità al congresso 
del sindacato scuola della CGIL 

Un grande e unanime applauso saluta il voto conclusivo sulle due mozioni - Quel¬ 
la di maggioranza ha ottenuto 443 voti e quella di minoranza 92 - Lista con¬ 
cordata per gli organismi dirigenti - Gli interventi ' di Marianetti e Lettieri ' 


ARICCIA, 26 maggio 
Con una grande affermazio¬ 
ne di unità e di consapevolez¬ 
za politica si è concluso il 
congresso del sindacato scuo¬ 
la della CGIL. L’assemblea 
con un applauso unanime ha 
salutato i risultati della vo¬ 
tazione sulle due mozioni con¬ 
clusive che ha dato 443 voti 
a quella di maggioranza, 93 a 
quella di minoranza e sei aste¬ 
nuti. Per la elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti è stata vo¬ 
tata una lista concordata che 
ha visto unite tutte le compo¬ 


nenti del sindacato. 

Nelle sue tre ultime sedute, 
il secondo Congresso naziona¬ 
le del sindacato Scuola-CGIL 
— sulle cui conclusioni poli¬ 
tiche e organizzative avvenu¬ 
te nella tarda serata di oggi 
riferiremo sul giornale di do¬ 
mani — ha affrontato essen¬ 
zialmente i temi della scuola 
di base (delPinfanzia ed ele¬ 
mentari, cioè), degli strumen¬ 
ti organizzativi del sindacato- 
scuola e del loro legame col 
movimento (consigli dei de¬ 
legati, sezioni sindacali, con¬ 
sigli di zona), dei rapporti col 


Decìsa dal congresso della LAHMIC 

Vertenza degli invalidi 
e mutilati civili 
per lavoro e pensioni 


ROMA, 26 maggio 

I mutilati e invalidi civili 
hanno concluso il loro quarto 
congresso nazionale decidendo 
di aprire una vertenza con il 
governo sulle rivendicazioni 
essenziali per cui da anni si 
batte la categoria: diritto ad 
un effettivo collocamento, da 
garantire con l’approvazione 
urgente delle proposte di leg¬ 
ge da tempo presentate alla 
Camera; centri di riqualifica¬ 
zione professionale, affinchè il 
diritto al reinserimento nella 
attività produttiva corrispon¬ 
da alle reali capacità lavora¬ 
tive dell’invalido, escludendo 
sia soluzioni caritative che di 
sottosalario; trattamento pen¬ 
sionistico giusto e dignitoso 
per quegli invalidi che non 
sono in condizione di lavora¬ 
re, elevando l’attuale irrisoria 
cifra di 25.000 lire mensili a 
43.000, pari alla pensione del¬ 
la previdenza sociale. 

Formulando questa decisio¬ 
ne, il congresso della LANMIC 
(l’Associazione che organizza 
circa 400 mila mutilati e inva¬ 
lidi su un totale di oltre 3 
milioni di minorati per cause 
civili) ha dichiarato che se il 
governo non si dimostrerà 
sensibile e aperto ad una so¬ 
luzione rapida e positiva del¬ 
le questioni sollevate, la ca¬ 
tegoria scenderà immediata¬ 
mente in lotta con manife¬ 
stazioni e cortei. 

Non sì tratta di velleità ma 
— questo il fatto nuovo sca¬ 
turito dal congresso — di una 
volontà consapevole, maturata 
e irrobustita con un vero sal¬ 
to di qualità compiuto in que¬ 
sti anni dall’associazione che 
ha lasciato ormai alle sue 
spalle ogni resìduo corporati¬ 
vismo, collocando invece le ri¬ 
chieste di categoria nel qua¬ 
dro di una tematica più ge¬ 
nerale di svolta nella politi¬ 
ca economica, in collegamen¬ 
to coti la battaglia condotta 
dal movimento sindacale e 
dalle forze democratiche per 
le riforme. 

Il dibattito 

L’ampio dibattito che per 
due giorni, nel palazzo dei 
congressi delTEUB, ha impe¬ 
gnato i 1.380 delegati, ha con¬ 
fermato in modo netto l’acqui¬ 
sizione di questa nuova «li¬ 
nea sindacale*, che da un la¬ 
to rifiuta ogni soluzione di ti¬ 
po assistenziale e di subordi¬ 
nazione, con la consapevolez¬ 
za che ogni diritto va acqui¬ 
stato e difeso; dall’altro lato, 
allo scopo di acquisire una 
più forte capacità di contrat¬ 
tazione e favorire il processo 
di aggregazione già in atto, 
spinge verso l’unità organizza¬ 
ta di tutti gli invalidi (che as¬ 
sommano a circa 8 milioni 
aggiungendo a quelli per cau¬ 
se civili quelli per cause di 
lavoro e di guerra). 


Un contributo importante 
all’affermazione di questa li¬ 
nea e alla crescita della LAN¬ 
MIC come associazione sinda¬ 
cale moderna e democratica è 
stato dato al congresso con 
gli interventi dei compagni 
Bennati (Firenze), Bedoni 
(Modena), Bravaccini (Forlì), 
Franca Vaimozzi (Firenze), 
Bruno Claudio (Roma) e in¬ 
fine con il discorso, assai ap¬ 
plaudito, del compagno Negri- 
ni, vice presidente nazionale 
dell’Associazione. 

Azione unitaria 

Il compagno Negrini, dopo 
avere denunciato le responsa¬ 
bilità dei diversi governi che 
si sono succeduti in questi ul¬ 
timi anni, ricordando che so¬ 
no venute qualche volta delle 
promesse che poi, in concre¬ 
to, non sono mai state man¬ 
tenute, ha invitato il congres¬ 
so a pronunciarsi sull’esigenza 
di porre fine ad ogni forma 
di « attesa fiduciosa » verso 
provvidenze calate dall’alto, 
che regolarmente non vengo¬ 
no, per passare ad un'azione 
decisa e imitarla in collega¬ 
mento con il movimento dei 
lavoratori organizzati nelle 
Confederazioni sindacali e con 
quelle forze politiche che so¬ 
no disposte ad appoggiare le 
rivendicazioni della categoria. 

Negrini ha infine sottolinea¬ 
to i passi in avanti compiuti 
dalla LANMIC verso la sua de¬ 
mocratizzazione, ponendo tut¬ 
tavia l’esigenza di un adegua¬ 
mento più deciso e generale, 
alla periferia come al vertice, 
al fine di mettere l’organizza¬ 
zione in condizioni di far 
fronte a compiti sempre più 
complessi e importanti. 

L’impegno dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI a sostenere 
l’azione rivendicativa dei mu¬ 
tilati e invalidi è stato riaf¬ 
fermato al congresso dal com¬ 
pagno senatore Olivio Manci¬ 
ni. Per la DC ha parlato Gal¬ 
loni, per il PSI Venturini. Da 
sottolineare infine che la Fe¬ 
derazione italiana mutilati e 
invalidi civili (FIMIC) ha an¬ 
nunciato di confluire nella 
LANMIC. 

Il congresso si è concluso 
con l'approvazione di un do¬ 
cumento e con l’elezione dei 
nuovi organi dirigenti. Lam- 
brilli è stato confermato pre¬ 
sidente nazionale, il compa¬ 
gno Negrini è stato rieletto 
presidente. Inoltre sono stati 
chiamati a far parte del Con- i 
sigilo nazionale i compagni 
Dedogni (Modena), Bennati 
(Firenze), Bravaccini (Forli), 
Cavacciocchi (Genova), Fari¬ 
na come supplente (Milano). 

I compagni Claudio (Roma) 
e Conti (Siena) sono stati 
eletti rispettivamente nei pro¬ 
biviri e nei sindaci revisori. 

CO. t. 


movimento degli studenti, del¬ 
l'ingresso — con le 150 ore — 
dei lavoratori adulti nella 
scuola. 

La insufficiente presenza del 
sindacato nella scuola di base 
e materna, è stata sottolinea¬ 
ta dal delegato di Roma, Co- 
longioli, che ha inoltre ribadi¬ 
to le esigenze di formulare 
proposte concrete per giunge¬ 
re al « tempo pieno » nella 
scuola dell'obbligo, e di af¬ 
frontare, senza timidezze, il 
problema del ruolo unico del 
docente. 

Critico nei confronti della 
gestione degli accordi di mag¬ 
gio e dei risultati raggiunti 
nel confronto col governo sui 
decreti delegati, è stato inve¬ 
ce l'intervento di Foggi (Pi¬ 
sa), presentatore delle tesi di 
minoranza, secondo il quale 
la linea seguita dai sindacati 
della scuola avrebbe portato 
allo svuotamento dell'accordo 
di un anno fa. Foggi ha con¬ 
cluso tuttavia col riconosci¬ 
mento della necessità dell’uni¬ 
tà della categoria, come esige, 
del resto, la spinta che viene 
dai lavoratori delia scuola. - 

Il compagno Agostino Ma¬ 
rianetti, segretario confedera¬ 
le della CGIL, ha individuato 
uno dei limiti della conduzio¬ 
ne della vertenza sui decreti 
delegati, nella difficoltà di rap¬ 
porto e partecipazione dei 
gruppi dirigenti ai base. Ma¬ 
rianetti ha poi rilevato che la 
contrattazione del sindacato 
per ottenere i maggiori risul¬ 
tati conseguibili nel confron¬ 
to col governo, ha aperto la 
possibilità di prolungare l’ini¬ 
ziativa su una parte significa¬ 
tiva dell’accordo di maggio. 
Resta infatti da far rispettare 
l’impegno governativo sulla 
proroga e le modifiche della 
legge 1074 sulla formazione dei 
docenti, e vi sono ancora le 
questioni dell’edilizia scolasti¬ 
ca e del diritto allo studio su 
cui deve però congiuntamente 
svilupparsi l’azione del sinda¬ 
cato. 

Un terreno essenziale è da¬ 
to, inoltre, dalla gestione de¬ 
gli organismi collegiali — che 
entreranno in funzione in ot¬ 
tobre — su cui il sindacato 
affronta una prova decisiva 
della sua capacità di agire per 
la trasformazione della scuola. 

Ribadita la scelta dèlia 
CGIL in direzione dei consi¬ 
gli dei delegati, in cui far va-i 
lere il pieno confronto e la 
disponibilità unitaria. Maria¬ 
netti ha concluso ricordando 
che l'unità è la caratteristica 
fondamentale della storia del¬ 
la confederazione; sulla base 
dell’unità, appunto, occorre 
sviluppare un discorso in gra¬ 
do di collegarsi al vasto movi¬ 
mento in atto nel Paese. Un 
processo in cui la scuola e la 
lotta dei lavoratori per la sua 
trasformazione, possono e 
debbono giocare un ruolo de¬ 
terminante. 

Prima di Marianetti aveva 
preso la parola il compagno 
Antonio Lettieri, della segrete¬ 
ria nazionale della FLM, che 
ha portato al congresso il sa¬ 
luto dei lavoratori metalmec¬ 
canici. Ricordata la pesante 
situazione di crisi in cui si 
trova il Paese, e i tentativi 
di fame pagare il prezzo ai 
lavoratori, Lettieri ha sottoli¬ 
neato l’importanza dell’unità 
del movimento complessivo e 
il ruolo che, in questo qua¬ 
dro, gioca l’unità della CGIL- 
Scuola che non può comunque 
sottovalutare — nella sua lot¬ 
ta per un rinnovamento pro¬ 
fondo della istituzione — il 
fatto nuovo della «irruzione 
dei lavoratori nelle strutture 
scolastiche, e non solo in 
quelle dell’obbligo, in cui cer¬ 
cano di rinchiudere questa 
grande conquista, certe forze 
governative e padronali ». 

Lettieri ha infine osservato 
che il sindacato della scuola 
deve, a suo avviso, trovare in¬ 
terlocutori negli operai e nel 
movimento degli studenti al¬ 
l’interno del consiglio di zo¬ 
na. Occorre dunque, in que¬ 
sta prospettiva, preparare la 
mobilitazione unitaria dei la¬ 
voratori dell'industria e della 
scuola fin dalle prossime set¬ 
timane. 


Precedentemente, il dibatti¬ 
to si era articolato sul pro¬ 
blema posto dai « provvedi¬ 
menti ’ urgenti » particolar¬ 
mente in relazione al ventaglio 
salariale, al rapporto che i la¬ 
voratori della scuola debbono 
allacciare e approfondire — 
sui temi di riforma — con gli 
Enti locali; sul ruolo del sin¬ 
dacalismo scolastico nella 
promozione di un momento di 
aggregazione democratica nel 
Mezzogiorno. >> 

Sulla formazione delle strut¬ 
ture di base e di quelle inter- 
medie, a livello regionale, si 
sono pure soffermati numero¬ 
si oratori, che ne hanno sot¬ 
tolineato l’urgenza per la rea¬ 
lizzazione di una effettiva ver¬ 
ticalizzazione del sindacato. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche: Curii (Venezia), 
Reali (Milano), Gorelli (Bari), 
Russo (Napoli), Yogni (Ro¬ 
ma), Mariotti (Sumpu), Civi- 
telli (Napoli), Miegge (Ferra¬ 
ra), Lazzarini (Cremona), Sa- 
varè (Milano), Sabatini (Mo¬ 
dena), ’ Landi, Rossin (Mila¬ 
no), Ortoleva (Torino), Fer- 
lenghi (sindacato Ricerca), 
Colletta (Palermo). 

m. m. 



Grande successo della festa presso 
la sede di Milano dell’«Unità» 


Si 


MILANO, 26 maggio 
è chiusa questa sera la festa dell’Unita 


tenutasi nella sede del giornale a Milano, che 
nel giro di tie giorni ha riscosso un grande 
successo di partecipazione popolare. 

I compagni di Bagnolo in Piano in provin¬ 
cia di Reggio Emilia guidati dal loro sinda¬ 
co hanno assicurato per tutta la giornata un 
accurato ed apprezzatissimo servizio di cuci¬ 
na, alla cui riuscita ha collabolato pratica¬ 
mente l’intero paese. 

• Diverse sono state le iniziative. Al campo 
sportivo della Bicocca si è svolta la partita 
di calcio tra le squadre della GATE (la tipo¬ 
grafia dove si stampa l’edizione romana del 


nostro giornale) e dell’Unita, partita vinta 
dalla GATE per 3 a 2. In mattinata è stato 
proiettato il film sovietico « Pinocchio » per 
i bambini, mentre nel pomeriggio si è svolto 
nel cortile, sempre per ì bambini, un con¬ 
corso di disegno. 

Nel pomeriggio il « Coro popolare di Ro¬ 
magna dell’ANPI di Lugo » ha cantato una 
sene di canzoni popolari frutto di una ricer¬ 
ca culturale che affonda nel passuto, insieme 
a canzoni politiche più recenti. 

Il compagno Aldo Tortorella, della Dire¬ 
zione del PCI e direttore del nostro giornale, 
ha concluso nel tardo pomeriggio la festa 
con un comizio. 

NELLA FOTO: un aspetto dalla fasta. 


In una trentina di città un'iniziativa sorta quattro anni fa a Milano 

Sono oltre 6 mila i soccorritori 
abilitati «a salvare una vita» 

Prima manifestazione nazionale di pronto soccorso ieri al Velodromo - Sei medaglie d*argento 
a vigili urbani milanesi - La targa vincitrice alla squadra dei vigili del fuoco - Gli altri premi 


Aperto il congresso dell’ANCRE 


Generici impegni 
del governo per 
gli ex combattenti 


DALL'INVIATO 

TARANTO, 26 • maggio 

La ferma decisione di bat¬ 
tersi uniti per l’estensione 
della legge 336 a tutti i com¬ 
battenti è riassunta in uno 
slogan, apparso su un gran¬ 
de pannello, affisso sul fon¬ 
dale del teatro « Fusco » gre¬ 
mito in ogni ordine di po¬ 
sti. E’ questa una delle prin¬ 
cipali rivendicazioni del con¬ 
gresso nazionale dell'associa¬ 
zione combattenti e reduci 
che si è aperto stamane a 
Taranto, presenti delegati di 
96 delle 98 Federazioni pro¬ 
vinciali, tre delle quali ope¬ 
rano all'estero, in rappresen¬ 
tanza di circa un milione di 
iscritti. 

Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti il ministro 
della Riforma burocratica on. 
Gui che è anche presidente 
dell'ANCRE di Padova, auto¬ 
rità locali politiche e mili¬ 
tari, parlamentari ed espo¬ 
nenti dei vari partiti. Tele¬ 
grammi di adesione sono sta¬ 
ti inviati dal ministro degli 
Esteri, Moro, e della Difesa 
Andreotti, dal capo di Stato 
maggiore della Marina, am¬ 
miraglio De Giorgio e dagli 
altri capi di Stato maggiore. 

La cerimonia inaugurale del 
congresso è stata presieduta 
dall’on. Leonildo Tarozzi il 
quale ha tratteggiato il ruolo 


Aggressioni e devastazioni nella zona di piazza Gian Battista Vico 

Violenta scorribanda a Napoli 
di una squadracela neofascista 


DALLA REDAZIONE 

NATOLI, 26 moggio 

• Una spedizione squadristi- 
oa è avvenuta ieri sera a Na¬ 
poli, nella zona di piazza Gian 
Battista Vico: una squadrac¬ 
ela di circa 50 elementi, ar¬ 
mati di bastoni e pistole, si 
è data alla caccia dei pas¬ 
santi ed ha sfasciato due ne¬ 
gozi ed una abitazione, im¬ 
perversando per mezz’ora. 

• L’atteggiamento della que¬ 
stura è stato più grave del 
solito; dal locale commissa¬ 
riato, alla richiesta di inter¬ 
vento, qualcuno ha risposto; 
«'Lasciateli litigare sono cose 
vostre...»; al «113» hanno pro¬ 
messo; «Va bene, intervenia¬ 
mo » una decina di volte. Sol¬ 
tanto verso le 21 è comparso 
da quelle parti qualche uo¬ 
mo in divisa, a raccogliere 
notizie a fatto ormai com¬ 
piuto. 

‘ Due ore dopo, alla sala 
stampa della questura, i diri- 
deli'Ufficio politico, nel 
notizia della « rissa », 
hanno fatto sapere di aver 
già identificato un « noto maz- 


genti 

dare 


ziere ». Ciò nulla toglie alla 
gravità dell’accaduto, cosi co¬ 
me nulla toglie anche la no¬ 
tizia, lasciata intendere a mez¬ 
za bocca negli ambienti del¬ 
la questura, che nella sezione 
missina, da dove è partita la 
spedizione squadristica, ci so¬ 
no numerosi e fidati «confi¬ 
denti». Anzi, un simile par¬ 
ticolare aggrava le responsa¬ 
bilità di quanti ieri sera han¬ 
no compiuto una omissione 
di intervento t e mpes ti vo. Que¬ 
sti elementi saranno sottopo¬ 
sti da una delegazione di par¬ 
titi antifascisti (che hanno 
chiesto anche un incontro con 
Zagari) alla Procura e alla 
stessa questura. - 
Tutto è cominciato con la 
aggressione ad un giovane, Li¬ 
no Setola, circondato e per¬ 
cosso all’ imp ro vvi so, mentre 
camminava m via Macedonio 
Melloni; subito dopo è stata 
la volta di Vinicio Assente, 
di 18 anni, che stava rinca¬ 
sando. I due giovani hanno 
: ctrcmto di sottrarsi alTaggree- 
; siane ma sono stati inseguiti 
dalia squadracela che veniva 
ingrossata da altri elementi 


che sono stati visti scendere 
armati dalla vicina sezione 
missina « Fai velia ». ' 

I neofascisti hanno insegui¬ 
to i giovani e chiunque altro 
si dava, terrorizzato, alla fu¬ 
ga, fin dentro due negozi ed 
una abitazione. Sono entrati 
in quella del portinaio dello 
stabile n. 83 di via Melloni, 
Ciro Di Pietro, ed hanno de-, 
vastato a colpi di mazza tut¬ 
te le suppellettili; altri si lan¬ 
ciavano ih una salumeria do¬ 
ve s’era rifugiato Luigi As¬ 
salite e anche qui fracassava-, 
no vetrine e banchi; altri in¬ 
fine entravano nella rivendita 
«vini e oli», sempre in via 
Melloni, dove si era rifugiato 
un altro aggredito, Oreste Bi-j 
lenghi, al quale fracassavano 
una bottiglia sulla testa e, nel. 
negozio, menavano bastonate, 
all’impazzata fracassando una 
buona quantità di bottigie. - j 
’ In caia del portinaio, ten¬ 
tava di opporsi alla devasta¬ 
zione il mpio del DI Pietro, 
Enrico, di 22 anni, allievo 
sottufficiale dell'esercito: ag¬ 
gredito, riceveva dai fascisti 
una coltellata nella schiena. 


Il giovane veniva poi traspor¬ 
tato all’ospedae degli Incura¬ 
bili assieme all’Assante; men¬ 
tre quest’ultimo veniva solo 
medicato, il primo veniva ri¬ 
coverato con prognosi riser¬ 
vata per ferita da punta e 
taglio alla regione lombo-sa¬ 
crale e sospetta lesione in¬ 
terna. 

La spedizione squadristica 
nella zona di piazza GJ. Vi¬ 
co aveva avuto un preceden¬ 
te nella mattinata: un grup¬ 
po di neofascisti, sedicenti 
« lavoratori dei cantieri » ade¬ 
renti alla CISNAL, avevano 
invaso gli uffici dell’ospedale 
« Ascalesi » asserragliandovisi 
dentro. E’ intervenuta la po¬ 
lizia, c’è stata una furiosa 
colluttazione: 11 fascisti so¬ 
no stali arrestati. Erano gui¬ 
dati dal notissimo mazziere 
Italo Sommelia (più volte 
condannato) e da suo fratello 
Pietro, pregiudicato, arrestato 
nel febbraio del "72 dovendo 
scontare un anno e 4 mesi' 
per furto pluriaggravato. 

Eleonora Puntillo 


dell'ANCRE (Associazione u- 
nitaria di tutte le forze com¬ 
battentistiche italiane) e ! 1 
contributo dato dai combat¬ 
tenti per la difesa della pa¬ 
tria che hanno voluto libera 
e indipendente. . 

Dopo brevi discorsi di sa¬ 
luto dei sindaco dottor Lo- 
russo, del presidente della 
Provincia professor Taranti¬ 
no, dell’assessore regionale 
Di Lonardo (un grande ap¬ 
plauso è venuto dalla sala 
quando egli ha ricordato che 
il Consiglio regionale della 
Puglia ha più volte sollecitato 
il Parlamento e il governo 
ad accogliere le richieste de¬ 
gli ex combattenti e reduci) 
e del presidente dell’ANCRE 
di Taranto, ha preso la pa¬ 
rola il ministro Gui mentre 
dalla balconata del teatro 
molti chiedevano: «Vogliamo 
il soddisfacimento dei nostri 
diritti ». Rendendosi conto 
dello stato d’animo dei con¬ 
gressisti e del loro malcon¬ 
tento nei confronti del go¬ 
verno, Gui ha usato toni pa¬ 
ternalistici; ha parlato di 
« devota riconoscenza del Pae¬ 
se verso tutti gli ex combat¬ 
tenti», ha fatto appello alle 
loro «virtù civiche e di fe¬ 
deltà alle istituzioni democra¬ 
tiche che attraversano un mo¬ 
mento difficile ». . 

Gui ha quindi parlato della 
gravità della situazione eco¬ 
nomica e di quella dell'ordi¬ 
ne pubblico, affermando che 
il governo non dubita che ì 
combattenti e reduci «si ren¬ 
dono conto della difficile si¬ 
tuazione generale di ordine 
economico che incombe sul¬ 
l’Italia in questo momento 
e che ciò può comportare an¬ 
che rinvìi di richieste pur 
giustificate o addirittura do¬ 
verose come sono talune di 
quelle ' avanzate anche dai 
combattenti ». 

TI ministro ha concluso con 
un generico impegno, affer¬ 
mando che il governo «non 
cessa di aver presenti i pro¬ 
blemi dei combattenti per 
considerare i modi e i tempi 
di soddisfarli nella misura del 
possibile ». Un applauso di 
circostanza ha salutato le ul¬ 
time parole di Gui. In realtà 
— si fa osservare — il go¬ 
verno ha finora avuto un at¬ 
teggiamento negativo nei con¬ 
fronti della richiesta — for¬ 
mulata in numerose proposte 
di legge, due delle quali pre¬ 
sentate dal PCI — di esten¬ 
dere anche agli ex combat¬ 
tenti e reduci dipendenti da 
aziende private o lavoratori 
autonomi i benefici della leg¬ 
ge «336» che l’ANCRE chie¬ 
de avvenga in modo graduale 
e quindi meno oneroso per 
lo Stato. Tale legge prevede 
la concessione di un aumento 
di 7 anni di servizio per co¬ 
loro — dipendenti degli Enti 
pubblici — che sono andati o 
andranno in pensione entro 
cinque anni dall’entrata in vi¬ 
gore della stessa legge, e 
cioè a partire dal maggio del 
1970. 

Sergio Perderà 


< MILANO, 26 maggio 

• L’auto, un « 1300 Fiat », tam¬ 
pona una Mercedes: il condu¬ 
cente della macchina investita, 
con un tuffo da acrobata, si 
getta fuori dal finestrino di 
destra, corre, un po’ stordi¬ 
to, alla vettura investitrice, si 
accorge che le portiere sono 
bloccate; m quell'istante le 
fiamme divampano nel moto¬ 
re del « 1300 »: il ferito, bar¬ 
collando, raggiunge una colon¬ 
nina con il telefono per le 
chiamate del pronto soccorso, 
dà l’allarme, poi crolla a ter¬ 
ra svenuto. 

Mentre il fuoco divora l’au¬ 
to che ha tamponato e dentro 
la quale si trota imprigionato 
il conducente, sibilano le si¬ 
rene: in rapida successione 
arrivano una macchina dei vi¬ 
gili urbani, due autoambulan¬ 
ze e un’autopompa dei vigili 
del fuoco. La sagoma dell’au- 
tomobiltsta si intravvede fra 
il fumo, reclinata sul sedile. 
Un’autoambulanza carica il 
conducente dell’auto tampona¬ 
ta. i vigili del fuoco investo¬ 
no con getti di schiumogeno 
il a 1300 » in fiamme, i vigili 
urbani tengono lontana la fol¬ 
la di curiosi, gli infermieri del¬ 
l’altra autoambulanza presta¬ 
no i primi soccorsi al ferito: 
dal finestrino di sinistra in¬ 
franto introducono un pallo¬ 
ne di rianimazione per auita- 
re l’infortunato a respirare e 
gli praticano il massaggio car¬ 
diaco. Intanto i pompieri, do¬ 
mate le fiamme, stanno smon¬ 
tando l’auto: con un divari¬ 
catore a compressione aprono 
e asportano le due portiere 
di destra, poi quella anteriore 
di sinistra, infine il tetto. Il 
ferito viene estratto dai soc¬ 
corritori che lo sollevano de¬ 
licatamente (mentre continua 
l’assistenza con il palloncino 
al quale si è aggiunto l’ossi¬ 
geno e il massaggio al cuore) 
facendo in modo di evitare 
assolutamente di piegare il 
corpo o di provocare movi¬ 
menti che spostino la colonna 
vertebrale, né in senso longi¬ 
tudinale, né trasversalmente, 
dal suo asse naturale, per evi¬ 
tare la morte o altre gravis¬ 
sime conseguenze. Il ferito 
viene adagiato su una barella 
e trasportato sull’autoambu¬ 
lanza mentre prosegue inin¬ 
terrotta l’assistenza. 

Questo spettacolare eserci¬ 
zio da brivido (anche se. ov¬ 
viamente. nella macchina in 
fiamme c’era un manichino) 
ha concluso questa mattina al 
Velodromo Vigorelli la prima 
manifestazione nazionale di 


Ragazzo annega 
nel lago 
(fi Bracciano 


ROMA, 26 maggio 

La prima vittima di questa 
stagione balneare è stato un 
ragazzo romano di 19 anni, 
che questo pomeriggio è an¬ 
negato nel lago di Bracciano 
sotto gli occhi della fidanzata. 
Pasquale Gonnella, abitante a 
Roma in via della Balduina, 
si era recato a fare una gita 
ad Anguillare in compagnia 
della sua ragazza e della ma¬ 
dre di lei. Nel pomeriggio il 
giovane ha voluto bagnarsi 
nelle acque del lago: pochi 
minuti dopo essersi tuffato, 
però, è stato colto da un ma¬ 
lore ed è scomparso sott’ac¬ 
qua. 

Altri bagnanti si sono pre¬ 
cipitati a soccorrere il ragaz¬ 
zo. ma quando l’hanno por¬ 
tato a riva non c’era più nul¬ 
la da fare. 


pronto soccorso « Atti sempli¬ 
ci per salvare una vita », or¬ 
ganizzata dall’Associazione ita¬ 
liana soccorritori, fondala 
quattro anni fa a Milano con 
il patrocinio dell’Amministra¬ 
zione provinciale e dell’Istitu¬ 
to di chirurgia d’urgenza del¬ 
l’Università di Milano. Il di¬ 
rettore dell’Istituto, il prof. 
Vittorio Staudacher, è il pre¬ 
sidente dell’Associazione; vice 
presidente è tl prof. Giacomo 
Maria Sinigaglia. 

L’Associazione organizza cor¬ 
si gratuiti di otto lezioni di 
due ore ciascuna; cinque so¬ 
no dedicate a nozioni fonda¬ 
mentali di anatomia e di pron¬ 
to soccorso chirurgico, tre 
a problemi di rianimazione 
(massaggio cardiaco, respira¬ 
zione artificiale). I corsi si 
svolgono in una trentina di 
città italiane: fino ad oggi 
sono stati diplomati oltre sei¬ 
mila soccorritori (tremilacin- 
quecento a Milano). 

La manifestazione di oggi, 
alla quale erano presenti fra 
gli altri il ministro Ripamon¬ 
ti e l’assessore ai Trasporti 
del Comune di Milano, Gino 
Ferrari, aveva lo scopo di pro¬ 
pagandare l’attività dell’Asso¬ 
ciazione, di sensibilizzare la 
opinione pubblica su un pro¬ 
blema delicato qual è quello 
del soccorso ai colpiti da in¬ 
fortuni. Spesso la buona vo¬ 
lontà. la generosità dei soc¬ 
corritori, non unita ad un 
minimo di conoscenza, provo¬ 
ca gravi danni: secondo cifre 
attendibili circa il 17 per cen¬ 
to degli infortunati del traffico 
muore per la mancanza di 
adeguata assistenza fra il mo¬ 
mento dell’incidente e quello 
del ricovero in ospedale. Tra 
gli errori più gravi, e più co¬ 
muni, quello di dare da bere, 
magari un alcoolico (e per ti¬ 
rarlo su») ad un traumatiz¬ 
zato o di mettere in posizione 
seduta un ferito in stato di 
incoscienza (una delle dimo¬ 
strazioni della manifestatone 
odierna è stata dedicata a 
spiegare come invece gli si 
deve fare assumere una posi¬ 
zione di sicurezza, mettendo¬ 
lo su un fianco, la bocca ri¬ 
volta in basso per permettere 
la fuoriuscita di sangue e vo¬ 
mito). 

Gli altri esercizi compiuti 
sul prato del VigoreUi riguar- 
dava.no l’assistenza a feriti 
colpiti da arresto cardiocirco¬ 
latorio (gambe alzate per fa¬ 
vorire l’afflusso di sangue al 
cervello, massaggio cardiaco e 
respirazione bocca a bocca da 
praticare in continuazione). 

Sono sfate consegnate me¬ 
daglie d'argento a sei soccor¬ 
ritori che hanno salvato vite 
umane: i vigili del fuoco di 
Milano Fortunato Abba e Lui¬ 
gi DalVArmi: il vigile urbano 
di Milano Antimo Burchiello; 
il carabiniere Angelo Casali, 
di Coneghano Veneto: l'ope¬ 
raio Pier Luigi Caserini; il 
lettighiere Carlo Pescali. 

Premi sono siati consegnati 
alle squadre di soccorritori 
che hanno partecipato alla 
manifestazione che prevedeva 
anche una gara fra le diver¬ 
se rappresentanze: a quella 
dei vigili urbani milanesi (vin¬ 
citrice) è andata una targa; 
medaglie di bronzo sono state 
assegnate ai vigili del fuoco 
di Milano, ai vigili urbani e 
ai carabinieri di Conegliano 
Veneto, alla Croce Bianca di 
Milano, alla Croce Verde del¬ 
la zona Sempione (Milano), 
alla Croce Verde di Rozzano 
(Milano), alla Croce Viola se¬ 
zione Centro di Milano, alla 
Croce Viola di Gratosoglio 
(un quartiere milanese), alla 
Croce Rosaceleste di Milano, 
aWOrdine Militare di Malta, 
alla Croce Verde e alta Croce 
d’Oro milanesi. 


Pr esentì parlamentari, sindaci e amministratori 

Rimini: istituito 
il circondario 

Il compagno Francesco Alici eletto presidente del 
nuovo organismo • Il discorso del compagno Fanti 


DAL CORRISPONDENTE 

, RIMINI, 26 maggio 

Il Comitato circondariale di 
Rimini è stato ufficialmente 
insediato sabuto pomeriggio 
nella sala dell’Arengo. Alla ce¬ 
rimonia eiano presenti il pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
compagno Guido Fanti, gli 
assessori regionali Ceccarom 
e Feirari. parlumentari, rap¬ 
presentanti dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Forlì e i 
sindaci dei venti comuni del 
circondario rmunese, insieme 
ai gonfaloni. 

L’assemblea, presieduta dal 
consigliere anziano, dottor 
Guido Rossi (PSDI), ha su 
bito proceduto all’elezione del 
presidente nella persona del 
compagno Francesco Alici che 
ha ottenuto i voti PCI e 
PSI, mentre gli altii grupp: 
(DC, PSDI, PRI e PLI) si so 
no astenuti 

Subito dopo, su proposta 
del compagno Alici, con ì vo¬ 
ti di tutti ì gruppi politici, 
ad eccezione dei liberali, e 
stato approvato il regolamen¬ 
to provvisorio ed e stato elet¬ 
to l’ufficio di presidenza, do¬ 
ve sono rappresentati PCI, 
PSI, DC. PSDI e PRI. 

A questo punto ha preso la 
parola il compagno Guido 
Fanti, presidente della Giun¬ 
ta regionale. « Ci troviamo og¬ 
gi di fronte — ha afferma¬ 
to Fanti — ad una grave 
crisi dello Stato, componen¬ 
te non secondaria della crisi 
economica, sociale e politica 
attraversata dal Paese, in se¬ 
guito al pesante attacco mos¬ 
so alle conquiste democrati¬ 
che ». 

« L’introduzione del circon¬ 
dano di Runini, di questo 
nuovo organismo — ha prose¬ 
guito Fanti — attua un plura¬ 
lismo istituzionale che, accan¬ 
to a quello sociale e politico, 
è uno dei cardini della Costi¬ 
tuzione repubblicana. Con que¬ 
sto atto politico si inizia una 
nuova fase nella vita della 
regione, ci si pone sulla via 
della costruzione dello Stato 
regionale e delle autonomie ». 

« L’avvenimento — ha det¬ 
to Fanti — assume una 
importanza politica comples¬ 
siva ancora maggiore m rap¬ 
porto alla grave situazione e- 
conomica in atto, caratteriz¬ 
zata da una crisi monetaria e 
finanziaria di gravi e preoccu¬ 
panti dimensioni. Dall’ampio 
dibattito politico in corso, con 
la partecipazione di governo, 
sindacati e Regioni, emerge 
la necessità di porre un fre¬ 
no all’inflazione galoppante». 

«Per questo — ha concluso 
Fanti — è necessaria una mo¬ 
bilitazione urgente, piena e 
totale di tutte le forze, di 
tutte le energie per assicu¬ 
rare all'Italia la possibilità di 
un’espansione economica, per 
la quale una funzione insosti¬ 
tuibile ha la spesa pubblica ». 

I.d.c. 


E'morto 
il prof. Medi 

ROMA, 26 maggio 
Il piofessoi Eniico Medi, 
noto scienziato e deputato de, 
e molto stasela, verso le 17, 
nella clinica Villa Mafalda do¬ 
ve era stato ricoverato in mat¬ 
tinala. Avevu 63 anni ed era 
nato nelle Marche, a Porto 
Recanati. Era stato vice pre¬ 
sidente dell’Euratom, 1 co¬ 
prendo tale canea fino al 
1964. Ritornato in Italia per 
nprendeie l'attività di docen¬ 
te univei sitano, fu presiden¬ 
te e direttore dell’Istituto na¬ 
zionale di geofisica all’Univer¬ 
sità di Roma La sua figura 
aveva acquistato popolarità 
per le particolari trasmissio¬ 
ni televisive dedicate all’arri¬ 
vo dei punii due astionuuti 
sulla Luna 

Ripresa l’attività politica, era 
stato eletto deputato nelle li¬ 
ste de ed era diventato capo 
gì uppo dello « scudo crocia¬ 
to » m Campidoglio. Le sue 
condizioni di salute gli aveva¬ 
no imposto tuttavia alcuni me¬ 
si fa dì lasciare quest'ultima 
carica. Egli soffriva da tempo 
di un male inguaribile. Ieri 
mattina un’improvvisa crisi, 
il ricovero m Clinica e la 
morte. Gli subentra alla Came¬ 
ra Ennio Pompei, assessore 
comunale de in Campidoglio. 


Italo Pietra 
direttore del 
« Messaggero » 

ROMA. 26 maggio 
Italo Pietra è stato nomi¬ 
nato direttore del Messagge¬ 
ro Il comitato di redazione 
del giornale ha espresso il 
proprio parere favorevole ed 
ha inviato al nuovo direttore 
« un cordiale saluto ed un au¬ 
gurio di buon lavoro ». 


La riunione «kl comitato 
direttivo doi deputati comuni¬ 
sti è convocata por mercole¬ 
dì 29 maggio allo oro 16,30. 
* 

L'assemblea dei deputati 
comunisti è convocata por 
giovedì 30 maggio allo oro 16. 
★ 

Tutti i sonatori comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti, senza eccezione, alle sedu¬ 
to antimeridiana o pomeridia¬ 
na di martedì 28 maggio. 


.Informazioni SIP. 


DISTRIBUZIONE DEL 
NUOVO ELENCO ABBONATI 

La SIP 1 a Zona, Agenzia di Milano, informa 
.che è iniziata la distribuzione a domicilio degli 
elenchi telefonici ed. 1974-1975 per gli ab¬ 
bonati della Rete Urbana di Milano. 

Entro il mese di giugno, inizierà Ja distribu¬ 
zione per tutti i rimanenti utenti della provin¬ 
cia di Milano. 

Per ottenere i nuovi elenchi è necessario 
restituire le guide precedenti; nulla è dovuto 
al personale incaricato per il recapito; l'adde¬ 
bito per la consegna a domicilio - L 200 + IVA - 
verrà effettuato successivamente con la bol¬ 
letta trimestrale. 
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Un numero della rivista « Humanitas » 


I cattolici e il 
Concordato 


Dal contributi di vari studiosi emerge un comune 
orientamento alla revisione dei «patti lateranensl» 


Il risultato del referendum 
rafforza, come da più parti è 
stato osservato, l’azione per 
il progresso civile e democra¬ 
tico del Paese. 

Il no contro l’abrogazione 
della legge sul divorzio era 
pieno di significati; tra gli 
altri il no, richiesto ed am¬ 
piamente espresso da tutte le 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche, era preoccupato di 
salvaguardare la « pace reli¬ 
giosa i> che è, nel nostro Pae¬ 
se, genuina conquista civile di 
libertà. 

L’esito del confronto refe¬ 
rendario, che non va letto in 
chiave grettamente anticleri¬ 
cale, non rappresenta una 
sconfitta per la chiesa del 
Concilio e per tutto quel mon¬ 
do cattolico che ha portato 
avanti, con grande impegno, 
il faticoso itinerario di libe¬ 
razione del post-concilio sce¬ 
gliendo in modo irrevocabile 
il principio della libertà reli¬ 
giosa. Ciò ripropone in ogni 
modo anche il problema del 
« concordato ». 

U post-referendum imprime 
rinnovato vigore perciò alla 
prospettiva, essenziale per raf¬ 
forzare la «pace religiosa» 
della società italiana della ri¬ 
lettura e della revisione del 
Concordato. Ci pare perciò uti¬ 
le richiamare l’attenzione dei 
« laici » e, prima di tutto, del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico sul fascicolo 1-2 del 
gennaio-febbraio 1974 della ri¬ 
vista Humanitas (Morcelliana 
editore) interamente dedicato 
appunto al problema del Con¬ 
cordato, 

> 

L'importanza del 
Vaticano II 

Al fascicolo della rivista in¬ 
titolato «Concordato: revisio¬ 
ne o superamento » hanno col¬ 
laborato, tra gli altri. Luigi 
Sartori, professore di Teolo¬ 
gia dogmatica nel Seminario 
di Padova e presidente del¬ 
l’Associazione Teologi Italiani, 
Pio Pampalonì, docente di di¬ 
ritto canonico presso il Se¬ 
minario Teologico di Padova. 
Pietro Scoppola, professore di 
storia contemporanea presso 
l’Università di Roma, Tomma¬ 
so Mauro, professore di di¬ 
ritto ecclesiastico all’Univer¬ 
sità di Pavia, Ruggero Orfei, 
direttore di Sette Giorni e 
Leopoldo Elia, professore di 
diritto costituzionale alla Uni¬ 
versità di Roma. 

I testi e i documenti del 
Concilio Vaticano II da un la¬ 
to e la Costituzione Italiana 
dall’altro costituiscono la ba- 


In pericolo 
i monumenti 
dell'Acropoli 

ATENE, 26 maggio 

Gli archeologi greci han¬ 
no lanciato un nuovo gri¬ 
do di allarme per la sta¬ 
bilità e la sopravvivenza 
del Partenone, dopo la 
scoperta di profonde fes¬ 
sure formatesi lungo le 
colonne del grandioso tem¬ 
pio, che domina l’Acropoli 
di Atene. A quanto sem¬ 
bra, il cedimento di alcu¬ 
ne rocce sulle quali poggia 
la cittadella dell’Acropoli 
con i suoi famosi monu¬ 
menti (Partenone, tempio 
di Atena Nike, Eretteo e 
Propilei) ha compromesso 
l’equilibrio già precario di 
alcune colonne del grande 
tempio. 

Il pericolo maggiore per 
la stabilità viene dal fatto 
che il cedimento — origi¬ 
nato dall’infiltrazione di ac¬ 
qua piovana, da recenti 
scosse telluriche e dal traf¬ 
fico cittadino — sembra 
solo agli inizi e minaccia 
di proseguire, facendo te¬ 
mere danni forse irrepa¬ 
rabili per la zona archeolo¬ 
gica. 

Il geologo e archeologo 
Ioannis Tricalinos afferma 
che segni evidenti di ce¬ 
dimento appaiono anche 
sulla parete occidentale 
della massa rocciosa su cui 
poggia l’Acropoli, con fes¬ 
sure visibili anche ad oc¬ 
chio nudo. Tutto ciò fa 
tornare di attualità il pro¬ 
blema della conservazione 
dei monumenti dell’Acro¬ 
poli. Nel 1971. innesco a- 
v e v a creato una commis¬ 
sione di esperti intemazio¬ 
nali per studiare i mezzi 
più opportuni per la salva- 
guardia della zona archeo¬ 
logica. Gli studiosi aveva¬ 
no tra l’altro consigliato 
alle autorità elleniche il 
trasporto di tutte le sta¬ 
tue in luoghi chiusi, per 
.evitare ! danni dell'inqui¬ 
namento e quelli dovuti 
alla continua presenza dei 
turisti, cui si aggiungono 
i movimenti sismici, fre¬ 
quenti in terra greca. 


se non effimera delle ricer¬ 
che avviate dagli studiosi che 
hanno collaborato in questo 
numero di Humanitas. 

Esse si misurano sul tema 
dei concordati alla luce della 
ecclesiologia del Vaticano II 
che ha sollecitato un cambia¬ 
mento di mentalità, una con¬ 
versione autentica anche in ri¬ 
ferimento all’eredità concorda¬ 
taria. 

La Gaudium et Spes l’ha 
proclamato a chiare lettere: 
«Tutti quelli che si dedicano 
al Ministero della Parola di 
Dio, bisogna che utilizzino le 
vie e i mezzi propri del Van¬ 
gelo che, in molti punti, diffe¬ 
riscono dai mezzi propri della 
città terrena. La Chiesa si 
serve delle cose temporali nel¬ 
la misura che la propria mis¬ 
sione richiede. Tuttavia essa 
non pone la sua speranza nei 
privilegi offertile dall’autori¬ 
tà civile — anzi essa rinun- 
cerà all’esercizio di certi di¬ 
ritti legittimamente acquisiti, 
ove constatasse che il loro 
uso potesse far dubitare del¬ 
la sincerità della sua testi¬ 
monianza» (G.S. n. 76). 

Intenso è stato, dopo il Va¬ 
ticano II, il dibattito teologi¬ 
co sui rapporti Stato-Chiesa 
e nella rivista v'è una aggior¬ 
nata rassegna bibliografica in 
proposito. Basti dire che dal 
1966 sono apparsi oltre mille 
scritti in materia. 

Si riconosce apertamente 
che la compenetrazione poli¬ 
tico-religiosa derivata dai Pat¬ 
ti Lateranensi ha segnato il 
trionfo apparente di un catto¬ 
licesimo che riponendo molte, 
se non tutte le sue speranze, 
su una forma ammodernata di 
alleanza tra trono ed altare, 
ha finito per pagare un prez¬ 
zo molto elevato sullo stesso 
piano religioso, rendendo me¬ 
no credibile il proprio uni¬ 
versalismo. 

Lo storico spassionato d’al¬ 
tro canto, si legge in un sag¬ 
gio della rivista, «mentre si 
chiederà quanto la ambigua 
atmosfera guelfa della post- 
concih'azione abbia pesato nel- 
l'orientare gli atteggiamenti 
dei cattolici italiani, non può 
non riconoscere che, assai più 
dei Patti e del Concordato, la 
vitalità religiosa del cattolice¬ 
simo italiano è stata assicura¬ 
ta dall’oscura e spesso scono¬ 
sciuta attività e vita di fede 
di quel clero e di quel laicato 
sui quali la « conciliazione » è 
passata senza lasciare gran 
traccia e che, nei momenti tra¬ 
gici della guerra e della Re¬ 
sistenza, han saputo dimostra¬ 
re che il cristianesimo aveva 
ancora qualcosa da dire al¬ 
l’uomo moderno». 

Specifica attenzione viene 
dedicata alla posizione assun¬ 
ta dai partiti italiani in me¬ 
rito alla politica ecclesiasti¬ 
ca, «cenerentola» nelle ini¬ 
ziative dei vari governi nono¬ 
stante la preponderante pre¬ 
senza in essi della DC e con¬ 
siderata invece con crescente 
attenzione dalle assise con¬ 
gressuali del PCI. 

Inoltre vengono affrontate 
le questioni della legge matri¬ 
moniale e del raccordo tra 
vincolo matrimoniale civile ed 
atto sacramentale canonico ir¬ 
riducibili, sì nota, per loro na¬ 
tura. «ad unum», dell’inse¬ 
gnamento della religione nella 
scuola pubblica e si riscopre 
la proposta, avanzata nel 1916 
in sede di assemblea costi¬ 
tuente dall’on. Moro, di con¬ 
siderare tale insegnamento op¬ 
zionale. (I sottocommissione, 
16-30 ottobre 1916). 

Una revisione 
antkostantMana 

La tesi che scaturisce dalle 
varie riflessioni contenute nel 
fascicolo di «Humanitas» c 
orientata, ci pare, nel senso 
di auspicare una revisione 
« sostanziale » del Concordato 
al fine di affrancarlo, in via 
definitiva, dai retaggi di un 
sistema costantiniano che è 
di freno per la libertà auten¬ 
tica della testimonianza evan¬ 
gèlica e che introduce non se¬ 
condari elementi di frizione 
con il principio, sancito dal- 
l’art. 7 della Costituzione, del¬ 
la reciproca indipendenza e 
sovranità fra Stato e Chiesa. 

D’altronde, pur dopo l’en¬ 
trata in vigore della legge sul 
divorzio, l’S aprile del 1971, 
la larga maggioranza del Par¬ 
lamento italiano, votò un im¬ 
pegno in tal senso corrispon¬ 
dendo a non occasionali ri¬ 
chieste d'oltre Tevere. 

A quei «deliberata» biso¬ 
gna tornare per assumerli co¬ 
me aspetti peculiari di una 
battaglia rivolta a portare ad 
un livello di più alta e ma¬ 
tura convivenza democratica 
tutto il popolo italiano. 

Aldo Bacchiocchi 
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Come vengono sfruttate le immense risorse della Siberia occidentale 






Scoperti dall’inizio degli anni ’60, i grandi giacimenti forniranno quest’anno 116 milioni di tonnellate, cioè piu di un quarto dell’inte¬ 
ra produzione petrolifera sovietica • L’utilizzazione del gas naturale le cui riserve sono considerate «le più ricche del mondo» 


* v \ t . 

Le mostre di Vaglieli e Pomodoro a Milano. 

La conquista 
di un’arte civile 


La pittura di Vaglieri affronta come tema centrale II rapporto tra l'uomo e la 
realtà urbana - La tensione tra storia e simbolo nella ricerca plastica di Pomodoro 


Una serie di mostre personali, a Mi¬ 
lano, sta caratterizzando la stagione ar¬ 
tistica, seppure in vario modo, con un’af¬ 
fermazione ugualmente riferita al rifiu¬ 
to d'ogni neutralità estetica. Una di que¬ 
ste mostre è quella di Tino Vaglieri alla 
Galleria delle Ore. Vaglieri sta toccando 
il punto di maggiore tensione espressiva, 
raccogliendo attivamente i risultati di una 
lunga e accanita ricerca. I quadri ch’egli • 
espone affrontano un unico tema: il rap¬ 
porto tra uomo e realtà urbana oppres¬ 
siva. Ma l’uomo di Vaglieri non è un per¬ 
sonaggio generico, bensì un personaggio 
definito, socialmente individuato nel 
proletario. Cosi la città di Vaglieri, da 
questo punto di vista, diventa il teatro 
dei conflitti moderni, dove l'urto di clas¬ 
se si fa più drammatico e talvolta vio¬ 
lento. 

Chi ha visto i disegni politici di Va-. 
glieri, esposti al passato Festival nazio¬ 
nale dell'Unità, può già avere un’idea 
delle immagini e del modo di comporle 
che domina anche le tele ora esposte al¬ 
le Ore. Qui, naturalmente, la sintesi pla¬ 
stica è più energica. Non si pensi tutta¬ 
via che Vaglieri tenda ad una sorta di 
emblematismo astratto. Si potrebbe dire 
ch’egli dia vita ai suoi emblemi per in¬ 
carnazione, tanto ogni oggetto, ogni prò- . 
filo, ogni impronta che appare nelle sue 
opere mostra densità, spessore, compres¬ 
sa vitalità. 

Il quadro che per più di un aspeito 
sembra riassumere le qualità e il signi¬ 
ficato di tutti gli altri, sia stilisticamente 

- che nel senso più profondo dell'ispirazio¬ 
ne, è l’Uscita dalla fabbrica. C'è in que¬ 
st'opera qualcosa che ricorda Orozco, il 
suo « uomo » che cammina fiammeggian¬ 
do nella cupola dell’Hospicio Cabanas a 
Guadalajara. Un impeto analogo, un’ana¬ 
loga veemenza d’esecuzione, un simile im¬ 
pulso a rompere i limiti costrittivi di 
ima storia ostile. Ma di diverso c’è l’as¬ 
senza di una visione metafisica nel qua- • 
dro di Vaglieri, e la concretezza allar¬ 
mante della situazione in cui la figura 
dell’operaio, lacerata, aggredita dai «da¬ 
ti» del suo tragico quotidiano, si muo- 

- ve, senza perdere tuttavia la sua forza 
irrompente. A mio avviso, l’immagine di 
questo quadro è tra le più forti e per¬ 
suasive che la pittura italiana ci abbia 
dato in questi ultimi anni. 


Ma un'altra mostra, profondamente dif¬ 
ferente nella sua impostazione, e ciò no¬ 
nostante collegata ad una intenzionalità 
di sicuro assunto civile, è la mostra al¬ 
la Galleria del Naviglio di Giò Pomodo¬ 
ro. Le premesse stilistiche di Pomodoro 
sono da ricercarsi soprattutto nella li¬ 
nea brancusiana della scultura contem¬ 
poranea. Ma ciò che Pomodoro, ormai da 
alcuni anni, ha messo in luce, con una 
sequenza di opere d'indiscutibile impe¬ 
gno, è la coscienza critica con la quale 
* intende interpretare e rinnovare tale li¬ 
nea di tendenza. 

L’accademismo nato intorno - al bran- 
cusismo e alle sue più vicine propaggi¬ 
ni è noto. Anche contro di esso si rivolge 
l'impresa plastica di Giò Pomodoro. La 
sua azione tuttavia, al tempo stesso, ri¬ 
fiuta di staccarsi dalle premesse di par¬ 
tenza, ritenendo possibile piegare le sco¬ 
perte prime di quella avanguardia alla 
espressione di nuovi valori. 

Questa convinzione, in Pomodoro, è fon¬ 
damentale. E’ da essa infatti che muo¬ 
ve la sua tensione operativa attuale, ed 
è pure di qui, dalla discrepanza cioè tra 
un linguaggio di radicale soggettivismo 
ed una intenzionalità di motivi sociali e 
civili, che traggono origine le particola¬ 
ri immagini a cui egli si è dedicato in 
questi ultimi tempi: immagini ora espo¬ 
ste, appunto, alla Galleria del Naviglio. 

Si faccia attenzione ai titoli: T: verti- 
cale-orizzontale, per il governo di Unidad 
Popular, Cile seti. 73: Marat ; Sole prò- 
- duttore-comune raccolto. E’ chiaro che 
questi titoli indicano un senso specifico, 
secondo il quale bisogna leggere la strut¬ 
tura delle sue sculture, il cui carattere, 
proprio per questo, si rivela eminente¬ 
mente simbolico. Lo sforzo di Pomodoro 
è quello di dare ai suoi simboli, senza 
venir meno alle sue premesse plastiche, 
una allusiva verosimiglianza con l’imma¬ 
gine del reale. 

- Pomodoro, in altre parole, cerca un ri¬ 
sultato d’espressione nella coincidenza 
tra forme primarie o archetipe e presen¬ 
za di una ragione storica. Nel far ciò di¬ 
spiega un'indubbia perizia, lavorando ma¬ 
gistralmente la pietra e il marmo, domi- 
7 nando concettualmente e fisicamente la 
sua materia. ... - 

Mario De Micheli 


Mostra di Gianluigi Mattia a Roma 


Immagini «di disturbo» 

Un realismo dalla forte carica politica in una ricca serie di quadri degli ultimi 2 ami 



Nella larga ripresa figu¬ 
rativa della pittura italiana 
hanno preso consistenza 
due diverse esperienze pit¬ 
toriche sempre più perico¬ 
losamente paghe di una 
visione e di una oggettivi¬ 
tà abitudinarie: le pitture 
esibiscono una sicurezza 
facile di occhio e di mez¬ 
zi nei confronti della real¬ 
tà sociale di classe. Un 
primo tipo di esperienza 
tende a negare una pittura 
della realtà che tenga con¬ 
to degli spessori, delle me¬ 
diazioni, delle contraddi¬ 
zioni e del senso umano 
più ricco che fanno la qua¬ 
lità della vita, per una pit¬ 
tura tutta fatta di figure 
come gridi e invettive ideo¬ 
logiche. 

L’altro tipo di esperien¬ 
za vuole avere lo stile del- 
l’oggettìvità, delle cose 
stesse senza rotture, cadu¬ 
te, vuoti, senza «smaglia¬ 
ture » e dubbi j sia sulla 
forma sia sullo stato della 
relazione tra arte e socie¬ 
tà come se la pittura fos¬ 
se immune dai conflitti e 
dal movimento della so¬ 
cietà. Queste due diverse 
esperienze, non so quanto 
consapevolmente, stanno 
allontanandosi dalla real¬ 
tà per le diverse strade 
dell’astratto ideologismo e 
dell’astratto oggettivismo 
finendo per occultare quel 
veritiero e concreto «tes¬ 
suto» di lirismo e di tra¬ 
gedia che fanno la quali¬ 
tà della vita oggi. 

Oggi, la verità di un pit¬ 
tore, o almeno la sua pro¬ 
bità come pittore della 
realtà, è quasi sempre da 
cercare tra quei pittori 
che si rivelano inappagati, 
che non nascondono il ne¬ 
gativo, che danno eviden¬ 
za allo stato precario del 
rapporto arte-vita. Ad e- 
sempio, Gianluigi Mattia, 
che espone e presenta, con 
un suo saggio, a Roma 
(galleria Giulia) una ricca 
serie di pitture datate dal 
1972 al 1974, è un pittore 
della giovane generazione 
che ha una talento lirico e 
un dominio dei mezzi che 
gli consentirebbero una pro¬ 
duzione realistica corrente 
come fosse acqua di sor¬ 
gente. Invece, si tormenta 
sul senso sociale-politico 
del ' suo - produrre imma¬ 
gini dipinte; tiene intima¬ 
mente conto di altri mezzi 
(film e televisione) di co¬ 
municazione dei messag¬ 
gi ed è, quindi, inappa¬ 
gato dello specifico modo 
di dare forma della pittu¬ 
ra dipinta; è quasi ossee- 


«Il massacro», 1973 


sionato tanto dalla qualità 
del messaggio affidato alla 
pittura • immagine quanto 
da chi riceverà socialmen¬ 
te tale messaggio. 

In questo tipo di pittore 
coraggioso che dà eviden¬ 
za a ciò che è irrisolto 
e alla necessità del cam¬ 
biamento ci sono continue 
contraddizioni irrisolte v 
insofferenze per la pittura 
come icona dell’immobili¬ 
tà. Mattia, dal 72, con i 
due quadri Cina 1948 (i 
grandi numeri sono dipin¬ 
ti su due riproduzioni pit¬ 
toriche in grigio di famo¬ 
se fotografie di Cartier- 
Bresson), e fino ai recen¬ 
tissimi Massacri, alle Doc¬ 
ce, alle Mappe-pitture, mi 
sembra che tenacemente 
insista a contenere dentro 
l'immagine pittorica tutte 
le contraddizioni, i dub¬ 
bi e le tentazioni estetico¬ 
sociali. 

Mattia ha un raro oc¬ 
chio analitico, uno dei più 
sicuri della pittura rea¬ 
lista italiana; è un lirico 
di puri sentimenti quo¬ 
tidiani e, con schiettezza 
pari a tipicità, fa politica- 
mente pittura. Le sue im¬ 
magini quotidiane o politi¬ 
che hanno una freschezza 
travolgente. Ma la verità 


'74. 


di Mattia, la sua autenti¬ 
cità di pittore sta proprio 
neirintrodurre parole e 
materiali di disturbo, s*a 
nel concepire l’immagine 
come un campo aperto 
alle contraddizioni, come 
un laboratorio del cambia- 
* mento. Questa la bellez¬ 
za, questa la novità; e l’in¬ 
teresse anche degli stessi 
- quadri falliti e che accu¬ 
sano la fatica del tenere 
tale posizione intellettuale. 

Nella autopresentazione, 
schematicamente Mattia 
parla del suo uso di tre 
tipi di segni: a) segno ico¬ 
nico (la figura, l’oggetti- 
vità, il dato); b) segno 
scrittura (la parola politi¬ 
ca, il dato concettuale); 
c) segno espressivo-elemen- 
. tare (l’orma, l’impronta fi¬ 
sica). Uno dei quadri do¬ 
ve l’associazione di questi 
tre segni è più efficace è 
Massacro: la scritta, le Im¬ 
pronte di mano che si 
intridono con la forma del¬ 
la ragazza che si spoglia 
creano davvero un’imma- ( 
gine tanto semplice quan¬ 
to terribile di un massa¬ 
cro che quotidianamente 
venga consumato. 

Dario Micacchi 



DALL'INVIATO 

TIUMEN, maggio 
' Nella scarsa luce del cre¬ 
puscolo, V AN-24, il piccolo 
aereo sovietico in servizio sui 
brevi percorsi, inizia la ma¬ 
novra d’atterraggio. Il silen¬ 
zio, abituate sugli aerei che 
atterrano, sembra plit teso. 1 
passeggeri, con i visi incol¬ 
lati ai finestrini, guardano il 
paesaggio: una distesa di 
ghiaccio a perdita d’occhio, 
qua e là interrotta da qual¬ 
che macchia di magra vege¬ 
tazione. Apparentemente nul- 
l’altro: non una luce, non una 
strada, non una casa. Soltan¬ 
to in lontananza si intrave¬ 
dono alcune enormi fiaccole 
che lasciano salire verso il 
cielo azzurro e freddo lingue 
di fuoco e nuvole di fumo. 

Quando l'apparecchio si fer¬ 
ma davanti alla piccola aero- 
stazione è già scuro. Sempre 
in silenzio scendiamo. Ai pie¬ 
di della scaletta ci attendono 
alcuni compagni ed un pic¬ 
colo pullman. Cominciamo 
j l’ultimo tratto di viaggio ver- 
I so Miznevartovsk, cuore della 
regione petrolifera del Tiu- 
men (Siberia occidentale). 

Miznevartovsk è una città 
che invano si cercherebbe 
sulla carta geografica. Alcuni 
anni fa non era neppure una 
città, ma un agglomerato di 
piccole case di legno. La co¬ 
struzione di edifici in mura¬ 
tura è cominciata appena nel 
1971, quando furono accertate 
le immense riserve di petro¬ 
lio nascoste sotto il fondo di 
una grande palude, impro¬ 
priamente chiamata lago, dal 
nome altrettanto sconosciuto: 
Samatlor. - ■>. 

Prima di arrivare a Mizne¬ 
vartovsk abbiamo fatto sosta 
a Tiumen, capoluogo della re¬ 
gione, e, brevemente, a Sur- 
gut, ajUico villaggio di pesca¬ 
tori e~~cacciatori, divenuto 
anch’esso negli ultimi armi 
una città petrolifera. Nel viag¬ 
gio di ritorno a Mosca, infi¬ 
ne, ci fermeremo a Khanty- 
Mansisk, capoluogo del cir¬ 
condario nazionale dei khan- 
ti e mansi, popolazioni che 
da epoca lontanissima abita¬ 
no questa terra e che solo 
con l’avvento del socialismo 
hanno rotto le catene di un 
secolare sfruttamento. 

Il Tiumen non è una re¬ 
gione che■ i giornalisti stra¬ 
nieri possano visitare di fre¬ 
quente. Il viaggio, perciò, è 
stato organizzato in modo da 
consentire di prendere cono¬ 
scenza di tutti i suoi capetti, 
economici, politici e storici. 
Il tacxmino si arricchisce di 
appunti ad ogni tappa. Ma 
da qualsiasi punto di vista 
si consideri oggi il Tiumen, 
al centro sono sempre il pe¬ 
trolio ed il gas ed il nostro 
interesse non può non con¬ 
centrarsi sull’impresa gigan¬ 
tesca di strappare a questa 
regione inospitale i suoi pre¬ 
ziosi tesori. 

L’Unione Sovietica è oggi, 
dopo gli Stati Uniti, il secon¬ 
do Paese al mondo consu¬ 
matore di idrocarburi, in pri- 
i mo luogo petrolio. Grazie an- 
J che al Tiumen, però, l’Unio¬ 
ne Sovietica è l'unico tra i 
j grandi Paesi industrializzati a 
coprire con la propria pro- 
' dazione i suoi bisogni. Non 
soltanto, ma essa soddisfa an¬ 
che per l’essenziale i consu¬ 
mi della maggioranza dei Pae¬ 
si socialisti, compresi il Nord 
Vietnam e Cuba, ed esporta 
petrolio e gas, sia pur in mi¬ 
sura proporzionalmente mo¬ 
desta, in alcuni Paesi occi¬ 
dentali. 

1 dati generali ci vengono 
forniti a Tiumen, nella reda¬ 
zione della Tiuroenskaja Prav- 
da, al « Glavtiumennieftle- 
gas », la direzione ministe¬ 
riale creata nel settembre 
1965 che sovraintende alle ri¬ 
sorse di idrocarburi della re¬ 
gione, e al « Sapsibnigni », 
istituto scientifico di ricer¬ 
che geologiche. Scoperto agli 
inizi degli anni '60, il primo 
petrolio del Tiumen sgorgò 
nel 1964. Se ne pomparono 
200.000 tonnellate. Dieci anni 
dopo, per il 1974, il piano pre¬ 
vede una produzione di 116 
milioni di tonnellate, cioè ol¬ 
tre un quarto déWintera pro¬ 
duzione petrolifera sovietica 
che dovrebbe essere quest’an¬ 
no di circa 450 milioni di ton¬ 
nellate. Per il 1975 l’obiettivo 
fissato dal piano è di 125 mi¬ 
lioni di tonnellate, ma i di¬ 
rigenti locali sperano di po¬ 


ter arrivare anche a 145 mi¬ 
lioni di tonnellate. A lunga 
scadenza, le mete sono: 300- 
330 milioni di tonnellate nel 
1980 e 500-600 milioni di ton¬ 
nellate intorno al 1990. - 

Il petrolio del Tiumen è 
un prodotto di alta qualità, 
caratterizzato da - una scarsa 
presenza di zolfo (0,1-0,2 per 
cento) e da una percentuale 
del 50-55 per cento di cosid¬ 
detti «prodotti leggeri» (ben¬ 
zina e cherosene). Nella re¬ 
gione, come detto, oltre al 
petrolio, si trova gas. Anzi, 
se le riserve del primo vengo¬ 
no genericamente definite 
« molto ricche », quelle del se¬ 
condo vengono senz'altro va¬ 
lutate « le più ricche del mon¬ 
do »: 40 trilioni di metri cubi, 
di cui 11,8 trilioni di metri 
cubi già esplorati. La produ¬ 
zione invece è ancora minima: 
11,4 miliardi di metri cubi 
nel 1972, cioè meno dello 0,1 
per cento delle scorte espio- 
rate. - , s _ 

• ’ » . > 

Il clima 

5 Per il petrolio, il giacimen¬ 
to più grande è oggi quello 
di Samatlor. Da solo fornirà 
un terzo dell’intera produzio¬ 
ne petrolifera del Tiumen: 40 
mitioni di tonnellate. Le pre¬ 
visioni sono che potrà arri¬ 
vare sino a 100 milioni di 
tonnellate annue. ■ I pozzi a 
Samatlor sono a cespuglio, 
cioè sfruttano - contempora¬ 
neamente le diverse falde del 
giacimento. Difficoltà di trivel¬ 
lazione non esìstono, perché 
il ■ sottosuolo non è pietroso. 
Le difficoltà nascono dal cli¬ 
ma e, per paradossale che 
possa sembrare, sono maggio¬ 
ri in estate. Jn inverno, in¬ 
fatti, il ghiaccio forma una 
solidissima crosta sulla quale 
si possono muovere anche i 
mezzi più pesanti. Jn estate 
Samatlor diviene come un la¬ 
go. La tecnica di estrazione, 
in.effetti, è analoga a quella 
impiegata nello sfruttamento 
dei giacimenti sottomarini. 

■ Le attrezzature sono quasi 
tutte di produzione sovietica, 
ma se ne incontrano anche 
alcune importate dalla Roma¬ 
nia e dal Canada. Le gigante¬ 
sche fiaccole viste dall’aereo, 
sei in tutto, servono a bru¬ 
ciare i gas resìdui che si 
pompano insieme al petrolio. 
Per il momento è uno spre¬ 
co, ma si pensa che in futuro 
anche quel gas potrà essere 
trasformato, almeno in parte, 
in benzina. 

Una soluzione felice è stata 
trovata a Surgut. Intorno a 
questa località non si vedono 
fiaccole. Il gas residuo, infat¬ 
ti, viene utilizzato per ali¬ 
mentare una grande centrale 
termoelettrica che fornisce 
energia a tutta la regione me¬ 
dia deU’Ob, il grande fiume 
che dai confini con la Cina, 
dopo un percorso di 3£80 
chilometri, sfocia nell’omoni¬ 
mo golfo sul Circolo polare 
artico. Prima l’energia elettri¬ 
ca arrivava a Surgut dalle 
centrali degli Urali. Oggi si 


utilizza lo stesso elettrodotto 
per mandare energia da Sur¬ 
gut agli Urali. 

Ma Surgut è « privilegiata » 
rispetto a Miznevartovsk non 
soltanto per questo. Molto 
presto farà capo a Surgut una 
nuova linea ferroviaria che 
collegherà la città, via terra, 
a Tiumen ed > alla Transibe¬ 
riana. Per completare la li¬ 
nea mancano soltanto poco 
più di una trentina di chilo¬ 
metri ed alcuni ponti tra cui 
uno sull’Ob di due chilome¬ 
tri. Questo ponte si spera di 
poterlo portare a termine en¬ 
tro il 1975. Sarà un grande 
vantaggio per il trasporto di 
materiale: a Surgut solo nel 
1973 sono stati portati, nel 
breve periodo estivo, via fiu¬ 
me, carichi per quasi tre mi¬ 
lioni di tonnellate. 

Che cosa dicono nel Tiu¬ 
men delle tesi sparsesi in Oc¬ 
cidente secondo le quali ne¬ 
gli anni ’80 l’URSS potrebbe 
essere costretta a divenire 
Paese * importatore di petro¬ 
lio? Poniamo la domanda a 
Viktor Muravlenko, direttore 
del a Glavtiumennieftiegas ». 
« Le riserve siberiane — ri¬ 
sponde — sono enormi. Il pe¬ 
trolio si trova non soltanto 
nella Siberia occidentale, ma 
anche in quella orientale. Ne¬ 
gli anni ’80 l'Unione Sovietica 
sarà il Paese produttore di 
petrolio più grande del mon¬ 
do e non soltanto non im¬ 
porterà, , ma potrà esportare 
petrolio. Le previsioni sino al 
1990 sono di un aumento an¬ 
nuo dell’estrazione di 35-40 
milioni di tonnellate». 

Che cosa pensa Muravlenko 
delle prospettive di collabo- 
razione con Paesi capitalisti¬ 
ci sviluppati nella valorizza¬ 
zione delle risorse del Tiu¬ 
men? La cosa non lo riguar¬ 
da direttamente. Ci dice che 
sono venute sul posto due de¬ 
legazioni giapponesi le quali 
hanno constatato che esisto¬ 
no basi valide per una coo¬ 
perazione. Le decisioni ver¬ 
ranno prese in sede politica, 
a Mosca ed a Tokio. Murav¬ 
lenko si limita a parlarci del 
cammino percorso e delle 
prospettive già aperte, indi¬ 
pendentemente da qualsiasi 
collaborazione intemazionale. 


Oleodotti 

Nell'8 a piano quinquennale 
1966-1970, egli ricorda, il Tiu¬ 
men ha prodotto in tutto 31 
milioni di tonnellate di petro¬ 
lio. Nel solo 1975 questa cifra 
sarà più che quadruplicata. 
La produttività del lavoro cre¬ 
sce ad un ritmo del 30 per 
cento annuo. Agli inizi tutto 
il petrolio estratto veniva tra¬ 
sportato con navi cisterne sul- 
l’Ob e sull’lrtis sino ad Omsk. 
Oggi 4.500 chilometri di oleo¬ 
dotti portano il petrolio del 
Tiumen nella Siberia centrale 
e nella parte europea della 
Russia. 1 primi esploratori 
per raggiungere il giacimento 
di Samatlor impiegarono un 
mese. Oggi Samatlor è colle¬ 
gato a Miznevartovsk da una 


strada in calcestruzzo. Ogni 
anno nelle paludi del Tiumen 
si costruiscono 200 chilome¬ 
tri di tali strade. 

Il problema più difficile, 
dichiara Muravlenko, è stato 
quello di creare condizioni 
normali di vita per i lavo¬ 
ratori. Per abitazione agli ini¬ 
zi si costruirono case di le¬ 
gno, che sul posto si trova in 
relativa abbondanza, poi, dal 
1969, edifici in muratura, con 
pezzi prefabbricati, come nel¬ 
le grandi città dell’URSS. Lo 
spazio per tali costruzioni, pe¬ 
rò, è scarso. La palude pre¬ 
domina. In certe zone, nei 
mesi di giugno o luglio, dono 
il disgelo, quando l’Ob stra¬ 
ripa, e diffìcile vedere un pez¬ 
zo di terra asciutta. 

La complessità della situa¬ 
zione ci viene spiegata nei 
dettagli, con grande franchez¬ 
za, da Gherman Macekhin. 
presidente del Soviet cittadi¬ 
no di Surgut. Le abitazioni, 
ci dichiara, sono insufficienti. 

Gli uomini 

A Surgut, con una media di 
5,9 metri quadrati di super¬ 
ficie abitabile per abitante, si 
è lontani dalla norma di no¬ 
ve metri quadrati fissata per 
tutta l’Unione Sovietica. Ciò 
provoca insufficienza di ma¬ 
nodopera, ma molte donne 
non lavorano perché impegna¬ 
te dai figli. Sono difficoltà di 
crescita. L’incremento demo¬ 
grafico derivante dalle nasci¬ 
te è del 23 per mille. L'età 
media a Surgut, infatti, è mol¬ 
to bassa: intorno ai 25 anni. 
Oggi esistono già asili nido 
ed infantili per 2.400 posti e 
quest’anno se ne costruiran¬ 
no altri due per 280 posti. 
Le scuole sono otto, ma si 
studia in due turni. Altri due 
edifici scolastici saranno ter¬ 
minati quest’anno. 

Poi c’è il problema del tem¬ 
po libero. L’80 per cento del¬ 
la popolazione può seguire la 
televisione i cui programmi 
arrivano da Mosca già dal 
1967 via satellite. Quest’anno 
avrà inizio la costruzione di 
una piscina e sarà terminata 
quella di un campo sportivo 
provvisorio. La città ha una 
biblioteca di 30.000 volumi, ol¬ 
tre alle biblioteche scolasti¬ 
che, una scuola di musica 
con una sala di 300 posti, 
una scuola artistica e due pa¬ 
lestre sportive. 

Come si vede, si fa molto 
per rendere la vita sopporta¬ 
bile. Facendo un calcolo me¬ 
dio, risulta che il trasferimen¬ 
to di ogni lavoratore nella 
regione media dell’Ob costa 
allo Stalo dai 20.000 ai 3QJ000 
rubli. Per questo si cerca di 
portarvi meno manodopera 
possibile ed il massimo di 
macchinario moderno. Ma an¬ 
che gli uomini occorrono, ed 
infatti ogni anno, malgrado 
l'inospitalità della regione, mi¬ 
gliaia di lavoratori, soprattut¬ 
to giovani, da ogni parte del¬ 
l’Unione Sovietica chiedono di 
andare a lavorare nel Tiumen, 
il più a Nord possibile. 

Romolo Caccavaio 


Festival dell’Unità sul mare 
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In ocutior* del 50" anniversario dì fondazione del quotidiano comunista. 

lt<r*rar>o. C«*n . Iitankil . Vanta - Valla - Orfana culla motonave sovietica « Tarat Tchevchen- 
lo » . Ritorno con voi* speculi Orfana . M il ena su aera* dalla compagnia cfi bandiera dell URSS 
* ** re ^ ot * - Visite Andate in ogni otti sede <£ scalo - Escursione Yalta - Artafc in omaggio alla 
memoria cfi Paimiro Togliatti nel decimo anniversario della scomparsa - A bordo della nave è pre¬ 
visto un programma di manifestazioni culturali e politiche c artistiche particolarmente dedicata al 
50" tfell'a Unita » - Cabine tutte esterne e con aria condizionata 


Quote, tutto compreso, di 


—Jt 


L. 210.000 - L 230.000 - L. 260.000 

(Questi prezzi sono validi solo fino al 10 giugno 
Successivamente è previsto un aumento del 12%) 




Per informazioni, prenotazioni: 

UNITA VACANZE 

VMa Fetta Taatl. 75-MMX «Mene 
TTUFOM *4.3)557-«4-M.ie* 


r r 




atV V 


a e ài -v 




. . i 


s'-r > 


**v 




it 























MG. 4 / attualità 




lunedi 27 maggio 1974 /T Unita 


Oggi il secondo con irontoalministero de l Bilancio - 

I sindacati chiedono 
misure al governo 
per l'edilizia pubblica 

La renèlla delle aree fabbricabili è salila del 50% • 611 Investimenti per opere di utilità 
sociale diminuiti del 7% • L'occupazione si è ridotta di 91 mila unità • necessario 
rifinanziare gli Enti locali - Applicare la legge sulla casa ed approvare l'equo canone 


L'annuale appuntamento alla moderna centrale del Consorzio dei produttori emiliano-romagnoli 

> i ! 

In 30 mila alla lesta del latte a Granarolo 
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Durante la manifestazione hanno parlato Gaietti presidente della Lega nazionale delle cooperative, e Mollettoni, presidente della Confederazione nazionale cooperative 
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ROMA. 26 maggio 

Si sono prodotte più case 
di lusso e medio-lusso che ca¬ 
se popolari. Il costo dell’abi¬ 
tazione è salito del 52% dal 
marzo del ’73 al marzo di 
quest’anno. Il valore delle 
aree, quindi la rèndita, del 
50%. L’occupazione, invece, si 
è ridotta di 91 mila unità 
(—4,5%). Ecco alcuni dati sul¬ 
l’andamento dell’edilizia nel¬ 
l’anno scorso, che i sindacati 
porteranno nella cartella al 
nuovo incontro con il gover¬ 
no che avrà luogo domani al 
ministero del Bilancio, e get¬ 
teranno sul tavolo della trat¬ 
tativa a dimostrazione di 
quanto sia urgente attuare su¬ 
bito la legge « 865 » sull’edili¬ 
zia abitativa rifinanziandola, 
applicare l’equo canone, met¬ 
tere in atto le opere pubbli¬ 
che più urgenti, costruire ca¬ 
se, scuole, ospedali. E co¬ 
struirli senza la prevaricazio¬ 
ne del grandi gruppi mono¬ 
polìstici privati o pubblici, ma 
garantendo una gestione de¬ 
mocratica del territorio. 

Per illustrare la situazione 
dell’edilizia, partiamo da un 
aspetto nel quale tutti imme¬ 
diatamente si imbattono: il 
costo della casa. Secondo una 
ricerca condotta da un isti¬ 
tuto specializzato e rielabora¬ 
ta dai sindacati, il prezzo me¬ 
dio al metro quadrato per 
ima abitazione nuova, è pas¬ 
sato tra il ’70 e il ’74 al cen¬ 
tro di Milano da 260 mila a 
550 mila lire; in periferia da 
110 a 270 mila lire. Roma è 
ad un livello ancora più alto; 
sempre nello stesso periodo 
al centro si è andati da 335 
mila lire a 600 mila; in peri¬ 
feria da 115 a 290 mila lire. 
A Napoli il prezzo è salito 
al centro da 231 mila a 400 
mila e in periferia da 107 
mila a 200 mila lire. Se si 
pensa che un vano è costi¬ 
tuito mediamente da 12 o 14 
metri quadrati, il calcolo è 
presto fatto: ima casa di tre 
stanze e servizi nella perife¬ 
ria romana verrebbe a costa¬ 
re 19 milioni in contanti. 

Che cosa ha influito mag¬ 
giormente in questo balzo del 
caro casa? Vediamo l’anda¬ 
mento dei costi di costruzio¬ 
ne secondo stime ufficiose. 
L’indice generale mostra il 
25,7% in più. Il costo del la¬ 
voro è aumentato del 20%, 
quello dei materiali da co¬ 
struzione del 32,9%, quello dei 
trasporti del 16,5%. Il valore 
delle aree, invece, è salito 
del 45-50%. Nei bilanci delle 
società immobiliari, d’altra 
parte, proprio le rendite di 
immobili fanno registrare gli 
incrementi maggiori. 

Le grandi società e le im¬ 
prese edili in genere si sono 
orientate, anche attirate dal¬ 
la possibilità di vendere 1 a 
prezzi più alti verso la co¬ 
struzione di case per il mer¬ 
cato libero, cioè di lusso o 
medio, sicure di intascare 
maggiori profitti e magari di 


realizzare anche guadagni su¬ 
per attraverso opportune spe¬ 
culazioni sui terreni fabbri¬ 
cabili (ciò vale maggiormente 
per quelle imprese che sono 
proprietarie contemporanea¬ 
mente delle aree e di società 
costruttrici: dalla Società ge¬ 
nerale immobiliare, al beni 
stabili, alle finanziarie a par¬ 
tecipazione statale). 

Così, nel 73, questo com¬ 
parto produttivo ha avuto ima 
ripresa (+2,9%) del prodotto 
lordo, anche se si è mante¬ 
nuta al di sotto degli anni 
'69-70. 

Gli investimenti in fabbri¬ 
cati residenziali sono aumen¬ 
tati in termini reali del 5,5% 
quelli in fabbricati non resi¬ 
denziali del 5%, mentre quel¬ 
li in opere pubbliche sono ad¬ 
dirittura diminuiti del 7%. In 
questo settore l'oocupazione si 
è ridotta del 6,6% e le gior¬ 
nate-operaio impiegate nella 
produzione sono cadute del 
7%. Molte gare d'appalto so¬ 
no andate deserte, . sabotate 
dai costruttori. 

L’unica domanda che ha 
trovato un’offerta adeguata è 
quella dei ceti medio-alti 1 
quali hanno voluto nella ca¬ 
sa investire i risparmi minac¬ 
ciati daH’inflazione. I servizi 
sociali non hanno allettato i 
privati a caccia . di profitto. 

I dati che abbiamo citato 
smentiscono, d'altronde, la 
stessa scelta di concedere ai 
gruppi monopolistici la co¬ 
struzione di blocchi di edili¬ 
zia nubblica con il pretesto 
della maggiore efficienza. La 
stessa presenza del capitale 
pubblico in edilizia, diventata 
ormai non più irrilevante (co¬ 
pre il 13% del settore), non 
ha modificato la tendenza di 
fondo. In generale, le società 
IRI si sono orientate verso 
gli appalti delle grandi ope¬ 
re, soprattutto stradali (il 35 
per cento di tutte le opere 
pubbliche eseguite e il 36,2% 
di quelle iniziate nel 73), sen¬ 
za disdegnare, tuttavia, ma¬ 
novre di carattere finanziario 
speculativo; di questo genere 
è la recente' fusione tra Con¬ 
dotte d’acqua (Italstat-IRI) e 
la Monte Amiate (ex EGAM) 
la quale, liquidate le minie¬ 
re di mercurio, vanta un co¬ 
spicuo patrimonio immobilia¬ 
re e un capitale , di 10 mi¬ 
liardi. “fS . * r >’ /: .. ì ‘ \. 

La forbice, quindi, tra esi¬ 
genze sociali e scelte produt¬ 
tive nell’edilizia si è allargata. 
Questo vale per le grandi cit¬ 
tà del Nord e del Centro, ma 
anche e soprattutto per il 
Mezzogiorno. E* vero che la 
maggior parte delle opere pub¬ 
bliche iniziate ed eseguite 
l’anno scorso sono nelle re¬ 
gioni meridionali, ma è an¬ 
cora troppo poco dal punto 
di vista quantitativo e, so¬ 
prattutto, non hanno investito 
in modo sufficiente ì settori 
maggiormente carenti (scuo¬ 
le, ospedali, risanamento dei 
centri storici, impianti idro¬ 


Pieno successo dell'iniziativa di Italia-URSS 
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I rapporti tra società 
e sviluppo scientìfico 
al convegno di Ferrara 

Proseguiranno i contatti per Incontri bilaterali 


FERRARA, 26 maggio 

Il segretario generale di 
Italia-URSS Adamoli si è det¬ 
to ieri soddisfatto dei risul¬ 
tati del Convegno sulla rivo¬ 
luzione tecnico-scientifica e 
della premessa che esso ha 
costituito per ulteriori svilup¬ 
pi. Adamoli ha potuto antici¬ 
pare, sebbene naturalmente le 
decisioni finali saranno prese 
congiuntamente e collegial¬ 
mente, che proposte e contat¬ 
ti sono già in corso in vista 
di incontri bilaterali a carat¬ 
tere più vasto: « Giornate del¬ 
la scienza e della tecnica » con 
mostre di strumenti scientifi¬ 
ci e di macchine avanzate, in 
cui sì collocheranno tavole ro¬ 
tonde o seminari su vari te¬ 
mi. Questo sarà possibile per¬ 
chè il convegno concluso ieri 
è di quelli che « cominciano 
nel momento in cui finisco¬ 
no», come ogni iniziativa del 
genere che possa dirsi riu¬ 
scita. 

Prima del segretario genera¬ 
le di Italia-URSS aveva preso 
la parola il capo della dele¬ 
gazione sovietica, German Gvi- 
sciani, vicepresidente del Co¬ 
mitato statale dell’URSS per 
la scienza e la tecnica e rela¬ 
tore generale con il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer. Gvi- 
sciani, di cui già i parteci¬ 
panti al convegno avevano ap¬ 
prezzato la dottrina nella re¬ 
lazione, in un breve interven¬ 
to successivo ha affermato 
(anche in replica a vari punti 
di vista emersi dal dibattito) 
che la rivoluzione tecnico- 
scientifica è solo all’inizio; 
che, nonostante le contraddi¬ 
zioni del quadro in cui essa 
si colloca, si può avere fidu¬ 
cia nella capacità della socie¬ 
tà democratica di controllar¬ 
ne il processo di crescita; che, 
nonostante le differenze dei 
sistemi politici e sociali, si 
può dire in senso generale 
che la presenza delle masse 
sui processi di decisione è 
in avanzata. ■ 

Fra gli oratori deU’ultima 


seduta si è pure segnalata 
per il livello eccezionalmente 
elevato del suo contributo la 
studiosa sovietica Nelly Ma- 
trascilova, dell’Accademia del¬ 
le scienze, che si è sofferma¬ 
ta sul carattere pluridiscipli- 
nare delle ricerche da cui più 
direttamente dipende la riso¬ 
luzione del rapporto scienza- 
società (come cibernetica, eco¬ 
nomia matematica e modelli¬ 
stica che consente di pianifi¬ 
care a lungo termine) e ha 
messo in luce come da tali 
impegni pluridiscipUnari na¬ 
scano discipline nuove, nuovi 
momenti di sintesi concet¬ 
tuale. 

A parte un breve scambio 
di battute fra Marco Rimi, 
dell’ufficio studi della CISL e 
i rappresentanti di alcune 
grandi aziende di Stato circa 
l’interpretazione di alcuni da¬ 
ti relativi all’attività delle in¬ 
dustrie chimica e tessile in 
Italia, il carattere degli inter¬ 
venti della seduta odierna è 
stato largamente teorico sia 
da parte degli oratori sovietici 
(oltre i predetti, Viktor Ku- 
waldin che ha discusso del 
rapporto fra intellettuali e o- 
perai) sia da parte degli ita¬ 
liani Claudio Rossi, Roberto 
Conti e Senatore. Maria Te¬ 
resa Prasca, del Centro studi 
di politica economica del PCI, 
ha svolto un punto importan¬ 
te: il modo come in Italia 
la rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica è già stata ritardata e 
ostacolata con effetti che si 
aggiungono ora a quelli pro¬ 
dotti sulla nostra economia 
sia dalle crisi monetaria ed 
energetica a carattere genera¬ 
lizzato sia dalla particolare a- 
mitezza che per il nostro Pae¬ 
se assumono il deficit della 
bilancia dei pagamenti e il 
tasso di inflazione. Tuttavia 
Foratrice si è richiamata alle 
relazioni di Gvtscùmi e di 
Zamosckin per esprimere fi¬ 
ducia nel vigore che la spin¬ 
ta innovatrice manifesta sul 
piano globale. 

One SighlbokH 


geologici e strutture igienlco- 
asnitarie). La « vertenza Ta¬ 
ranto», che va avanti da me¬ 
si, le lotte dei lavoratori edi¬ 
li, dei braccianti e delle ca¬ 
tegorie • industriali pongono 
ora questi obiettivi prioritari. 

La cosiddetta « libera im¬ 
prenditoria» non è stata ca¬ 
pace e non lo sarà in futuro, 
di risolvere problemi di vita¬ 
le importanza per l’intera so¬ 
cietà e di assicurare un diver¬ 
so assetto economico, quel 
« nuovo modello di sviluppo » 
di cui si è tanto parlato. Oc¬ 
corrono scelte molto decise 
da parte del governo. 

Stefano Cingolani 


DALLA REDAZIONE 
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Grande folla alla festa del 
Consorzio emiliano-romagnolo 
produttori latte, organizzata 
presso la moderna centrale di 
Granarolo immersa nella cam¬ 
pagna bolognese. Almeno tren¬ 
tamila persone si sono avvi¬ 
cendate dal mattino a tarda 
sera, per visitare le attrezza¬ 
ture della grande realizzazio¬ 
ne del movimento cooperati¬ 
vo. Spettacolare la presenza 
dei bambini, coi quali il con¬ 
sorzio mantiene un rapporto 
quotidiano, anche attraverso 
la scuola primaria e media 
(visite didattiche, borse di 
studio, concorsi, eòe.). 

La caratteristica unitaria 
dell’annuale festa del Consor¬ 
zio — una conquista ormai 
affermata di questo settore 
della cooperazlone agricola 
della nostra regione —- è sta¬ 
ta sottolineata in questa edi¬ 
zione dalla partecipazione uf¬ 
ficiale del presidente della Le¬ 
ga, nazionale cooperative, Vin¬ 
cenzo Gaietti, e del presiden¬ 
te della Confederazione nazio¬ 
nale cooperative, Livio Mal- 
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fettani, 1 quali hanno parlato 
nel pomeriggio ai produttori 
ed al cittadini. 

Ma prima, ecco la carta di 
identità del Consorzio emilia¬ 
no-romagnolo produttori lat¬ 
te. Seimila soci delle provin¬ 
ce di Bologna, Ravenna, For¬ 
lì, Pesaro, Modena, Ferrara, 
del Basso Piave e del Bren¬ 
ta; ogni mattina 600 mila li¬ 
tri di latte frésco vengono im¬ 
messi nei quattromila punti 
di vendita, forniti dagli otto 
stabilimenti in cui lavorano 
500 operai e impiegati. Trat¬ 
tative sono in corso per rea-' 
lizzare accordi con la centrale. 
del latte della Repubblica di 
San Marino e quelle di Forlì 
e di Cesena. Il fatturato di 

a uest’anno verte sul 22 ml- 
ardi. Sono in programma, 
infine, investimenti per sette 
miliardi (Ente Regione, FEO- 
GA, Ente sviluppo agricolo) 
che consentiranno di realizza¬ 
re uno stabilimento per la 
produzione di formaggio, la 
ristrutturazione degli impian¬ 
ti esistenti adeguandoli alla 
crescente necessità, la costru¬ 
zione di una porcilaia per l’al¬ 
levamento di 30 mila suini 
all’anno. Attualmente 11 con- 
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sorzio gestisce il piano pilo¬ 
ta dell’Ente Regione per la 
lotta alla mastite bovina, nel¬ 
lo stabilimento delle Roveri. 

La manifestazione centrale 
della giornata è stata aperta 
dal presidente del Consorzio, 
Marino Casoni, quindi. hanno 
parlato Vincenzo Gaietti e Li¬ 
vio Malfettani. 

- Gaietti ha esordito parlando 
dei problemi della - zootecnia 
e della crisi che attraversa, 
legata a quella generale della 
.economia del Paese. «Spesso 
si parlq — ha continuato Ga¬ 
ietti — di "nuovi modelli di 
sviluppo”; ma per realizzarli 
occorrono scelte precise e, fra 

Q ueste, quella della rinascita 
ella nostra agricoltura, di 
cui la zootecnia è il cardine 
principale. Un cardine, però, 
duramente colpito da una cri¬ 
si senza precedenti causa¬ 
ta dall'abbandono, dall’esodo, 
dalla caduta degli investimen¬ 
ti, da una politica comunita¬ 
ria che ha,barattato la semi¬ 
liquidazione della zootecnia i- 
taliana con le esportazioni di 
manufatti industriali; .. 

« Il conto — ha soggiunto 
Gaietti — non torna: e ce lo 
dimostra drammaticamente lo 


andamento della bilancia com¬ 
merciale dei pagamenti: 2.800 
miliardi di deficit solo per 
prodotti zootecnici, mentre in 
tre anni sono stati liquidati, 
per l’insipienza della politica 
governativa, due milioni e 
mezzo di capi di bestiame e, 
nell’ultimo anno, secondo i 
dati del ministero dell’Agri¬ 
coltura, 900 mila capi di cui 
mezzo milione di fattrici. 
Questo mentre il nostro Paese 
importa il 58 per cento del 
fabbisogno di carne. 

« E’ evidente che bisogna 
rovesciare questo insopporta¬ 
bile stato di cose assicurando, 
ad esempio, prezzi remunera¬ 
tivi ai contadini, anche attra¬ 
verso adeguate integrazioni, 
senza danneggiare la massa 
del consumatori. Ed è per 
questo — ha sottolineato il 
presidente della Lega — che 
e necessario applicare la ri¬ 
chiesta unitaria del Comita¬ 
to produttori latte, per garan¬ 
tire un prezzo base alla stal¬ 
la di 150 lire al litro. Difende¬ 
re il nostro patrimonio zoo¬ 
tecnico significa anche favori¬ 
re la produzione di carne. 
Tutte queste misure, però, so¬ 
no parziali se non saranno ac¬ 


compagnate da una politica di 
sviluppo generale ■ della zoo¬ 
tecnia che non può essere 
l’ultimo "piano carne” di ti¬ 
po settoriale che si dimentica 
perfino delle mucche e non 
affronta il problema di fondo 
di una nuova agricoltura, qua¬ 
le base per lo sviluppo zoo¬ 
tecnico e per un forte movi¬ 
mento cooperativo e assoela¬ 
tivo », 

Gaietti, nel concludere ha 
sottolineato il carattere unita¬ 
rio della manifestazione di 
Granarolo, auspicando che le 
centrali cooperative sappiano 
sempre più avanzare sulla 
strada non tanto dell’unità or¬ 
ganica ancora non matura 
— ma su quella d’azione sulla 
base di un comune pro¬ 
gramma. 

Il presidente della Confede¬ 
razione nazionale delle coo¬ 
perative, Livio Malfettani, ha 


sottolineato la crescente im¬ 
portanza della missione coo¬ 
perativa, affermando che de¬ 
ve essere incoraggiata e ap¬ 
poggiata; anche attraverso la 
selezione del credito. «Ma se 
questa selezione, ha afferma¬ 
to, non favorisce la coopera¬ 
zione, mi chiedo allora: cosa 
è questa selezione? ». Parlan¬ 
do dei gravi problemi dell’a¬ 
gricoltura Malfettani ha con¬ 
cluso affermando che « sol¬ 
tanto l’autogoverno del pro¬ 
duttori può consentire l’ade¬ 
guamento delle produzioni al¬ 
le esigenze del mercato e la 
possibilità di normalizzare i 
prezzi dei prodotti agricoli. 
Solo la cooperazione può ga¬ 
rantire, attraverso una sua di¬ 
retta presenza sul mercato, la 
crescita delle categorie rura¬ 
li ». 

Remigio Barbieri 





Regent 

Regent: fa sentire in tutto la sua 
potenza. In velocità, in ripresa, S 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: fa 13 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere cosi 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza. v.;^" 

; ' r RegentU:^ 

1 300 cc. * 1500 oc. ; 


Mini: fa sentire in tutto la sua 
versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, ini montagna: in tutto, 
tranne che nel consumo: fa 16 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità, 
i Mìni 
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Definitivamente caduti tutti i dubbi . 

Nuove conferme: 
il giudice Sossi fu 

rilasciato a Milano 

\ 

La competenza dovrebbe spettare alla, magistratura del capoluogo lombardo 
Altri particolari sui suoi movimenti prima di prendere il treno per Genova • Neces¬ 
saria una visione di insieme per approfondire ì retroscena degli attentati terrorìstici 


Nelle agitate aeque della magistratura genovese un altro gesto polemieo 




IV . MILANO, 26 maggio 

Piazzale Abbiategrasso, Gra- 
tosolio, estrema periferia di 
Milano: è qui che il giudice 
, Mario Sossi sarebbe stato ri- 
, lasciato giovedì pomeriggio 
dai suoi rapitori. Ieri sera, il 
sostituto procuratore Luigi 
Fiasconaro, PM di turno al 
momento del rilascio del ma¬ 
gistrato genovese, ha fatto un 
sopralluogo nella zona. 

In effetti la località presen¬ 
ta tutte le caratteristiche in¬ 
dicate da Sossi: c’è un giardi¬ 
netto, ci sono delle panchine 
e, soprattutto, la zona è ab¬ 
bastanza indicata per compie¬ 
re una operazione che deve 
passare inosservata. Da qui, 
dopo avere contato fino a cen¬ 
to come gli era stato ordina¬ 
to dai rapitori ed essersi tol¬ 
ti i cerottini dagli occhi, Sos¬ 
si può avere preso il tram 
numero 15 diretto, per l’ap¬ 
punto, verso Porta Ticinese. 
Alcuni passeggeri del tram 
potrebbero confermare il rac¬ 
conto. 

• Sossi chiese, infatti, a due 
giovani come doveva fare per 
il biglietto, non scorgendo sul¬ 
la carrozza-il fattorino. A Mi¬ 
lano, come è noto, nei giorni 
festivi (giovedì era la festa 
deU’Ascensione), occorre mu¬ 
nirsi a terra del biglietto. I 
due giovani, comunque, gli 
dissero di non preoccuparsi, 
e così fece ii giudice, viag¬ 
giando gratuitamente. Speso a 
Porta Ticinese prese, come si 
sa, un taxi per farsi portare 


alla Stazione Centrale. Anche 
questo taxista potrebbe con¬ 
fermare la versione di Sossi, 
ma ancora non si è fatto vivo. 

Alla stazione, il magistrato, 
giunse alle 18,50. Salì sul tre¬ 
no un quarto d’ora circa pri¬ 
ma della partenza, e cioè alle 
19,30. Si aggirò, quindi, per 
oltre mezz’ora, in stazione, 
bevendo un’aranciata, acqui¬ 
stando L'Europeo, ridacchian¬ 
do dentro di sè per il fatto 
che nessuno lo riconosceva. 
Per la verità, la sua tenuta 
(il berrettino scozzese con 
visiera, i grossi occhiali oscu¬ 
ri, la barba lunga ma non 
incolta) lo rendeva irricono¬ 
scibile. E poi, anche se sicu¬ 
ramente visto da diversi po¬ 
liziotti, oltre che da centinaia 
di persone, chi mai avrebbe 
potuto immaginare di avere 
sotto il naso il magistrato se¬ 
questrato 35 giorni prima a 
Genova? Degli incontri sul 
« direttissimo » con due mili¬ 
tari, uno dei quali sceso pri¬ 
ma che il treno arrivasse al¬ 
la stazione Principe, abbiamo 
ampiamente riferito ieri. 

In conclusione, il racconto 
dì Sossi sul suo ritorno appa¬ 
re confermato dai fatti. Le 
conseguenze, dal punto di vi¬ 
sta giudiziario, sono piuttosto 
importanti. L’art. 39 del Codi¬ 
ce di procedura penale affer¬ 
ma, infatti, che « se si tratta 
di reato continuato o perma¬ 
nente, la competenza appar¬ 
tiene al giudice del luogo in 
cui cessò la continuazione e 


TELERADIO 


radio 


TV nazionale 



10,10 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere . 

Replica della prima parte 
di « AAonografie; gli zin¬ 
gari » 

.12,55, Tuttìlibri •] 

Ì3,Ì0 Telegiornale 1 " 

14,00 Sette giorni - al Parla¬ 
mento 

15,00 Trasmissioni scolastiche ’ 
17,00 Telegiornale 

' 17,15 Viavai 

.Programma per i più pic¬ 
cini 

17.45 La TV dei ragazzi 

, , « Immagini dal mondo » - 

« Braccobaldo show » 

18.45 Turno G 

19.15 Cronache italiane - Oggi 

al Parlamento • 

20,00 Teleciornale - 
► 

20,40 II visone sulla pelle 

Film. Regia:-Delbert Mann. 

( Interpreti: Doris Day, Cary 
Grant, Gig Young. Classica 
commedia americana umo- 
• ristico-sentirpentale. « Il vi¬ 
sone sulla pelle » nasce al- 
_ ' * l'insegna dell'evasione p u * 

— r a e semplice. 

22,20 Prima vistone 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

10.15 Programma cinematogra- 
- - fico 

'_ (Per la sola zona di Rema' 
• * e Palermo) 

18,00 TVE 

19.15 Telegiornale sport 
Sintesi registrata dell'undi- 

, cesima tappa del 57-’ Giro 

r ciclistico d’Italia- Modena- 

Fcrte dei Marmi. 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del Telegior¬ 
nale 

Rubrica curata da G.usep- 
pe Giaccvazzo 

22,00 Stagione sinfonica TV 

« N*l mondo della Sinto¬ 
nia ». Musiche - di Franz 
Schobert. Direttore d'orche¬ 
stra Jcsef Krips. . 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8. 12, 
13. 14, 15. 17. 19, 21. 22,50, 6.05: 
Mattutino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co, 7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Canzoni; 9. Voi ed io, 10: Spe¬ 
ciale GR. 11,30- Ma sarà poi ve¬ 
ro'’; 12. 57- Giro d'Italia; 13.20: 
Hit Parade; 14,07; Linea aperta; 
14,40: Le maschere nere, di P. 
Feval; 15.10: Per voi giovani; 16: 
Un classico all'anno; 16,30. Il gi¬ 
rasole; 17: 57- Giro d'Italia; 17.05: 
Un disco per l’estate; 17,35: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 17,55: I 
Malalingua, 18,45. Disco su disco; 
19,30: Rassegna di solisti; 20: Una 
voce un'orchestra, B. Lauzi e B. 
Kaempert; 21: L'Approdo; 21,30: 
Ping-Pong; 21,45: XX Secolo; 22: 
Andata e ritorno. ■ ^ 

_ . / 

SECONDO PROGRAMMA ’ 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 10,30. 11.30, 12,30. 

13.30, 15,30.- 16.30, 18,30, 19.30, 

22.30, 6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perchè; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9.35: Le 

-maschere nere, di P. Févai; 9,50: 
Un disco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13.35: I 
discoli per l'estate, 13,50: Come 
e perchè; 14. Su di giri; 14.30: 
Regionali; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Cararat; 17.30: Speciale GR; 
17.50- Chiamate Roma 3131; 19,20- 
57- Giro d'Italia; 19.55: Omaggio 
a una voce: Beniamino Gigli; 21,55: 
Un disco per l'estate. 

TERZO PROGRAMMA ' 

Ore 8,25. Trasmissioni speciali. 
Concerto del mattino; 10- Concer¬ 
to; 11: Radioscuola; 11,40- Le 
stagioni della musica: Il Barocco; - 
12,20. Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 14,30. 
Interpreti di ieri e di oggi; 

15.30 Pagine rare della voca¬ 
lità; 15,55- Itinerari strumenta¬ 
li. Il pianoforte nei compiessi 
da camera; 17,10. Musica leg¬ 
gera; 17.25 Classe unica; 17.45: 
Scuola materna, 18- Il secati¬ 
telo, 1S.2C- Jazz dal vivo. 13,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Il melodram¬ 
ma in discoteca; 20,30. Disco¬ 
grafia, 21 Giornale del Terzo, 

21.30 L'espressionismo a teatro. 


I programmi jugoslavi « svizzeri si riferiscono all'ora locale * non 
a quella legale in vigore in Italia. ' 

Televisione svizzera 


17.30: Te’escuola. Corquiste soa- 
ziali. 4* serie. 1» lezione - 18: 

Per i piccoli. Ghirigoro. Appun¬ 
tamento con Adriana e Arturo. 
La citta dei capoelli 10* Ami¬ 
cizia. Calimero. 25* Calimero e 
la grande estate - 18,55 Of we 
go. Corso di lingua ing’ese Unir 
32 - 19,30 Telegiornale (a co¬ 
lon) - 19.45- Ofc ; etl.vo speri. 

Commenti e ir.'erviste - 20,10: 

Lo sparaparc'a G occ a tutto fo¬ 


sforo di Adelfo Perani condotto 
da Enzo Tortora. Regia di Maseia 
Cantoni (a colon) - 20.45: Tele¬ 
giornale (a colori) 21: Enciclope¬ 
dia TV. Tra culture - diverse - 
21.50- Bayamhan. Balletto na- 
z-cna'e delle Filippine. 2* parte 
(a colon) - 22,20. Telescuola - 
22.45 Teleg.crna'e (a colori) - 
22.55 Ciclismo. G ro d'Italia. 
Sirtesi della tappa. 


Televisione jugoslava 


8,35- Net ziario . 8.45- Speciale 
n occasione c*l congresso della 
Lega - 9,15 Inaugurazione dei 

lavori del congresso - 15,15- Un 
documentario - 15,30 Edizione 

speciale del telegiornale - 16,15: 
I lavori del X corgresso - 18- 

Prcgramma per ragazzi - 18,30: 


Letture - 19: Ciao, ragazzi - 19.30: 
Cartoni animati - 2C Telegicr- 
na'e - 21- «La gavine Bosnn », 
documentario - 21.30: Il momen¬ 
to scelto - 21.35- M. Bozic. « Il 
giustiziere », dramma - 22,40: 

Te’egiornale. 


Televisione Capodistria 


20. L'angclmi dei ragazzi. Car¬ 
toni animati (a colori) - 20,15: 
Telegiornale - 20,30: Musicalmen¬ 
te. Juhe Andrews Show. Quinta 
trasmissione. Spettacolo musica¬ 


le (a coleri) - 21,20: Cmenctes. 
Documentario - 21.50: I Senoufo. 
Documentano del ciclo « L'arte 
e l'uomo » (a colori). 


Radio Capodistrìa 


7: Buon giorno in musica - 7,30: 
Notiziario - 7.40: Buon giorno in 
musica - 8.45: Angolo dei ragaz¬ 
zi. Scuole in lizza: finalissima - 
9,30: Venti mila per il vostro 
programma . 10,10: Appunta- 

- mento con l'orchestra Jack Na- 
than e Petuia Clark - 10,30: No¬ 
tiziario - 10,45: Vanna, un'amica, 
1 tante amiche - 12: Musica per 
voi - 12,30: Giornale radio - 14: 
Lunedi sport . 14,30; Notiziario 


14.40: Lcngplay club - 15.30: An¬ 
golo dei ragazzi. Scuole in lizza: 
finalissima - 16,15: Quattro pas¬ 
si • 16,30: Notiziario • 16,40; 

Parata d'orchestre . 20,30: Gior¬ 
nale radio . 20.45: Palcoscenico 
operistico - 21,30: Chiaroscuri 

musicali - 22,30. Ultime notizie 
22,35: ' Grandi interpreti: Pierre 
Fournier, violoncello . 23: Chiù» 


la • permanenza ». Risultando 
vero il racconto di Sossi, ne 
consegue che competente a 
condurre le indagini sul suo 
sequestro è la magistratura 
milanese. 

C’è chi obietta, però, che 
1'esistenza di una ordinanza 
della Corte di Cassazione (e- 
messa durante il ratto per as¬ 
segnare a Torino la compe¬ 
tenza) complicherebbe le co¬ 
se. Vero è che tale decisione 
si imponeva per via della pre¬ 
senza nel processo di un ma¬ 
gistrato, per cut la sede in 
cui operava, e cioè Genova, 
non poteva condurre le inda¬ 
gini. Ora, essendo stato stabi¬ 
lito ii luogo in cui il reato è 
cessato, gli effetti di tale or¬ 
dinanza dovrebbero cadere. 
Ma c’è chi dice che l’ordinan¬ 
za può essere revocata soltan¬ 
to da un'altra ordinanza della 
stessa Suprema Corte. 

E’ anche possibile che ven¬ 
ga sollevato coflitto di com¬ 
petenza fra le sedi di Torino 
e di Milano. La maggior par¬ 
te dei giuristi da noi inter¬ 
pellati ritiene però che la 
competenza spetti a Milano. 
In questo caso, gli atti del¬ 
l’inchiesta dovrebbero giunge¬ 
re nel capoluogo lombardo 
fra pochi giorni. J ' ' 

Presumibilmente le indagi¬ 
ni saranno affidate ai sosti¬ 
tuti procuratori Fiasconaro — 
il magistrato di turno al mo¬ 
mento dei rilascio — e Guido 
Viola, il giudice che già con¬ 
duce unu inchiesta sulle sedi¬ 
centi « Brigate rosse ». A tale 
proposito, abbiamo già osser¬ 
vato che ogni frammentazio¬ 
ne, oltre ad essere dispersiva, 
nuoce sicuramente all’accer¬ 
tamento della verità. Episodi 
criminali rivendicati dai co¬ 
siddetti « brigatisti » si sono 
verificati in varie città. Sareb¬ 
be utile che gli atti di tutti 
questi processi venissero riu¬ 
niti. E’ già accaduto invece 
che magistrati operassero su 
certi sequestri senza che col¬ 
leghi di altre città che inda¬ 
gavano su rapimenti analoghi 
ne venissero informati. 

A nostro avviso, inoltre, le 
indagini sulle « Brigate ros¬ 
se » non dovrebbero prescin¬ 
dere da altre inchieste in cor¬ 
so a Milano. Senza una visio¬ 
ne di insieme è difficile si 
possa giungere a risultati po¬ 
sitivi. Si'è discusso molto, in 
questi giorni, sulla reale na¬ 
tura delle « Brigate ». Il diri¬ 
gente dell’ufflcio « Affari riser¬ 
vati » del ministero degli In¬ 
terni. dott. Federico D’Ama¬ 
to, ha affermato, per esem¬ 
pio, che questi « brigatisti », 
di cui la polizia conoscerebbe 
vita e miracoli, sarebbero una 
quarantina in tutto e sareb¬ 
bero tutti puri e incorruttibi¬ 
li. Data la sua conoscenza, da 
lui stesso vantata, sarebbe si¬ 
curamente prezioso interro¬ 
garlo. 

In singolare sintonia con 
l’alto funzionario, anche i 
«brigatisti» affermano-che il 
loro colore è rosso. Molti pe¬ 
rò —• e-noi fra questi — in¬ 
tendono andare al di là di 
questo fatto cromatico. Ab¬ 
biamo già detto ripetutamen¬ 
te che nella terra in cui ope¬ 
rano questi « brigatisti » ci 
saranno sì dei fanatici che si 
ritengono dei « tupamaros », 
ma ci sono anche altri’ perso¬ 
naggi, animati da ben altre 
intenzioni. E' In questa dire¬ 
zione che le indagini devono 
essere approfondite. 

L'ipotesi che uno stesso fi¬ 
lo leghi diversi attentati ter¬ 
roristici di segno apparente¬ 
mente opposto è tutt’altro che 
fragile. Esiste' un nesso, per 
esempio, tra la fine di Feltri¬ 
nelli, la xnorte di Calabresi, il 
retroterra torbido delle sedi¬ 
centi a Brigate rosse »? Nel 
corso delle indagini su tali 
attentati sono venuti alla lu¬ 
ce episodi quantomeno scon¬ 
certanti 

La storia del passaporto di 
Feltrinelli è nota: quando l’e¬ 
ditore è morto sotto il tralic¬ 
cio di Segrete, il passaporto 
si trovava in Svizzera, e ben 
custodito; pochi giorni dopo è 
stato trovato dalla polizia in 
uno dei covi, scoperti allora, 
delle « Brigate rosse ». Chi an¬ 
dò in Svizzera a prendere il 
documento (e anche parecchi 
milioni, sembra) per poi por¬ 
tarlo nel covo con l’ovvio in¬ 
tento di farlo trovare alla 
polizia? E per quali ragioni 
effettuò tale operazione? 

Altro interrogativo già po¬ 
sto: chi erano i misteriosi ac¬ 
compagnatori di • Feltrinelli, 
la sera in cui si recò a Se¬ 
grete? E’ nostra impressione 
che la risposta a queste do¬ 
mande potrebbe recare ele¬ 
menti utili anche all’inchiesta 
sulle sedicenti « Brigate ros¬ 
se ». 

Ibio Paolucci 


«Ordine nero» 
minaccia 

di morte gli otto 
della «22 ottobre» 

ROMA. 26 maggio 
Una delirante lettera firma¬ 
ta dall’organizzazione di estre¬ 
ma destre .«.Ordine nero», 
nella quale si minacciano di 
morte gli otto detenuti del 
gruppo « 22 ottobre » nel ca¬ 
so venissero liberati, è giun¬ 
ta con la posta del pomerig¬ 
gio alla sede centrale della 
ANSA. Si tratta di un testo 
scritto a macchina in carat¬ 
teri maiuscoli non privo di 
volgarità ed errori in cui tra 
l’altro si dice che se «gli ot¬ 
to criminali del "22 ottobre” 
venissero liberati essi verreb¬ 
bero immediatamente giusti¬ 
ziati dai nostri drappelli ». 


e 


. • •*. 


F tutto a posto • Assegnata una scorta permanente al giudice che però ha prescelto uomini delta Guardia dì finanza - Le ((Brigate rosse» non gli hanno re¬ 
stituito la borsa piena di documenti • Una cucina accurata e ricercata ■ Si ritorna alla vecchia ipotesi che sìa sfato rinchiuso nel carcere dì Amerio 



GENOVA — Il giudice Sossi con la sua famiglia, salutali da conoscenti per le strada. 


1 DALLA PRIMA 

gando sulle speculazioni com¬ 
piute sulla vendita deU’olio e 
dello zucchero. Tn particolare 
si occupava deU’olio ed aveva 
trovato qualche cosa di non 
dissimile da quanto avevano 
trovato i pretori Sansa, Alme- 
righi e Brusco indagando sul 
petrolio: tra l’altro si dice 
che avesse scoperto che il 
blocco del prezzo dell’olio era 
stato rinviato di quindici 
giorni — naturalmente dietro 
compenso — per consentire 
ai produttori di prendere i ne¬ 
cessari « provvedimenti ». 

I documenti potrebbero es¬ 
sere relativi a questo, ma ciò 
non spiega egualmente la pau¬ 
ra: una specie di punizione 
del magistrato, a questo pun¬ 
to, non servirebbe a niente 
dato che non ha più i docu¬ 
menti. A meno che, natural¬ 
mente, anche questo non sia 
vero. Paura, allora, di che 
cosa e di chi? E perché, rioe- 
tiamo, oltre la scoria della 
polizia il magistrato ha volu¬ 
to anche quella della Finanza? 
Solo per il fatto che la borsa 
conteneva — forse — anche 
. i dati relativi ad un’altra in¬ 
dagine, quella sui containers 
pieni di tabacco di contrab¬ 
bando? E questo ambiente è 
conosciuto bene dai finanzieri? 

'Simili elementi — come era 
prevedibile — stanno persino 
. facendo passare in secondo 
piano, nell’interesse dell’opi- 

• nione pubblica, la vicenda del 
- rapimento in sé e il punto 
. al quale sono arrivate le in¬ 
dagini relative. Magari anche 
perché queste non sono an¬ 
cora arrivate a nessun^ punto. 
Proprio stamane in Questura 
si diceva che nei tempi brevi 
non sono previsti mandati di 

• cattura; si sono fatti i soliti 
nomi che sempre ricorrono 
quando si parla di « Brigate 


rosse », ma è stato anche 
detto che non è stato trovato 
nessun legame tra questi con¬ 
sueti nomi e il rapimento del 
dottor Sossi. 

’ Certo, ci sono sempre le Ipo¬ 
tesi. Una delle quali è che 
la prigione del rapito non era 
né a Genova — come si era 
sempre affermato — né in 
quel ridente posticino con 
prati e montagne, come si è 
detto ieri e negato oggi: la 
prigione del dottor Sossi, si 
dice, era probabilmente la 
stessa del dottor Amerio, solo 
modificata nell’arredamento. 
Contro questa tesi c’è il fatto 
che non risulta chs il dottor 
Amerio abbia mai parlato di 
pareti metalliche e di porti¬ 
cine piccolissime, però non 
si può escludere che anche su 
questo particolare il giudice 
Sossi abbia dato indicazioni 
diverse a seconda delle perso¬ 
ne con cui parlava. 

Inoltre è in contrasto con 
questa tesi anche il fatto che 
il dottor Sossi ha detto di 
aver riconosciuto nei ritagli 
di giornale che gli davano, le 
caratteristiche di stampa an¬ 
che di un quotidiano geno¬ 
vese: ma questo è un giornale 
praticamente introvabile fuo¬ 
ri dei confini della Liguria 
ed è diffìcile supporre che i 
rapitori spingessero la loro 
cortesia fino al punto di fare 
un viaggio per fornire al pri¬ 
gioniero un giornale della sua 
città. 

Perché si tratta di rapitori 
cortesi, che se non hanno ra¬ 
sato il dottor Sossi prima di 
rimetterlo in libertà, almeno 
gli hanno lavato i capelli e 
lo nutrivano non solo a suffi¬ 
cienza, ma anche con una 
certa ricercatezza se il prigio¬ 
niero ricorda ottimi risotti e 
un gustoso stracotto al barolo. 


Oltre ai due mandali di cattura altri sessanta indiziati di reato 


Le nuove accuse contro Rossi e Battaglia 

* ' * T . * , 

emesse durante il rapimento del giudice 

Vengono collegate alle proteste nelle carceri e a una tesi di laurea discussa alVUniversiUi di Pavia 


DALLA REDAZIONE 

- GENOVA, 26 maggio 

Sono più di sessanta gli 
indiziati di reato su cui in¬ 
daga il giudice istruttore dr. 
Vincenzo Scolastico, il magi¬ 
strato che ha firmato due 
mandati di cattura riguardan¬ 
ti Mario Rossi, condannato 
all'ergastolo per l'assassinio 
di Alessandro Floris - e Giu¬ 
seppe Battaglia condannato a 
32 anni. Come è noto i due 
mandati di cattura riguarda¬ 
no due degli otto imputati 
della banda «22 ottobre » per 
i quali i rapitori del giudice 
Mario Sossi avevano doman¬ 
dato la liberazione in cam¬ 
bio della vita dèi magistrato. 
Si era dunque supposto che 
la nuova misura fosse anche 


un riflesso dell'azione in at¬ 
to ■ per non applicare in al¬ 
cun modo l’ordinanza della 
Corte d’Assise d’appello di 
Genova che aveva accettato 
lo. scambio tra .Sossi- e la 
scarcerazione con espatrio de¬ 
gli otto ' delta « 22 ottobre ». 
Non è così/ Aggiungendo om¬ 
bre alle ombre, che com¬ 
plicano ' ogni giorno di più 
il caso Sossi, si è saputo che 
la richiesta dei due mandati 
di cattura risale a quindici 
giorni fa. In pieno rapimen¬ 
to di Sossi quindi. L'ha a- 
vanzata il sostituto procura¬ 
tore della r Repubblica doti. 
Nicola Marvulli, subentrato 
atta forzata - assenza di Sossi 
in questa annosa indagine. 

Forse quell’atto voleva met¬ 
tere un ~ poco con le spalle 


Pastore ucciso nella campagna di Palermo 

Un altro delitto dello 
«mafia dei pascoli » 

..Attirato in una imboscata all'alba - Giuseppe Gal- 
• lina era stato condannato per omicidio - L'assas¬ 
sinio collegato. all'« anonima sequestri »? - - - 


DALLA REDAZIONE 

.. ’ PALERMO, 26 maggio 

Attirato in aperta campa¬ 
gna all’alba da una telefona¬ 
ta anonima, un pastore qua¬ 
rantanovenne è stato fredda¬ 
to a colpi di lupara mentre 
stava riposando sotto un al¬ 
bero di olivo, a Villa Gra¬ 
zia di Carini alle porte di 
Palermo. 

Le circostanze dell’omici¬ 
dio avvenuto in un luogo de¬ 
serto, la personalità della vit¬ 
tima che 19 anni addietro a- 
veva ucciso im suo compae¬ 
sano nel quadro di contrasti 
all’interno della « mafia dei 
pascoli », non hanno ancora 
permesso agli inquirenti di 
far piena luce sul delitto. 

Il commando omicida ha at¬ 
teso Giuseppe Gallina - (que¬ 
sto è il nome del pastore) in 
una zona a qualche chilome¬ 
tro dal centro abitato dove 
sorgono alcune virette in co¬ 
struzione; i colpi d’arma da 
fuoco che hanno raggiunto lo 
uomo tutti in parti vitali, pro¬ 
vocandone la morte istanta¬ 
nea, sono stati esplosi- pro¬ 
prio daH’intemo di una di 
esse, attraverso una finestra. 
Il cadavere è stato scoperto 
dopo qualche minuto dal cu¬ 
stode dei cantieri che si era 
allontanato durante la notte. 

Per portare a termine l’ag¬ 
guato gli assassini si sono 
serviti di uno strattagemma: 
hanno telefonato nelle prime 
ore del mattino a casa del 
Gallina, avvertendolo che 10 
vacche di sua proprietà al 
libero pascolo nella zona ave¬ 
vano divelto alcuni paletti in¬ 
fissi nel terreno per segnare 
i confini di una lottizzazio¬ 


ne. Giunto nel luogo segna¬ 
lato Gallina non deve aver 
trovato alcuna traccia del be¬ 
stiame e deve aver deciso di 
aspettare che facesse giorno 
pieno facendo colazione. Gli 
hanno trovato in mano un 
pane tagliato a metà con den¬ 
tro del pomodoro. 

Gallina era tornato da po¬ 
co più di tre anni nel suo 
paese dopo aver - scontato 
parte di una condanna per o 
micidio nel penitenziario di 
Porto Azzurro. Nel 1953 ave¬ 
re ucciso a colpi di lupara 
un suo compaesano, France¬ 
sco Buzzetta. La condanna gli 
era stata ridotta a 22 anni 
in appello e, infine, gli era 
stata accordata una grazia in 
virtù della buona condotta te¬ 
nuta in carcere. In quell’oc¬ 
casione il padre della sua vit¬ 
tima, Croce Buzzetta, aveva 
ripetutamente negato il ritua¬ 
le « perdono ». 

Una delle piste imboccate 
dagli inquirenti fa risalire ap¬ 
punto a questi risentimenti 
l’origine dell’omicidio; gli in¬ 
vestigatori seguono però an¬ 
che altre piste: si è appreso 
infatti che la vittima avreb¬ 
be vantato stretti legami con 
gli ambienti mafiosi di Parti- 
nico, proprio in questi giorni 
al centro della clamorosa 
svolta impressa alle indagini 
sui sequestri in Alta Italia 
dall’arresto del sacerdote don 
Agostino Coppola e di suo 
fratello Domenico, in casa dei 
quali — a poca distanza dal 
luogo dove è avvenuto sta¬ 
mane il delitto — è stato ri¬ 
trovato il bottino di ■ alcuni 
sequestri avvenuti nel Nord. 

V. V». 


al muro i ■ rapitori del giu¬ 
dice ponendoli di fronte alla 
continuità ■ dell’azione della 
magistratura anche in ' ordi¬ 
ne alle inchieste promosse 
dallo stesso Sossi contro la 
banda « 22 ottobre ». - 

' Marvulli, interpellato - sta¬ 
mattina, ha dichiarato « si 
tratta di una normale inda¬ 
gine. Il segreto istruttorio mi 
impedisce di dire di più ». : . 

I due mandati di cattura 
sono stati già comunicati agli 
interessati. Rossi l’ha saputo 
nella sua cella del peniten¬ 
ziario di Porto Azzurro e Bat¬ 
taglia Mei carcere dell’isola di 
Favignana. Altri due mandati 
sono pronti, a quanto tra¬ 
pela. L’elenco degli indiziati 

— come riferivamo — è ' di 
oltre sessanta persone. L'ave¬ 
va redatto a suo tempo pro¬ 
prio lo stesso Mario Sossi. 
Si trattava e si tratta di una 
delle tipiche inchieste del ma¬ 
gistrato. 

Le prime accuse erano parti¬ 
te dalla corrispondenza seque¬ 
strata in carcere a Mario Rossi 
e a Giuseppe Battaglia. Era 
stata allora identificata, come 
corrispondente dei due, Ire¬ 
ne Invernizzi, che, mi corso 
di lunghi e snervanti inter¬ 
rogatori, aveva sempre riba¬ 
dito di aver corrisposto con 
numerosi - detenuti per com¬ 
pletare la sua tesi di laurea 
sul sistema carcerario italia¬ 
no. Sossi aveva incriminato 
la Invernizzi e, assieme a lei. 
alcuni componenti del corpo 
accadèmico dell'Università di 
Pavia che aveva approvato la 
dissertazione della giovane as¬ 
segnandole un centodieci e lo¬ 
de. Questa prima parte della 
indagine era stata inviata al¬ 
la magistratura di Paria, com¬ 
petente per territorio a giu¬ 
dicare i reati. La magistra¬ 
tura pavese non diede mai 
seguito all'inchiesta di Sossi, 
il quale tenne copia degli atti 
e li arricchì in occasione del¬ 
la sommossa nelle carceri di 
Genova dell'ottobre 1972. 

Era appena iniziato il pro¬ 
cesso di primo grado innanzi 
alla Corte d'Assise a carico 
della banda *22 ottobre». Pro¬ 
prio in occasione dell'anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la banda ci fu una protesta 
dentro il carcere di Marassi e 
le celle dei 32 imputali ap¬ 
parvero cosparse di scritte de¬ 
liranti mentre da fuori, in 
una via delimitata in parte 
dalle mura carcerarie, qual¬ 
cuno con un altoparlante, col¬ 
legato a una batteria di auto¬ 
mobile e installato su un tra¬ 
liccio di via Pintelli. diffon¬ 
deva un messaggio di solida¬ 
rietà ai detenuti, v. • • 

Al processo ci fu un'eco di 
questi episodi; Sossi annun¬ 
ciò di perseguire i responsa¬ 
bili della vicenda che avrebbe 

— secondo lui — rivelato gli 
organizzatori delle sommosse 
carcerarie, programmate in 
un crescendo destinato a far 
scattare una rivolta di tali 
dimensioni da poter essere 
sfruttata per il sovvertimen¬ 
to delle istituzioni. Sossi, in 
una pausa del processo, spie¬ 
gò d’aver interrogato i rivol¬ 
tosi e anche un informatore 
che era in carcere con loro. 
Riferì d'aver saputo che l’or¬ 


ganizzazione per la sovversio¬ 
ne che aveva per epicentro 
gli stabilimenti carcerari ita¬ 
liani era denominata addirit¬ 
tura «pantere rosse». E’ que¬ 
sta parte di indagine che. ora, 
è stata presa in considerazio¬ 
ne con i mandati di cattura 
spediti a Rossi e a Battaglia. 

Proprio su questa vicenda 
c’è statò stamane un piccolo 
vertice alla Procura della Re¬ 
pubblica. Vi hanno partecipa¬ 
to il sostituto Nicola Marvul- 
li, il sostituto X-uciano Di No¬ 
to e il comandante del nu¬ 
cleo dei carabinieri di Geno¬ 
va colonnello Richero. 

’ A proposito della frase di 
un inquirente: « la organizza¬ 
zione perseguita prevedeva 
anche il rapimento di un ma¬ 
gistrato », veniva ricordato lo 
scritto di Mario Rossi su car¬ 
ta igienica che conteneva ac¬ 
cenni ai rapimenti. A questa 
documentazione, durante il 
rapimento di Sossi, si sareb¬ 
be aggiunta una testimonian¬ 
za di. Cesare Maino. Costui 
è uno degli otto imputati dei 
quali t rapitori del - giudice 
chiedono la liberazione. ~ 

Sei giorni dopo la scom¬ 
parsa di Sossi, Maino fece sa¬ 
pere che aveva un'importante 
rivelazione da fare. Venne 
trasferito e interrogato nel 
carcere di La Spezia. Disse 
di aver udito tempo addietro 
varie voci che circolavano in 
carcere su • qualcosa che un 
giorno sarebbe accaduta a 
Sossi ». Anche Gianfranco 
• Astara, detto « Roccia », ave¬ 
va voluto rendere la sua te - 


Attentatore 
fascista 
evade dal 
Beccaria 


- v - . MILANO, 26 maggio 

•Questo pomeriggio, poco 
prima delle 14, quattro gio¬ 
vani detenuti nel carcere per 
minori C. Beccaria di via 
Calchi Taeggi sono riusciti a 
evadere. I quattro evasi sono 
Livio Giachi, Giovanni Dra- 
ghetti. Stanislao Meduri di 
18 anni e Stefano Modesti di 
17 annL 

Durante l’ora d’aria, men¬ 
tre i giovani detenuti al Bec¬ 
caria stavano in cortile guar¬ 
dati da due agenti, Giovanni 
Draghetti affrontava le guar¬ 
die con un grosso cacciavite 
spalleggiato dagli altri tre; si 
facevano portare dove funzio¬ 
na rinterruttore elettronico 
con cui si apre e si chiude il 
cancello del carcere minori¬ 
le. Patto scattare rinterrut¬ 
tore i quattro fuggivano. 

Del gruppo degli evasi fa 
parte Livio Giachi, 18 anni, 
uno dei tre giovani neofasci¬ 
sti arrestati la notte fra il 
29 e il 30 aprile scorso dopo 
aver partecipato all'attuazio¬ 
ne di tre attentati terroristi¬ 
ci contro le sedi di due di¬ 
stretti di polizia 


stimonianza nei giorni scorsi. 

Il fondatore della «22 ot¬ 
tobre ». divenuto poi la spia 
dei suoi amici e non incluso 
nella lista degli otto da li¬ 
berare anche se condannato 
a 45 anni di reclusione, ha 
riferito di voci minacciose su 
Sossi che circolavano in car¬ 
cere. Nella vicenda si era in¬ 
tromesso anche il missino 
Diego Vandelli. Si era fatto 
trasferire al carcere di Chia¬ 
vari e aveva chiesto addirit¬ 
tura di essere scarcerato per 
guidare gli inquirenti al covo 
dei rapitori del giudice. 

La giornata odierna registra 
una puntata polemica diretta 
da Mario Sossi contro il pro¬ 
curatore generale Francesco 
Coco. Coco, come si sa, ha 
annunciato che intende sotto¬ 
porre Sossi a un’accurata pe¬ 
rizia psichiatrica e medica 
considerandolo un uomo stan¬ 
co e ancora sotto l’assillante 
coercizione dei suoi rapitori. 

Sossi è stato avvicinato 
mentre stamattina si recava 
a messa con la moglie e le 
due figlie. Gli è stato chie¬ 
sto: «E’ vero che si sente 
assai stanco?». Con tono ac¬ 
centuatamente ironico. Sossi 
ha risposto: « Non sono adat¬ 
to stanco. Sto benissimo. Ci 
sono piuttosto persone anzia¬ 
ne molto più stanche di me. 
Coco, per esempio, è stanco. 
E’ stato anche per lui un 
brutto periodo, questo, e ora 
ha bisogno di riposo più di 
me». 

Giuseppe Marzolla 


«Anonima 
sequestri»: 
due ordini 
(fi cattura 

PALERMO, 26 maggio 
Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Lodi, dott. 
Luigi De Liguori attualmente 
in Sicilia, ha emesso un or¬ 
dine di cattura contro don A- 
gostino Coppola, il parroco di 
una chiesa di Carini, arresta¬ 
to due giorni fa. 

Lo stesso provvedimento è 
stato emesso contro il fratel¬ 
lo del sacerdote, Domenico, 
arrestato nel corso della stes¬ 
sa operazione. Nell’abitazione 
di Domenico, come è noto, 
vennero trovati circa cinque 
milioni in contanti che, secon¬ 
do l’accusa, provengono dal 
riscatto pagato per la libera¬ 
zione dell’industriale Baroni 
di Lodi, sequestrato il primo 
marzo e rilasciato 13 giorni 
più tardi nella cittadina lom¬ 
barda. I familiari di Baroni 
piagarono - all’anonima seque¬ 
stri 850 milioni. Attraverso i 
numeri di serie delle banco¬ 
note gli investigatori sono sta¬ 
ti in grado di indicare nei 
fratelli Coppola due dei re¬ 
sponsabili del sequestro. 


La casa di pana in cui 
è rinchiuso Battaglia 

Rivolta 
sventata nel 
penitenziario 
di Favignana? 

SERVIZIO 

FAVIGNANA, 26 maggio 

Dalla casa penale di Favi¬ 
gnana, presidiata notte e gior¬ 
no da ingenti forze di poli¬ 
zia, Giuseppe Battaglia, il ba¬ 
sista della banda « 22 otto¬ 
bre », risponde col più com¬ 
pleto silenzio alle nuove ac¬ 
cuse che, da Genova, gli sono 
state rivolte con la emissio¬ 
ne, a suo carico, di un manda¬ 
to di cattura riguardante il 
reato di « associazione sovver¬ 
siva ». Reato che. come hanno 
precisato i giudici, riguarde- ’ 
rebbe una serie di rivolte ac¬ 
cadute nelle carceri italiane, 
nonché in elaborazione di un 
progetto criminoso che com¬ 
prendeva il rapimento di un 
magistrato. 

Già nei giorni precedenti, 
quando sembrava vicina la 
scarcerazione degli otto della 
banda « 22 ottobre », il Bat¬ 
taglia si era mostrato assai 
sicuro di potercela fare; una 
sicurezza ferma, tanto che a- 
veva già tutto pronto per ab- ‘ 
bandonare il penitenziario di 
Favignana dove sta scontan¬ 
do i 32 anni di carcere che 
gli sono stati inflitti dai giu¬ 
dici della Corte di assise di 
Genova. 

Solo quando il giudice Sos¬ 
si è stato rilasciato e l’ordi¬ 
nanza di scarcerazione non ve¬ 
niva più eseguita, Battaglia 
si è mostrato insofferente, non 
più sicuro; aveva anche pau¬ 
ra e chiedeva la tutela dei 
suoi difensori che, nonostante 
i ripetuti telegrammi, non an¬ 
davano più a trovarlo. E pro¬ 
prio in quelle ore veniva alla 
luce un fatto che solo ora, 
dopo il mandato di cattura 
di ieri, acquista risvolti as¬ 
sai inquietanti. 

Nella notte fra sabato e 
domenica della scorsa setti¬ 
mana, nella casa di reclusio¬ 
ne di Favignana doveva scat¬ 
tare un piano che, come pri¬ 
mo e principale obiettivo, a- 
vrebbe dovuto avere il seque¬ 
stro del direttore del carce¬ 
re, Mule, del medico Mostac¬ 
ci e del cappellano padre Fio- 
rin. Solo per un caso il pro¬ 
getto criminoso è stato sven¬ 
tato, e in piena notte, alcuni 
dei designati esecutori sono 
stati trasferiti con i mezzi mi¬ 
litari dei carabinieri e della 
polizia, in altre carceri, s 

Su questo episodio non si 
hanno altri particolari; dalle . 
spesse mura della casa pe¬ 
nale, le notizie che a stento 
filtrano, parlano di Battaglia 
come di un organizzatore del 
progetto. Immediatamente, il ' 
basista della « 22 ottobre » è 
stato chiuso in una cella di 
isolamento, separato da un 
altro detenuto di eccezione. 
Sante Notamicola, quello del¬ 
la banda Cavaliere protagoni¬ 
sta, assieme a Battaglia di un 
oscuro episodio avvenuto set¬ 
te mesi fa nella loro cella 
alle 5 del mattino, quando 
una squadra di sei incappuc¬ 
ciati, è entrata colpendo con 
spranghe di ferro un giovane 
detenuto sardo, e minaccian¬ 
do altri due. 

Non si è mai fatto luce su - 
quell’episodio, mentre sul re¬ 
cente tentativo di sequestro 
del direttore, del medico e del 
cappellano non si ha ancora 
una versione ufficiale. 

L’ipotesi che gli inquirenti 
avanzano è che il Battaglia ' 
sapesse da tempo del seque¬ 
stro Sossi. Le indagini in cor¬ 
so tendono a stabilire chi. 
in questi mesi ha fatto da 
tramite, informando il Batta¬ 
glia di ogni cosa. 

t. r. 


Quattro morti 
per uno scontro 
frontale 

presso Vigevano 

VIGEVANO, 26 maggio 
Quattro persone sono morte 
e due sono state ricoverate in 
ospedale in gravi condizioni, in 
seguito a imo scontro fronta¬ 
le fra due vetture, sulla cir¬ 
convallazione di Gambolò, un 
piccolo paese vicino Vigevano. 

L’incidente secondo una pri¬ 
ma ricostruzione, è stato cau- 
stato da un sorpasso azzarda¬ 
to di una vettura che avreb¬ 
be invaso la corsia opposta, 
occupata, in quel momento 
da un’altra automobile. Le 
due auto coinvolte sono una 
« 125 » targata Milano e una 
« Fulvia » targata Pavia. 

Le vittime sono: Fortuna¬ 
to Chierenghin, 24 anni, na¬ 
to a Ariano Polesine (Rovi¬ 
go) ma residente a Vigevano, 
Alberto Dierico, 54 anni, di 
Milano e i coniugi milanesi 
Vincenzo Giacomlni, 67 anni 
e Alice Broglia, 63 anni. E’ 
rimasta gravemente ferita la 
moglie di Dierico, Caterina 
Serafini, 50 anni, che è stata 
ricoverata con prognosi riser¬ 
vata nell'ospedale civile di 
Vigevano. 
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Azzurri nella gabbia d’oro di Appiano perchè non smarriscano la concentrazione per Monaco 

Nazionale: tranauBBtà a tutti I costi 
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APPIANO GENTILE — Gianni Rivara a colloquio col dott. Carraro a, poi, sul campo, con Valcareggi; gli fanno corona, da sinistra: Pulicl, Wilson, Facchatti, Burgnieh a Riva. 

VaIcareggi non intende sbilanciarsi eppure ammette... 


Mercoledì alle 21 l'atteso confronto 


Formazione base? Quella Con VArgentina 
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di Vienna nei primi 45’ «Radice - babies» 

L'altalena del calciomercato danneggia gli azzurri - L'ascesso di Riva - Anche l'amaro nel menù - Bellugi: « I 1- L’allenatore viola manderà in campo la forma- 
sto che non sono malato? » - Gli auguri di Pietrangeli - Per ora segnano solo Boninsegna. Chinaglia e Causio zione migliore - Il « trittico dell’amicizia » 


DALL'INVIATO , 

. APPIANO GENTILE, 26 maggio 

Con enorme spiegamento di 
' forze, le grandi manovre del 
' calcio azzurro sono iniziate 

— come si sa — da ieri ad 
Appiano, ritiro che i ventidue 
di Monaco e l’intero staff la- 
sceranno solo il primo giu¬ 
gno per trasferirsi, dopo una 
giornata dt libertà, a Cover- 
ciano. 

Spiegamento di forze non è 
solo un modo di dire, dal 
momento che Italo Allodi non 
ha trascurato nulla per pre¬ 
servare la tranquillità del col¬ 
lege italiano: si va dai rigo¬ 
rosi orari riservati ai giorna¬ 
listi, ai controlli e ai a posti 
di blocco» istituiti dai cara¬ 
binieri. Superarli mostrando 
una tessera ti fa sentire un 
privilegiato, guardato con in¬ 
vidia da chi inutilmente si 
assiepa ai cancelli per spiare 
t movimenti o solo le ombre 
dei suoi idoli. Una gabbia di 
oro che indubbiamente appa¬ 
re inevitabile per poter con¬ 
durre un ritiro, ma contribui¬ 
sce ad aumentare il distacco 
umano fra la massa dei tifo¬ 
si, della gente normale, con 
i campioni del pallone. 

Niente di male, ma è un 
peccato. Si potrebbe vederli, 
i campioni, vivere le stesse 
giornate con noia; aggrappar¬ 
si al telefono per comunica¬ 
re con l’esterno; divorare i 
giornali o la televisione per 
sapere — certo, anche loro — 
quel che succede. Ed anche 
quel che gli succede, nelle vi¬ 
cende del calciomercato. 

Ieri abbiamo chiesto a Car¬ 
raro se non sia stato un er¬ 
rore consentire le trattative fi¬ 
no al primo giugno. Si parla 
di tranquillità sotto ogni pun¬ 
to di vista, si vogliono evita¬ 
re gli incidenti e le polemi¬ 
che del passato, ma non si 
considera l'aspetto emotivo 
che dai patteggiamenti, dalle 
trattative segrete, dalle voci 
più o meno sincere si river¬ 
sa inevitabilmente sui venti- 
due. Carraro, davanti alle te¬ 
lecamere, ha risposto che in 
pratica questo rischio c'è. ma 
che era inevitabile affrontar¬ 
lo perchè i giocatori non ap¬ 
partengono alla federazione 
, cd al calcio azzurro tolalmen- 
» te. ma solo in modesta parte. 
I Sono delle varie società, e 

* queste hanno le loro impre- 
' scindibili esigenze. E quindi 

* si fa appello al senso di re- 
*sponsabilità professionale per 
\ecitare attriti c polemiche. A- 

desso ci sono i mondiali, e 
•■tutto deve passare in secon- 
. do piano. 

1 E’ un po’ difficile crederlo: 
Iper quarto importante, il tor- 
t neo mondiale e un luogo e- 
! pisodico che non coinvolge in- 

• teressi ed affetti locali. Un 
.trasferimento imprevisto inve¬ 
ite sì. Chi vive nel ritiro do- 
*rato « «fere » assolutamente a- 
l vere lo spirito disteso, noti- 
’zie a parte. E’ questa la con¬ 
degna dell'operazione 'Ti. Al- 
ilora perchè non si è avuto il 
.coraggio, una volta tanto, di 
i bloccare i trasferimenti? Al- 
>tri paesi l’han fatto, da noi 
{ non si può. D’accordo: ma 

• in un clima di austerità, in 
' cui tutti son chiamati (ma 
9 proprio tutti?) al sacrificio, si 
} poteva fare un'eccezione alla 
. regola, chiudendo perlomeno 
, il mercato-lampo nella stessa 
'data in cui scattava il radu- 
sno posticipandolo. A tempi 

- stretti, chi avesse avuto in¬ 
tenzioni serie per acquistare 
o scambiare le sue pedine, si 

, sarebbe dovute decidere. Le 
, incertezze, le altalene sono so- 
: lo dannose. 


Ferruccio Valcareggi la sua 
formazione base ce l'ha già in 
mente. E' tutto stabilito — lo 
ha anche ammesso pubblica¬ 
mente — ma non si pùòdire. 
Né alla gente, né ai giocato¬ 
ri. Ha persino in mente la 
squadra che dovrà battersi 
contro Haiti, dal che si de¬ 
duce che sarà composta di 
rincalzi. E’ un altro modo per 
accrescere l’incertezza. 

« Lo so, ma non ve lo di¬ 
co — s’impunta Valcareggi — 
altrimenti chissà cosa succe¬ 
de ». poi qualche ammissione, 
chiacchierando, scappa. Con¬ 
tro l’Austria a Vienna, ad e- 
sempio, quali intenzioni di 
schieramento sono maturate 
in questo periodo? Risponde 
Valcareggi: « Nel primo tem¬ 
po dovrebbe scendere in cam¬ 
po la formazione-tipo, quella 
cioè che considero la base 
dei mondiali. Nella ripresa so¬ 
no previsti cambiamenti ». 

Non ci seno limitazioni nei 
cambi per l’amichevole con 
l’Austria. Quindi al limite, po¬ 
trebbero giocare anche tutti e 
ventidue? « In linea teorica 
sì ». Ma la formazione in cui 
lei crede maggiormente sarà 
quella del primo tempo... «Di¬ 
ciamo dunque che sarà co¬ 
si ». ' 

Non resta che attendere V8 
giugno per risolvere i dubbi 
circa la formazione' tipo che 
dovrà, occasionali modifiche 
a parte, battersi a Monaco. 

.Boninsegna. Chinaglia od Ana- 
stasi al fianco di Riva? Val¬ 
careggi te sa già ma non te 
dice, in nome della tranquil¬ 
lità. 

Ieri, nel corso del piccolo 
dibattito organizzato in mo¬ 
do estemporaneo per la tele¬ 
visione, un collega si è fatto 
ironicamente portavoce di un 
dubbio assillante: come mun¬ 
geranno gli azzurri a Mona¬ 
co? Ironìa a parte, la cosa 
può anche essere interessan¬ 
te dal momento che una die¬ 
ta sana ed abitudinaria, sen¬ 
za sbalzi c cambiamenti, è un 
segreto rilevante nella forma 
di un atleta. Anche su que¬ 
sto punto nessun problema: 
a Monaco andrà come sempre 
un cuoco italiano assieme al¬ 
le derrate (pasta, olio, vino, 
carne, verdurai acquistate in 
Italia. Solo il pane, giocofor¬ 
za, sarà tedesco. 

' Anche su questo punto le 
grandi manovre di Appiano 
sono utili per abituarsi fin 
d'ora al menu. Eccolo- per 
colazione (ore 8,30) caffelat- 
te con brioches e biscotti; 
pranzo (ore ■ 12J0): riso in 
bianco, carne ai ferri, insala¬ 
ta di verdura fresca, frutta 
fresca, tre bicchieri di mine¬ 
rale, uno di vino, un caffè: 
cena (ore 19.30) minestrone 
o riso in brodo, carne ai fer¬ 
ri con verdura cotta, frutta 
cotta, minerale e un bicchie¬ 
re di vino, un caffè, un ama¬ 
ro. Divieto assoluto di man- 
giare o bere fuori pasto. E’ 
consentito solo il tè. Sigaret¬ 
te: una dopo ogni pasto e una 
alla sera davanti alla televi¬ 
sione. I curiosi sono accon¬ 
tentati. 

* 

Gigi Riva ha proprio U mal 
di denti. A questa sua noia 
che nessuno gli invidia, si ag¬ 
giunge anche quella di sape¬ 
re che la cosa, come si dice, 
fa notizia. Riva si arrabbia 
con un giornale che ha spa¬ 
rato la sua situazione odon¬ 
toiatrica in prima pagina, co¬ 
me se fosse un campanello di 
allarme. « D’accordo, mi fa 
male il dente — confessa il 


cannoniere — e probabilmen¬ 
te sarò costretto a toglierlo 
per evitare l’ascesso, anche 
perchè una cura potrebbe es¬ 
sere lunga e mal fatta, fifa è 
poi così importante? Davvero 
la gente chiede del mio den¬ 
te? Non è un po’ esagerata 
la cosa?» 

Riva si stupisce, noi un po’ 
meno. Fuori una decina di ra¬ 
gazzini che ci vedono uscire 
ce ne chiedono notizia. Siamo 
evasivi. Un carabiniere li al¬ 
lontana per far passare la 
macchina attraverso un can¬ 
cello aperto cori difficoltà. « E’ 
così da stamattina — ci con¬ 
fida — abbiamo cominciato al¬ 
le 8 a fermare la gente che 
tenta di saltare aldilà della 
rete. Speriamo che domani si 
calmino un po', visto che è 
lunedi. A proposito, come sta 
Riva? Sa. io sono un suo am¬ 
miratore... ». 

* 

Fra quelli che sono convin¬ 
ti di aver \già raggiunto un 
traguardo entrando nella li¬ 
sta dei «22» c’è Mauro Bel- 


lugi. che ad Appiano è di ca¬ 
sa. E' una soddisfazione per¬ 
chè, f come si fu, all’Inter non 
era consideralo in grado di 
giocare':' fitoaire. E’ malato / 
dicevano. « Ma per la naziona¬ 
le non sono malato, dunque » 
si sfoga il ragazzo toscano. 

E' una battuta polemica sul¬ 
la passata conduzione neraz¬ 
zurra. Ora tutto è stato chia¬ 
rite con Suarez. nuovi pro¬ 
grammi si profilano all'oriz¬ 
zonte, e Bellugi spera di non 
dover recitare ancora il ruo¬ 
lo di riserva. Per un posto 
di stopper a Monaco Bellugi 
è in ballottaggio con Morini, 
ma la cosa non lo preoccupa. 
I due sono in camera insie¬ 
me ed assicurano strenuamen¬ 
te che giocherà chi di loro è 
più in forma. Non ci sono 
contrasti. Speriamo. Una no¬ 
tizia ha invece allarmato 
Fraizzoli: Mazzola avrebbe 
detto di voler chiudere la car¬ 
riera con una finale a Mona¬ 
co. Immediato tramestio e te¬ 
lefonate: Mazzola ha chiarito: 
intendeva la carriera azzurra. 


non quella di calciatore tout- 
court. 

♦ 

***. Sul *piano -dtìta notizia la 
giornafa Itfliéfnp: è-desolantp. 
Quando tutto'va bene, non se 
ne parla. Gli azzurri si sono 
allenati in mattinata anziché 
al pomeriggio perchè nei lo¬ 
ro piani c'era una scappatina 
a Como per vedere la parti¬ 
ta con la Ternana. Poi Allo¬ 
di si è recato al Sinigaglia. 
ha visto che l’affluenza di pub¬ 
blico era enorme e che gli az¬ 
zurri avrebbero dovuto entra¬ 
re a piedi come comuni mor¬ 
tali. Troppo rischioso, per i 
cacciatori d’autografi. Meglio 
sopì assedere: tranquillità ad 
ogni costo. Alla partitella del¬ 
la mattina ha assistito un o- 
spite imprevisto e gradito, ve¬ 
nuto a fare gli auguri: Nico¬ 
la Pietrangeli. Quattro calci 
senza troppa fatica. Hanno 
segnato un gol Chinaglia e Bo¬ 
ninsegna e due Causio. Riva 
e Anastasi son rimasti all’a¬ 
sciutto. 

Gian Maria Madella 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 26 maggio 
Solo grazie al successo con- 
: seguito contro il modesto Zai- 
<re/ la nazionale che'rappre¬ 
senterà l’Africa ai prossimi 
mondiali, nel clan viola sj re¬ 
spira un’aria diversa, più di¬ 
stesa dopo la lunga serie ne¬ 
gativa, che ha escluso la com¬ 
pagine gigliata dalla parteci¬ 
pazione alla Coppa UEFA. In 
questo momento fra i viola 
e lo stesso pubblico fioren¬ 
tino non si parla di acquisti 
e cessioni, ma solo del « trit¬ 
tico » dell’amicizia, cioè del¬ 
le amichevoli organizzate dal¬ 
la società del Campo di Mar¬ 
te in collaborazione con la 
Azienda autonoma di Turi¬ 
smo, per offrire agli sportivi 
incontri di alto livello tec¬ 
nico-spettacolare con squadre 
in procinto di partecipare al¬ 
la grande manifestazione di 
Monaco e, allo stesso tempo, 
per effettuare un serio con¬ 
trollo sulle possibilità del gio¬ 
vani viola che nella prossima 
stagione costituiranno la ve¬ 




Si stringe i[ cerchio de lle trattative attorno al cannoniere 

Riva: o viene al Milan 
o resta 
al Cagliari 

Lltteressulo commqte *o* te s§ uffa - Nettato •»• 
che filler, ma scaia spanata - Tatto fatto per Oc Sisti? 


MILANO, 26 maggio 

Il cerchio delle trattative si 
va stringendo attorno a Gigi 
Riva, anche se l’interessato 
ammette di non saperne nul¬ 
la. « Spero m’informino al¬ 
meno — dice — un minuto 
prima degli altri, per corret¬ 
tezza ». 

Tutti lo danno ormai per tra¬ 
sferito, dove non si sa bene. A 
Milano? Riva ammette che la- 
scerebbe a malincuore Caglia¬ 
ri. Là ha i suoi affari auto¬ 
mobilistici che può ben cu¬ 
rare, sul continente perdereb¬ 
be contatti. «Certo sarei lu¬ 
singato di trasferirmi a Mi¬ 
lano — ammette — ma se 
potessi scegliere preferirei re¬ 
stare a Cagliari ». 

Una sola cosa a questo pun¬ 
to del mercato appare certa: 
o Riva passa al Milan, a fian¬ 
co di Rivera, o resta a Ca¬ 
gliari. Nè si vede come po¬ 
trebbe essere altrimenti dal 
momento che l’offerta fatta 
da Buricchi ad Arrica è la mi¬ 
gliore che il Cagliari possa 
spuntare: Chiarugi, Sabpdini, 
Calloni e Gorin più un con¬ 
guaglio in denaro. Il patteg¬ 
giamento si ferma su un no¬ 
me: Maldera. E’ questo che 
i dirigenti isolani vogliono, è 
questo che quelli rossoneri 
vorrebbero evitare, magari so¬ 
stituendolo col cesenate Bri 
gnani. ■ 

Arrica e Delogu sono a Mi¬ 


lano da stasera, dopo essere 
stati a casa di Buricchi a Le- 
rici. Il momento di decidere 
è ’ dunque venuto, ma nella 
trattativa si è insento anche 
l’Inter. Marini si è dichiarato 
disposto a cedere chiunque 
ad eccezione di Boninsegna, 
classificato ' irrinunciabile da 
Suarez. Non si vede però co¬ 
me l’Inter possa larcela. Il 
Cagliari in cambio di Riva 
vuole prima di tutto una pun¬ 
ta di livello intemazionale. 
Se Boninsegna è incedibile 
l’Inter cosa offre. Doldi? 

Per questo l’unica squadra 
che può avere Riva è il Mi¬ 
lan, dal momento che della 
Juvs non interessa Bettega, 
ma Anastasi, altro incedibile. 

Nessuna nuova per De Si¬ 
sti. L’Inter nicchia, ma si sa 
che la Fiorentina non l’ha of¬ 
ferto a nessun altro. L’affare 
è quindi già fatto? Un altro 
nome interessa " Fraizzoli: 
quello'di Ballabio. E’ un pic¬ 
colo pallino che il presidente 
si porta dietro dal tempo in 
cui il giocatore era del Mon¬ 
za. Il Palermo lo cederebbe 
in cambio dell’aura metà di 
Magistrali!. Per quanto con¬ 
cerne la seconda punta da af¬ 
fiancare a Boninsegna lTnter 
ha fatto passi anche verso i 
cugini rossoneri. Se andate in 
porto con Riva — è stato chie¬ 
sto al Milan — ci date Silva¬ 
no Villa? 

g. m. m. 



Ma che fa, spinge? 


Avete visto lo scandalo 
del Giro d’Italia ispingo¬ 
no tulli (peccato clic non 
si usi anche nel calcio ma¬ 
gari con un paio dt spin¬ 
te tl mio Genoa si salia¬ 
va, ma forse, deboltno co 
m‘e, cascava per terra e 
si frutturuvu anche il fe¬ 
more); con la storia del¬ 
le spinte si falsa la clas 
sifica. dicono; pero, per hi 
esperienza che ho, non mi 
sembra che sia vero in ge¬ 
nere i tifosi della spinta 
sono dei generosi, non fan¬ 
no distinzioni spingono 
tutti, belgi e turchi, vene¬ 
ti e lucani, bergamaschi e 
spagnoli La spinta e un 
aiuto contro la fatica, non 
un modo per favorire il 
proprio idolo, un gesto fra¬ 
terno di comprensione. In- 
somma: e un atto nobile. 
Quindi Fuente fa male a 


protestare: se stesse in 
fondo al gruppo invece di 
stare m testa come fa sem¬ 
pre, spingerebbero anche 
lui Così non possono, per¬ 
che, essendo in testa, è cir¬ 
condato da giudici, guardie 
e poliziotti, insamma è te 
orgoglio che lo frega. La¬ 
sci andare avanti Gimon- 
dt e la sportività tornerà 
a trionfare. 

Quello che non piace, in 
questa faccenda delle spin¬ 
te, è il fatto che ulte volte 
alcuni appassionati si sba¬ 
gliano c invece di spinge¬ 
re m su spingono di fian¬ 
co e buttano per terra 
Generalmente le vittime so¬ 
no col passaporto, stranie¬ 
re, msomma; ma non è per 
ostilità è perchè non co¬ 
noscono la lingua e non 
sanno da che parte pren¬ 
derli E li prendono dalla 
]>arte sbagliata. 


Il ritorno del crociato 


Gigi Ihri, «ll 'iprt»n dall* lisi* di Iniltr lm wi» , k pwntwalmanta al 
cantra dalla « veci » piè d l aparata • clamareaa: finirà al Milan, alla 
Jura, all’lntar... a rat tari a Cagliari? 


ra ossatura della squadra. 

La prima delle tre partite 
è state giocate nei giorni 
scorsi:-la Fiorentina, con due 
gol di testa di Speggiorin, ha 
battuto la simpatica rappre¬ 
sentativa africana e mercole¬ 
dì 29 maggio, alle ore 21, i 
calciatori viola ospiteranno 
l'Argentina. Una compagine, 
stando ai risultati ed alle pre¬ 
stazioni offerte da quando si 
trova in Europa, che possiede 
tutte le caratteristiche tecni¬ 
co-agonistiche per tentare, 
per la prima volte nella sua 
storia cacistica, il successo ai 
mondiali. 

Tutti i giocatori argentini 
hanno una grande padronan¬ 
za del pallone, un tocco ele¬ 
gante, un dribbling sicuro e 
disinvolto. Insomma come ha 
detto Eddie Firmani, il vec¬ 
chio campione degli anni ’50, 
se gli argentini questa volta 
non si faranno assalire dal 
nervosismo, non reagiranno 
con calcioni e non daranno 
vita a risse come nelle pre¬ 
cedenti edizioni dei mondiali, 
potranno andare lontano. 

Unico punto debole della 
compagine diretta da Ladislao 
Cap è il ritmo: contro squa¬ 
dre in grado di impegnarli 
senza concedere loro un at¬ 
timo di tregua, gli argentini 
non riescono più a dar vita 
al loro gioco preferito, che 
è fatto di continui passaggi 
corti e ripetuti con il solo 
scopo di stordire l’avversario 

La compagine biancoceleste 

— che arriverà domani a Fi¬ 
renze dopo avere incontrato 
ad Amsterdam la nazionale 
olandese — può contare su 
un gran numero di fuoriclas¬ 
se. Il portiere titolare è Da¬ 
niel Alberto Carnevali che 
gioca nel Las Palmas in Spa¬ 
gna. Gli altri portieri sono 
Miguel Santoro ( Independien- 
te) e Ubaldo Matildo Fillon 
«Rive Piate). Difensori sono: 
Roberto Perfumo Iche gioca 
come libero nel Ruzeiro del 
Brasile), Rulen Oscar Glaria 
• Gison. Spagna), Enrique Er¬ 
nesto Wolf (River Piate), An- 
gel Hugo Bargas (Nantes in 
Francia i, Jorge Carrascosa 
(Rosario Central). Nestor To- 
gneri (Estudiantes La Piata). 
Centrocampisti: Miguel Angel 
Brindisi (Huracan), Aldo Pe- 
dro Poy (Rosario Central). 
Francisco Pedro Sa (Indepen- 
diente). Roberto Telch (San 
Lorenzo), Carlos Vicente 
Squeo (Racing). Armando He- 
redia (Atletico di Madrid). 
Punte: Alberto Avallay (Hu¬ 
racan). Ruben Hugo Ayala 
(Atletico di Madrid), Alberto 
Balbuena (Independiente), Sal¬ 
vador Chazarreta (San Loren¬ 
zo». Orlando Houseman (Hu¬ 
racan). Hector Casimiro Ya- 
zalde (Sporting di Lisbona», 
Mario Alberto Kempes (Rosa¬ 
rio Central». 

Visto il valore della rap¬ 
presentativa sudamericana è 
chiaro che per la Fiorentina 

— una squadra che nell’ulti¬ 
mo mese ha denunciato un 
pauroso calo psico-fisico — il 
compito si presenta quasi im¬ 
possibile. Però è anche noto 
che i giovani viola quando 
hanno di fronte una squadra 
di rango, hanno sempre sa¬ 
puto sfoderare tutte la loro 
classe e soprattutto, facendo 
appello alla volontà e al di¬ 
namismo, sono riusciti a su¬ 
perare grossi ostacoli. Il pub¬ 
blico viola queste volte non 
pretenderà la vittoria ma so¬ 
lo 11 massimo impegno per 
tutti ! 90 minuti. Radice, per 
l’occasione, manderà in cam¬ 
po la migliore formazione. 

Loris Ciiillini 


La Serie B toma ad ap 
passionarmi dato die dal 
campionato prossimo tor¬ 
nerà a militarci il mio cuo¬ 
re (mi sentivo a disagio 
guardando risultati e clas¬ 
sifica della B e non veden¬ 
do più, proprio in fondo, 
il Genoa. Avevo l’impres¬ 
sione di leggere un gior¬ 
nale pieno di errori». Dun¬ 
que la cosa bella di que¬ 
sta serie B è la sua in¬ 
certezza e il fatto che qual¬ 
che progresso verso la pro¬ 
mozione continuano a far¬ 
lo l’Ascoli che dovrebbe es¬ 
sere la matricola dell’an¬ 
no prossimo e la Ternana 
che va a ripetizione, nel 
, senso che in serie A c’è 
già stata, l’hanno bocciata 
e ci riprova. 

Questo è bello perchè di¬ 
mostra che non bisogna 
'mai perdere le speranze; 
però è brutto perchè di¬ 
mostra che ci si illude sem¬ 
pre e quindi il Genoa e ’a 
Sampdoria saranno ferma¬ 
mente convinte che basta 
un anno e poi t ornano. E 
sarà anche vero, ma an- 
' dare avanti e indietro tra 
A e B diventa pericolo¬ 
so, dannoso alla salute: i 
cambiamenti di clima fan¬ 
no male, come dicono le 
mamme che ad ogni nuo¬ 
va stagione ti impongono 
dì tenere la maglia pesan¬ 
te. 



Mtriolino Corso, vecchio ca¬ 
pitino, vuol riportare il Ge¬ 
noa in serie A. 


Surclassati i sudamericani di Cap 

L’Olanda (4-1) 
un compressore 


MARCATORI: al 30’ Neesàens 
su rigore, al 31' Resenbrlnk, 
al 33* Wolff, al 75’ Strik, al 
77’ Ilaan. 

OLANDA: Jongbloed; Suur- 
bier, Strik; Israel, Krol, 
Haan; Neeskens, Van Hane- 
gem, Rep, Cruyff, Re risen¬ 
ti rink. 

ARGENTINA: Carnevali; 
Wolff, Perfumo; Bargas, Sa, 
Squedo; Telch, Heredla, Ya- 
zalde, Kempes, Ayala. 
ARBITRO: Adolf Frofcop 
(RDT). 

SERVIZIO 

AMSTERDAM, 26 maggio 
L’Olanda di Johan Cruyff 
ha travolto, battendola per 
4-1, la temute Argentina, con¬ 
fermandosi come una delle 
più valide partecipanti agli 
imminenti campionati mon¬ 
diali di calcio. Contro una 
squadra che pochi giorni fa 
era riuscita a imporre il pari 
all’Inghilterra, la nazionale di 
calcio olandese ha finito non 
solo per vincere ma per ridi¬ 
mensionare notevolmente i 
sudamericani che avevano im¬ 
pressionato giorni fa Ferruc¬ 
cio Valcareggi. 

Chiuso in vantaggio il pri¬ 
mo tempo per due reti a una, 
segnate l'una su rigore e l’al¬ 
tra su punizione, la rappre¬ 
sentativa locale ha finito per 
straripare nella ripresa men¬ 
tre il nervosismo che si era 
già manifestato nelle file ar¬ 
gentine nei primi 45 minuti 
ha finito per rendere quanto 
mai disordinato ed inutile il 
forcing dei sudamericani nel¬ 
la ripresa. 

Un incontro, quello cui si è 
assistito, in cui si è giocato 
per vincere e che è stato ca¬ 
ratterizzato da un gioco piut¬ 
tosto duro, che ha coinvolto i 
giocatori di entrambe le squa¬ 
dre, ma che non ha mai su¬ 
perato i dovuti limiti per tra¬ 
scendere in gratuite violenze. 
Gli olandesi meritano il 4-1 
avendo dominato per tutto 
l’arco dei novanta minuti gli 
argentini, da cui ci si atten¬ 
deva francamente qualcosa di 
più. > - 

In breve la cronaca: sono 
le 14,30 locali quando le due 
squadre scendono in campo. 
Fin dalle prime battute gran 
voglia di vincere di entrambi 
i contendenti e soprattutto 
gioco spigoloso ed a tratti fal¬ 
loso. A distinguersi in questo 
senso sono 1 calciatori argen¬ 
tini e non è quindi un raso 
che la prima rete dei nazionali 


ri'Olanda sia segnata su rigore: 
Roberto Perfumo atterra in 
area piuttosto duramente l’ala 
sinistra olandese Rob Resen- 
brik e l’arbitro non esita ad 
indicare il dischetto del ri¬ 
gore. Ad incaricarsi del tiro 
dagli undici metri è Johan 
Neeskens, il forte centrocam¬ 
pista olandese. Tiro secco ed 
alto sul quale l’estremo di¬ 
fensore dei bianco-celesti Da¬ 
niel Carnevali nulla può. 1-0 
per l’Olanda. 

I] tempo di portare la palla 
nel centro-campo e il giudice 
di gara ammonisce Perfumo 
per aver strattonato per la 
maglia il lanciato Cruyff. Pu¬ 
nizione per l’Olanda, se ne in¬ 
carica lo stesso Cruyff il cui 
tiro a parabola lancia bene 
Resenbnck che di testa batte 
per la seconda volte Carne¬ 
vali. Due goal nello spazio di 
appena un minuto: c’è da che 
infiammare Io stadio olimpi¬ 
co di Amsterdam. 

Cinque minuti dopo l’Argen¬ 
tina riduce il passivo: Wolff. 
batte su punizione il portiere 
olandese, complice la deviazio¬ 
ne di spalla di un difensore. 

Per i sudamericani è soltan¬ 
to una boccata d’ossigeno che 
sene ad alleggerire momen¬ 
taneamente la pressione degli 
avanti olandesi che costringo¬ 
no gli avversari nella loro 
metà campo. Sul finire del 
tempo il terzino Francisco Sa 
si oppone con bravura a Pleu 
Stnk respingendo quasi sulla 
linea di porta un tiro che 
aveva già battuto Carnevali. 

Nella ripresa sono ancora i 
nazionali d’Olanda a proiettar¬ 
si in avanti ma per portare 
a tre le loro reti debbono at¬ 
tendere il 30’. Scambio tra 
Van Hanegem e Cruyff e palla 
a Strik che in posizione ideale 
non ha difficoltà a battere k> v 
estreme difensore argentino. 
I contrattacchi argentini, ispi¬ 
rati da Ayala e Heredia, risul¬ 
tano vani e finiscono per spe¬ 
gnersi privi di mordente nel¬ 
la solida ma elastica difesa 
olandese. Ed è ancora l'Olan¬ 
da a segnare con un tiro a 
corta distanza del suo centro¬ 
campista Haan. 

Nelle battute finali l’unica 
vera occasione da rete di que¬ 
sta ripresa per 1 sudamerica¬ 
ni: Ayala si libera bene di 
Strik salta la difesa avversa¬ 
ria ma su di lui esce Jong- 
bloed che ribatte con 1 piedi. 
Sulla respinta irrompe Carlos 
Squeo ma il suo tiro si spe- 
gne di poco a lato. 

m. t~ 
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Lotta accanita per il terzo posto in classifica 
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i Una giornata positiva per i lanciatissimi lombardi (2-2) 


La Ternana strappa a Como M Varese (pari a Parma) 
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un pareggio cne vaie oro 

s , JD^ , Vj r Dopo la rete di Volpi per i padroni di casa, gli uomini di Maroso riescono a pareg- 

Allìt rèterii Rossi ( quello dei padroni di elisa ) risponde il &>( di Rossi (quello degli umbri) giar,! e a ,,assaru ÌK van,aggio ’ Ma Vo, J*‘ » ,or,a a,,cora in ci « ui,ibrio ,a » ,ar,Ua 


MARCIATORI: «ossi (Coma) 
. al 10* e Rossi (Ternana) al 
39’ del primo tempo. 
COMO: RigamonU 5; Cailioni 

6.5, Mclgrati 6,5; Savoia 6 + , 
Cattaneo 6, Casone 6; Rossi 

6.5, Correnti 8, Traini 6—, 
1 Vannini 6— (dal 46’ Calap¬ 
pi 6), Cozzato 6. N. 12 Ma¬ 
scella, n. 13 Gamba. 

TERNANA: Nardin 5; Mastel¬ 
lo 7. Rosa 6; Gridi 7. Piat¬ 
to 6 (dal 33’ Rossi 7), Be- 
natti 7 + ; Lucidità 6—, Pa- 
1 nizza 6, Jacomuzzi 6, Cri¬ 
velli 6 + , Garritano 6-f. N. 
12 Geromel, n. 14 Agretti. 
ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma 5. 

ì NOTE: giornata calda, buon 
fondo campo. Spettatori cir¬ 
ca 15 mila. Incasso 35 milio¬ 
ni 308 mila lire: record sta¬ 
gionale. Tutto esaurito e af¬ 
faci per i bagarini. Visti, in 
tribuna, fra gli altri: Mae- 
strelli, Liedholm, Radice, Ber- 
sellini, Vianelli, Fabbri, Fraiz- 
zoli. Traversa, Montanari, Bo¬ 
netto. Ammoniti Casone e Pa- 
nizza. Calci d'angolo 7 a 5 
per il Como. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. 

. DALL'INVIATO 

; - COMO/ 26 maggio 

La « grande sfida » ha pre- 
‘ teso fino all'ultima goccia di 
energia: in cambio non ha da¬ 
to nè vincitori, nè vinti. E’ 
sentenza sostanzialmente giu¬ 
sta. E tale rimane, anche se 
i pericoli maggiori li ha cor¬ 
si la Ternana, ed anche se la 
stessa Ternana — esultante 
alla fine, mentre gli orgoglio¬ 
si rivali se ne andavano a ca¬ 
po chino, sotto la pesante sen¬ 
sazione d'aver perso l'auto¬ 
bus più ospitale per raggiun¬ 
gere la serie A — ha chiara¬ 
mente colpito , il centro del 
proprio obiettivo. E' stata una 
gara-sfibrante, sempre indeci¬ 
sa, combattuta • con accani- 
' mento ma tuttavia cavallere¬ 
sca. E* stata sicuramente più 
appassionante e * tormentata 
per i tifosi delle due sponde 
che gremivano gli spalti fino 
all'orlo, che non tecnicamen¬ 
te inappuntabile per gli spet¬ 
tatori neutrali, ma costoro 
— proprio per il « distacco » 
col quale hanno potuto segui¬ 
re lo scontro rimasto in bili¬ 
co fino al novantesimo — han¬ 
no sicuramente compreso 
quale incidenza abbiano avu¬ 
to nel rendimento dei prota¬ 
gonisti una logorante stagio¬ 
ne alle spalle, un pomerìggio 
di soie gradevole per le gite 
sul lago ma traditore per i 
muscoli dei giocatori, e so¬ 
prattutto la divorante tensio¬ 
ne • serpeggiante nelle due 
• squadre. 

Certo qualcuno ne ha sof¬ 
ferto meno, in altre paro¬ 
le ha conservato «padronan¬ 
za » bastante per battersi ad 
un livello elevato: il bravo, 
intramontabile Correnti, luci¬ 
dissimo nel lavoro di regia 
malgrado gli scarsi apporti 
«qualitativii> (giustificato Poz- 
zato: stiramento alla coscia 
destra), e inoltre i terzini e 
il guizzante Rossi, nella squa¬ 
dra di casa; la difesa in bloc¬ 
co della Ternana, con rag¬ 
giunta di Gritti, degli oscuri 
ma preziosi Panizza e Jaco¬ 
muzzi e delle fresche « pun¬ 
te» Garritano e Rossi, nella 
Ternana. 

■ Ecco, se una lieve diffe¬ 
renza può essere trovata tra 
due squadre che non hanno 
risparmiato nulla e che sul 
piatto della bilancia hanno 
gettato un tempo di superio¬ 
rità ciascuna, il primo la Ter¬ 
nana, il secondo il Como, si 
può dire che essere a favore 
degli umbri, i quali nello 
scoppiettante gioco delle par¬ 
ti e nei repentini cambiamen¬ 
ti di situazione hanno dimo 
. strato maggior ' praticità ed 
esperienza, gioco più essen¬ 
ziale, capacità di andare al 
sodo senza smarrirsi. 

Non dimentichiamo infatti 



Alcoli - Brescia 
Avallino • Novara 
Bari - Baggiana 


Brindisi • Arezzo 
Catania - Catanzaro 
Como * Ternana 


Parma - Varese 
Perugia - Palermo 
Reggina - Taranto 


Spai • Atalanta 1 

Trento - Triestina 1 

Grosseto • Modena 1 

Cosarne - Casertana 1 

Il mo ntepre m i è di L MI 
milioni 300.2*1. 

LE QUOTE: ai 53 «13» li¬ 
re «.0*1.100; ai 1.440 « 12 » 
lire IV*.000. 


che dopo dieci minuti di velo¬ 
ci botte e risposte la Ter¬ 
nana si è trovata con le na¬ 
tiche sul tappeto: Correnti a- 
veva rubato la palla a Luc- 
chitta sulla metà campo per 
lanciarla sollecitamente in 
profondità verso Rossi (quel¬ 
lo comasco), questi aveva la 
sciato surplace l’incerto Ro¬ 
sa e aveva puntato con uno 
sprint verso Nardin colpevol¬ 
mente indeciso (esco, non e- 
sco...?), infilandolo con un 
colpo precisissimo. 

La Ternana vedeva brusca¬ 
mente scombeccherati tutti i 
piani studiati e ristudiati a 
tavolino e per un po’ la squa¬ 
dra ne risentiva, denuncian¬ 
dolo con un inseguimento più 
nervoso che efficace. _ 

Per poco, però, perchè una 
bordata di Gritti al 19’, una 
traversa sfiorata da Jacomuz¬ 
zi al 21’ uno scampato pe¬ 
ricolo al 22’ (disastrosa usci¬ 
ta di Nardin, rimasta senza 
conseguenze), una nuova ran¬ 
dellata di Gritti al 26’ e uno 
slalom del « gioiellino » Gar¬ 
ritano al 31’, rincuoravano vi¬ 
sibilmente i rossoverdi, co¬ 
sicché non c’era da meravi¬ 
gliarsi al 39’ quando Rossi 
(quello temano, entrato po¬ 
co dopo la mezz’ora per ov¬ 
vie ragioni « tattiche » al po¬ 
sto dell’incolpevole Piatto) ag¬ 


guantava il pareggio L'episo¬ 
dio si era avviato con una 
punizione a due calci nell’area 
comasca: palla colpita da Cri¬ 
velli, rinvio corto della dife¬ 
sa lariana, tocco di Jacomuz¬ 
zi, cross di Lucchitta, difen¬ 
sori comaschi collettivamente 
a guardare, furbo intervento 
di Rossi, capitolazione di Ri- 
gamonti beccato in contro¬ 
piede. 

Logico, dopo l’intervallo, 
il forcing del Como (con il 
più vivace Galuppi in luogo 
di Vannini): un assalto lun¬ 
go, martellante, eppure conte¬ 
nuto con grinta e prontezza 
dalla Ternana. Anche con una 
manciata di buona sorte, in 
verità: come al 24’ e al 37’ 
quando i rossoverdi venivano 
investiti da due mischie gi¬ 
ganti negate allo sguardo dei 
deboli di cuore e barcollava¬ 
no nettamente (nella prima 
trovavano soccorso in un pa¬ 
lo e nella seconda... nell’im¬ 
ponderabile, oltre che nell’im¬ 
precisione di Traini, Rossi e 
Savoia). 

Un buon puntello lo pesca¬ 
vano al 31’ (saetta di Gritti 
da venticinque metri, 1 Riga- 
monti fermo, traversa prov¬ 
videnziale per il Como) e un... 
punto d’oro lo intascavano al 
90’. 

Giordano Marzola 
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COMO-TERNANA — Rigamontì beffato da un insidioso tiro di Rossi. E’ il pareggio degli umbri. 
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L’Ascoli supera senza difficoltà un evanescente Brescia (2-0) 
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Tutto facile per la capolista 
con due reti nel primo tempo 

Hanno segnato prima il terzino Perico e quindi il sempre presente Companini - Cancellata la scialba pressione di Calamaro 


Il 3-1 della tranquillità 


L'Avellino travolge il Novara 

I gol messi a segno da Roccotelli, Fava, Rolfo e Pellegrini 


MARCATORI: Roccotelli (A) 
al 5’ del p.t., nel s.t. al 24’ 
Fava (A), su rigore, al 30* 
Rolfo (N), al 42’ Pellegrini 
(A). 

AVELLINO: Canditosi 7; Co- 
draro 7, Piaser 6; Collarini 
6, Fumagalli 7, Fraccapani 
7; Roccotelli 7, Morrone 7 
• (dal 24’ del s.t. Pellegrini 
7), Turchetto 6, Fava 8, Spe- 
rotto 7. N. 12 Lamia Capu¬ 
to, n. 14 Ronchi. 

NOVARA: Pinoti! 7; Veschelti 
6, Riva 7; Vfvian 6, Udo ri¬ 
cicli 7, De Pettini 7; Navar- 
rini 5, Carcera 7, Rolfo 6, 
Taddei 5 (dal 17’ s.t. Gra¬ 
ziano 5), Nastasio 6. N. 12 
Naturili, n. 14 Zanutto. 
ARBITRO: Zanchetti di Tre¬ 
viso 6. 

NOTE: splendida giornata di 
sole, campo in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 12.000. Calci 
d’angolo 11 a 4 per livelli¬ 
no (p.t. 7-2). Ammoniti Co- 
draro (A) per gioco scorret¬ 
to, Pinotti (N) per proteste, 
Rolfo (N) per gioco scorretto. 
Espulso al 15’ s.t. Nastasio 
(N) per un fallo su Roccotel¬ 
li. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 26 maggio 
Chi si aspettava il solito 
Avellino arruffone, sprecone, 
dal gioco spento, senza co¬ 
strutto, spesso autolesionista 
come nelle passate settima¬ 
ne è stato costretto a ricre¬ 
dersi, alla vista di una squa¬ 
dra veloce, pericolosa, a trat¬ 
ti molto incisiva e in posses¬ 
so di un gioco arioso fatto 
di pochi passaggi e di aper¬ 
ture improvvise e pericolose. 
In ciò, forse, la squadra di 
casa è stata agevolata da un 
Novara che ha giocato senza 
patemi e senza fare barrica¬ 
te, visto che ormai non ave¬ 
ra più niente da chiedere a 
questo campionato. 

Logico attendersi, dunque, 
che la posta in palio andas¬ 
se intera a chi, invece, ave¬ 
va ancora l’assillo di fare pun¬ 
ti, per mettere quanto più ter¬ 
reno possibile tra sè e la zo¬ 
na calda della classifica. Già 
nei primi due minuti di gio¬ 
co si assisteva a conclusioni 
pericolose verso la porta no¬ 
varese da parte di Morrone, 
Turchetto e Roccotelli. Al 5’ 
Piaser, vinto un contrasto a 
metà campo, metteva in mo¬ 
vimento Codraro sulla sini¬ 
stra. Il terzino con prontezza 
traversava nell’area novarese 
dove Roccotelli, inseritosi di 
i corsa, con perfetta scelta di 
tempo metteva a segno di 
testa. 

Al 13* Pinotti salvava la pro¬ 
pria rete, uscendo a valanga 
sui piedi di Turchetto ma re- 
, stava un paio di minuti stor¬ 


dito a seguito dello scontro 
con il centravanti avellinese. 
Al 45’ Roccotelli batteva un 
corner che era raccolto da 
Fava il quale, dopo essersi 
spostato un po' sulla sinistra, 
lasciava partire un gran ti¬ 
ro che colpiva il palo alla de¬ 
stra del portiere novarese. , 
AI 15’ della ripresa in ima 
delle poche azioni di attacco 
del Novara si inserisce Rocco- 
telli in posizione difensiva e 
ruba la palla dai piedi di Na¬ 
stasio. L’estrema avellinese si 
invola quindi verso l'area no¬ 
varese, ma è raggiunto da Na¬ 
stasio e falciata platealmente 
alle spalle. L'arbitro decreta 
l’espulsione dell’ala sinistra 
piemontese. Al 21’ Turchetto, 
in posizione di ala destra, 
scende sin quasi a fondo cam¬ 
po, evita l’intervento di Udo- 
vicich e traversa: in piena a- 
rea Vivìan colpisce il pallo¬ 
ne col braccio, ma a noi è 
sembrato che le braccia fos¬ 
sero pendenti lungo il corpo 
e che quindi il fallo fosse 
involontario. Tuttavia il sig. 
Zanchetti assegna allivellino 
un calcio di rigore che Fava 
mette a segno con una ese¬ 
cuzione perfetta. 

' Al 30’ Veschetti solo in area 
avellinese, raccoglie il lancio 


RISULTATI 
Serie «B» 


proveniente da centrocampo 
indi, da ottima posizione, bat¬ 
te a rete. Candussi è battu¬ 
to, ma Codraro salva sulla li¬ 
nea trattenendo la palla. Pri¬ 
ma che possa allontanare, pe¬ 
rò, interviene Rolfo che spin¬ 
ge in rete la palla del 2 a 1. 
Al 43’ Collavini si produce in 
una lunga discesa a centro¬ 
campo. Giunto quasi al limi¬ 
te dell’area apre a sinistra do¬ 
ve, in posizione di ala, e in 
splendida solitudine è appo¬ 
stato Pellegrini. L’ex romani¬ 
sta, che sta a circa venti me¬ 
tri dalla porta di Pinotti, fin¬ 
ge di cercare il compagno li¬ 
bero per il cross e poi, con 
grande freddezza, lascia par¬ 
tire uno splendido diagonale 
carico di effetto che si.insac¬ 
ca nell’angolo basso alla sini¬ 
stra del portiere novarese, 
senza che questi possa nean¬ 
che abbozzare l’intervento di¬ 
fensivo. .~ . ’, 

Questa prodezza manda in 
visibilio la folla e, prima an¬ 
cora che si sia spento l’en¬ 
tusiasmo dei tifosi, l’arbitro 
fischia la fine di una partita 
che pare abbia portato final¬ 
mente tranquillità in casa a* 
vellinese. 

Antonio Spina 


MARCATORI: al 17’ Perico 
(A), al 32’ Campanini (A) 
nel primo /tempo. 

A SCOLI: Grassi 6; Perico 7,5, 
Legnaro 6,5; Colaulti 6,5, 
Castoldi 7, Morello 7; Co¬ 
lombini 6,5 (dal 37’ del s.t. 
Reggiani), Minigutti 6,5. Sil¬ 
va 6, Gola 7, Campanini 6,5. 
N. 12 Masoni, n. 14 Qua¬ 
resima. • '* • - i > 

BRESCIA: Tancredi 6; Casa- 
■, ti 6,5, Cagni 6; Bellotto 6 
(dal 23* del s.t. Berlanda), 
Gasparini 7. Botti 6; Salvi 
5, Castelletti 6, lacolino 5,5, 
Fanti 7, Bertuzzo 6. N. 12 
Galli, n. 14 Serbelloni. 
ARBITRO: Moretto < di San 
Dona di Piave. 

SERVIZIO 

ASCOLI PICENO, 26 maggio 
La quart’ultima puntata del 
duro quanto bello campiona¬ 
to cadetto, era chiaramente 
favorevole agli ascolani. In 
questa giornata il Varese ha 
giocato a Parma e la Terna¬ 
na è andata a trovare il suo tiro 
agguerrito a Como. Tutto ciò 
ha chiaramente favorito i mar¬ 
chigiani ma, all’interno non 
tutto è andato per il meglio. 
Vivani forte centrocampista 
è stato costretto a disertare 
a causa di un dolore di na¬ 
tura sciatica. - 
L’Ascoli, di fronte al suo 
caloroso pubblico, ha - cancel¬ 
lato' la scialba prestazione of¬ 
ferta una settimana fa a Ca¬ 
tanzaro, ed è ritornata in pri¬ 
ma posizione in classifica.. Le 
« rondinelle » come ha detto il 
loro trainer Pinardi oggi sono 
state aiutate, pur avendo per¬ 
so, dalle sconfitte delle imme¬ 
diate inseguitrici, nella lotta 
per non retrocedere. L’Ascoli 
ha giocato come sempre per 
vincere, come ci ha detto Moz¬ 
zone ha disputato una partita 


in « fair-play » senza correre 
pericoli. La risposta del tec¬ 
nico bianconero ha fotogra¬ 
fato molto bene l’andamento 
della partita. I bianconeri si 
sono trovati di fronte un Bre¬ 
scia che ha controbattuto col¬ 
po su colpo, ma non ha sapu¬ 
to costruire nulla di molto 
pericoloso e di impegnativo 
nei confronti della capolista. 

« L’Ascoli — come ci ha det¬ 
to l’allenatore bresciano — è 
riuscito a concretizzare le pri¬ 
me occasioni da gol che ha 
avuto , - - 

I bianconeri hanno affonda¬ 
to i loro artigli mentre i lom¬ 
bardi accennavano a spingersi 
in avanti. Perico ha realizza¬ 
to una bella rete infilando 
dal limite Pangolino basso 
della porta di Tancredi. Il Bre¬ 
scia non si è però demoraliz¬ 
zato come detto e ha risposto 
colpo su colpo. Quando la 
azione dei lombardi è divenu¬ 
ta più insistente, l’Ascoli ha 
raddoppiato. In contropiede 
era partito Morello, con un 
lungo cross ha servito Silva 
il quale ha fatto a ponte per 
Campanini, questi non ha avu¬ 
to nessuna difficoltà a rea¬ 
lizzare. 

Per nulla demoralizzato il 
Brescia si è portato in avan¬ 
ti con più cautela, e ha cer¬ 
cato di dimezzare lo svantag¬ 
gio. I marchigiani erano sem¬ 
pre più pericolosi e in contro¬ 
piede hanno sbagliato con Sil¬ 
va e Campanini un gol faci¬ 
le. Nel secondo tempo l’Asco¬ 
li si è tirato indietro e ha 
badato a non correre perico¬ 
li e ad andare in contropie¬ 
de. Per il resto non c’è nulla 
da segnalare, tranne unoscon 
tro di testa fra Legnaro e Bei- 
lotti. 

Mario Raoletti 


MARCATORI: al 3’ Volpi (P) 
nel primo tempo; all’8’ Bo- 
nafè (V), al 17 r Libera (V). 
al 18’ Volpi (P) nel s.t. 
PARMA: Bertoni 6; Biagini 6, 
Capra 7; Andreuzza 7, Be¬ 
nedetto 7, Daollo 6; Repet¬ 
to 6, Regali 7, Volpi 8 (al 
30* del s.t. Morra al posto 
di Volpi infortunato). Co- 
< tonnetti 7, Rizzati 6. N. 12 
'Benevelll, n. 13 Ragonesi. 
VARESE: Dalla Corna 6; Val- 
massoi 7, Borghi 7; Riva 6, 
' Andena 6, Prato 7; Gorin 7, 
Bonafè 7, Cationi 7, Fusaro 
" 6, Libera 7. N. 12 Fabris, 
,■ n. 13 Ramenna, ». 14 De 
Gennaro. 

ARBITRO: Levrero di Geno- 
. va 6. 

NOTE: ' Giornata ’ di sole; 
spettatori dodicimila circa. Al 
42’ del secondo tempo espul¬ 
sione ,di Libera per un fallo 
su Capra.. • ,, 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 26 maggio 
' Ad appena tre minuti dal 
fischio di inizio, Daolio al¬ 
lunga sulla destra a Regali che 
crossa un delizioso pallonetto 
sul quale scatta Volpi, insac¬ 
cando di testa, con estrema 
precisione, sull’angolo sinistro 
dell’esterrefatto Dalla Coma 
che non ha tempo e .modo 
di muovere un dito: è il bi¬ 
glietto da visita del Parma, 
deciso a riscattarsi, di fronte 
al pubblico amico, dalla bru¬ 
ciante sconfitta interna subi¬ 
ta l’altra domenica ad opera 
del Bari, fanalino di coda del¬ 
la classifica. .E in verità,* i 
crociati sono apparsi letteral¬ 
mente trasformati, supplendo 
con slancio e generosità a ta¬ 
lune carenze tecniche peral¬ 
tro in evidente fase di supe¬ 
ramento. • 

Il gran lavoro prodotto dal 
centrocampo troppo < spesso 
sfuma in area avversaria an¬ 
che per l’eccessivo «amor di 
palla» di alcuni uomini che 
trattengono la sfera più del 
lecito, consentendo pronti 
rientri alla agguerrita difesa 
avversaria. Comunque, in 
complesso, il Parma ha gioca¬ 
to ad alto livello, dando vita 
ad una gara entusiasmante 
riabilitandosi dalla preceden¬ 
te, abulica prova offerta con¬ 
tro i galletti baresi. 

Il Varese, dal canto suo, ha 
confemiato il suo pieno di¬ 
ritto a primeggiare in classi¬ 
fica. La compagine allenata da 
Maroso ruota su schemi dut¬ 
tili ed efficaci, articolandosi 
nella organica mobilità di tut¬ 
ti i reparti. 

La sua patente di squadra 
di rango è emersa particolar¬ 
mente proprio dopo aver su¬ 
bito la prima botta a freddo 
contro un Parma scatenato. 
I varesini, come suol dirsi, 
non hanno perso la testa, non 
si sono disuniti, ma hanno sa¬ 
puto contrattaccare senza mo¬ 
strare eccessivamente i fian¬ 
chi aH’awersario, e risponden¬ 
do colpo su colpo. Ne è usci¬ 
ta una gara avvincente, con 
un gioco che rapidamente si 
spostava da un'area aH’altra, 
denso di sorprese e di incer¬ 
tezze. 

Cosi all’8' Calloni stampava 
un pallone sul palo della casa 
di Bertoni, con un tiro di pu¬ 
nizione dal limite, quindi, al 
10’ .era lo stesso Calloni a 
fallire una buona occasione. 
Rispondeva il Parma al 13’ 
con Rizzati 'che mancava un 
invitante appuntamento al gol, 
dopo essersi districato dalla 
morsa della rocciosa retro- 
guardia varesina e, ancora, 
al 20’, Regali sparava fuori 
di poco. 

Al 37’, altra punizione dal 
limite per il Varese ed era 
Gorin. questa volts. a sfiora¬ 
re il successo con la classica 
« foglia » che, superata la bar¬ 
riera, finiva contro la traver¬ 
sa della porta crociata. 

Nella ripresa, il Parma ti¬ 
rava il fiato se pur per pochi 
attimi, e il Varese trovava la 
via della rete all’8’ contro 
Valmassoi che crossava a Cal¬ 
loni. 

Quest’ultimo, con una finta, 
liberava Bonafè che « giusti¬ 


ziava » Bertoni. Sul pareggio 
sembravano placarsi gli ardo¬ 
ri agonistici delle due provate 
compagini, ma al 17’ pioveva 
la doccia gelata, questa vol¬ 
ta, • per • 1 parmensi: Gorin, 
da centrocampo, pescava LL 
bera che stoppava ’ e al volo 
realizzava con una gran botta. 

Ancora, sugli spalti, svento¬ 
lavano per l’esultanza i ban- 
dieroni dei numerosi supporr 
ters varesini, quando l’irridu¬ 
cibile Parma rendeva la pari¬ 
glia, e precisamente al 18’: 
palla da Daolio a Rizzati che 
trovava modo, con alcuni scat¬ 
ti pirotecnici, di allungare la 
sfera a Volpi. Pallonetto di 
quest’ultimo e ' di nuovo le 
sorti in parità. I varesini, sod¬ 
disfatti del pareggio, cercava¬ 
no invano di imporre la clas¬ 


sica « melina », ma il Parma 
continuava a premere e co¬ 
glieva a sua volta un palo 
con Colonnelli. Poi i crociati 
invocavano il rigore per una 
trattenuta operata da Dalla 
Corna in area su Volpi lan¬ 
ciato a rete. 

Proprio in questo incidente, 
restava infortunato il n. 9 par¬ 
mense, che veniva sostituito 
da Morra. L’arbitro, che • ha 
diretto la gara con una serie 
di decisioni davvero discuti¬ 
bili, sorvolava sull’episodio 
espellendo poi Libera forse 
con spirito di ravvedimento. 
Il verdetto di parità espresso 
dalla partita, è tuttavia rispon¬ 
dente alla somma dei, valori 
in campo. 


Battuta l'Alalanla per 3-1 


ì _ 

La Spai ha rotto 
il lungo digiuno 


MARCATORI: 17’ Macciò (A). 
65’ Donati (S), 82’ Gambin 
(S) (su rigore), 90’ Donati 
(S). 

SPAL: Marconcini 6; Lievore 
5 (dal 46’’ Farinelli 6’5), Cro¬ 
ci 7,5; Boldrini 6, Colzato 
6, Rufo 5; Donati 7, Rinero 
6, Gambin 6+, Romano 6, 
Pozzato 7. N. 12 Consolini, 
n. 14 Goffi. 

ATALANTA: Cipollini 6; Ma¬ 
nera 5.5, Lugnan 6: Seirea 
6,5, Percassi 5.5, Leoncini 
6,5; Macciò 6, Vignando 7, 
Bonci 6, Pirola 6, Pellizza- 
ro 7 (dal 70’ Gattelli 6). 
N. 12 Tamburlani, n. 14 
Brambilla. - 

ARBITRO: Lorenzetti di Vi¬ 
terbo 5. 

SERVIZIO 

FERRARA, 26 maggio 
Con un netto 3-1 la Spai 
ha liquidato l’Àtalanta e ha 
così ritrovato la vittoria ca¬ 
salinga dopo molte settimane 
di digiuno. Il risultato però 
no rispecchia la qualità del 
gioco messo in mostra dai 
ferraresi ed è certamente in¬ 
grato nei confronti dell’Ata- 
lanta. La squadra di Heriber- 
to può, anzi deve, piangere 
per alcuni grossolani errori 
della sua difesa, ma occorre 
nel contempo riconoscerle il 
merito di essere riuscita a 
dominare ampiamente il gio¬ 
co per tutto il primo tempo 
e di avere mantenuto il van¬ 
taggio per circa 50 minuti. 

La Spai per contro, dopo 
un primo - tempo assai sca¬ 
dente, dopo essere stata lun¬ 
gamente fischiata dal suo 
pubblico ha, nella ripresa, 
trovato la carica e l'orgoglio 
(non certo il gioco) dei tem¬ 
pi migliori. E’ riuscita cosi a 
capovolgere il risultato nel 
giro di appena 17 minuti. 

I ferraresi erano oggi in 
formazione assai rimaneggia¬ 
ta. Presentavano diverse no¬ 
vità, soprattutto a * centro 
campo, con Rufo in media- 


* Basket: gli azzurri 
vittoriosi (63-55) 
sulla RFT 

LEVERKUSEN (Germania Occ.), 

, 26 maggio 

La nazionale italiana di 
pallacanestro ha battuto per 
63-55 la Germania occidenta¬ 
le in un incontro valido per 
la Coppa Europa di basket. 
Il primo tempo si era chiu¬ 
so con i cestisti tedeschi In 
vantaggio per 28 a 24. 


na e Rinero e Romano nel¬ 
la zona più avanzata. Il ri¬ 
sultato sul piano del gioco 
non è stato dei più brillanti, 
specie per tutto il primo tem¬ 
po. In questa zona l'Atalanta, 
pur senza eccellere, l’ha fat¬ 
ta da padrona nonostante ap¬ 
punto il punteggio finale. In¬ 
fatti, le reti spalline sono 
in buona parte il frutto dei 
meriti delle sue punte: Dona¬ 
ti, Pezzato e Gambin, non già 
scaturite da una manovra co¬ 
rale ■ dei complesso. 

La cronaca rispecchia fe¬ 
delmente i due volti della 
partita. Nel primo tempo ol¬ 
tre al gol dell’Atalanta, vi è 
da segnalare un « mani » di 
Manera in piena area di rigo¬ 
re non rilevato dall’arbitro. 
Il vantaggio dei bergamaschi 
nasce da un lungo lancio di 
Scirea in area spallina. Pel- 
lizzaro è sulla traiettoria del¬ 
la palla, finta l’intervento ma 
lascia per Macciò, che, tutto 
solo, infila Marconcini vana¬ 
mente proteso in ‘uscita. In 
tutto il primo tempo la Spai 
non invia im solo pallone in 
direzione della porta di Ci¬ 
pollini. 

Nella ripresa entra Farinel¬ 
li al posto di Lievore. Le mar¬ 
cature della Spai sono cam¬ 
biate. II giovane debuttante 
ha preso in consegna Bon¬ 
ci e Colzato sì sposta su 
Pellizzaro. I vantaggi per la 
Spai sono immediati. Farinel¬ 
li rafforza il centro campo. 

Al 65’ vi è il pareggio spal¬ 
lino. In contropiede Romano 
lancia lungo su Gambin, que¬ 
sti raccoglie e mette al cen¬ 
tro per Donati che infila in 
rete con un preciso rasoter¬ 
ra. Al 75' Pezzato ha l'occa¬ 
sione per portare la spai in 
vantaggio, ma Cipollini dice 
no con un bell’intervento al¬ 
l’incrocio dei pali. Al 78’ gli 
spallini restano in dieci per 
l'uscita di Colzato colpito al¬ 
la fronte in uno scontro con 
Gattelli. AUTÌO' Pezzato colpi¬ 
sce il palo alla destra di Ci¬ 
pollini ormai battuto. AU’81’ 
ineccepibile rigore per i fer¬ 
raresi. Pezzato entra in area 
scatenato, supera Manera e 
mentre sta per far fuori Sci¬ 
rea viene ' sgambettato dallo 
stesso Manera, in fase di re¬ 
cupero, anche con la colla¬ 
borazione • del libero. Batte 
Gambin che con un secco ra¬ 
soterra fa fuori Cipollini. 

• Al 90’ infine la terza rete 
per la Spai. E" ancora Pez¬ 
zato che si presenta in area, 
finta il tiro, ma poi passa 
aH’accorrente Donati che in¬ 
fila una gran botta sotto la 
traversa. 

Luciano Bertasi 


CLASSIFICA SERIE «B» 


AscqIì-B rescia ' . 
Avallìno-Novara . 
Bari-Raggiana 
Brindisi-Arazzo 
Catania ro-’Catania 
Como-Tarnana 
Parme-Varesa 
P»rvgia-Fa tarmo . 
Taranto-* Roggina 
Sf»al-Atalanta . , 


MARCATORI 

Con 15 roti: Rinati; con 14: 
Componini; con 13: Calloni 
• La Roso; con 12: Pn»noc¬ 
chi; con 11: Zondoli; con 
10: Enzo o Mlchosi; con 9: 
Bortuzzo. 


In caso 
V. N. P. 


ASCOll 47 
VARESE . 46 

TERNANA ' 45 

COMO 44 

SPAL 3S 

PARMA 37 
TARANTO 3* 
NOVARA , 35 
PALERMO 34 
ATALANTA 33 
AREZZO - 33 

AVELLINO 33 
CATANZARO 33 
PERUGIA 32 
BRESCIA ' 32 
BRINDISI ' 32 
REGGIANA 30 
REGGINA 23 
BARI 26 

CATANIA 2* 


fuori caso 
V. N. P. 

2 12' 3 

4 9 4 


7 10 1 

3 7 3 


2 « 10 
0 10 7 
2*9 


39 21 
44 24 
43 19 
34 23 
28 27 
37 23 
21 21 

31 32 
30 40 
20 20 
3* 3* 

32 35 
25 30 
3* 27 
30 33 
27 3* 
27 35 
17 34 
10 23 , 
19 32 


RISULTATI 
Serie «C» 


GIRONE « A » 

Pro Vcrcalli-*Ala*sancirla 3-1; Bof- 
luno-Mantova 0-0; Botzano-Savona 
1-1; Gari ri p r e sa Mo nza 1-0; Logna- 
no-Soibiatasa 1-0; Padora-Clodia- 
sottomarina 1-1; S»regno Lacco 
3-2; Trento-Triostino 1-0; Udina sa 
Vagavano 0-0; Vtnozio-Dtrthona 
1 - 1 . 

GIRONE «B» 

A. Montor ar chi-OOsia 0-0; Empoli- 
Givlionova 2-0; Crossato Modana 
34); Piaconza-Spozia 1*1; Pisa-Li- 
aorno 2-2; Cremona sa-* Prato 2-0; 
Rimini-Lwcchoso 1-1; Sambonadit¬ 
t o so R aaonno 1-0; To»ros Massoso 
14); Viarogg i a Rie clono 1-1. 

GIRONE «Co* 

Acireola Cretono ■ 24); Borlotto-Sa¬ 
lami tana 14); ChIoti-Marsola 2-1; 
C aso nia -Casortano 14); TwrrH-*Pro- 
sinono 1-0; Locco-Siracvso 34); Ma¬ 
lora-Trapani 14); Nocorino-Jvoo Sto- 
bis 14); Pro Vasto-Latina 14); Sor- 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A » . 

Alossandria p. 52; Udinoso, 44; Vanesia, 43; Sorogno, Monza 
o Lecco, 41; Monterà, 38; Pro Vercolli, 3*; Sollsiataso, Bol¬ 
zano, Bollono o Vigevano, 35; Padova o Trento, 32; Gavino- 
voso, 30; Lagnano, 29; elodiasottomarina o Savona, 23; Trie¬ 
stina, 25; Dorthona, 20. 

GIRONE « B » 

Samban s d atttsa p. 51; Rimini, 43; Lucchese, 42; Massosa, 40; 
Piacenza, 33; Modena, Givlianova, Pisa o Grosseto, 37; Cremo¬ 
nese, 35; Riccieno o Livorno, 34; Spezia, 33; A. Montevarchi 
ed Empoli, 32; Vìaroggio, Olbio o Torres, 30; Ravenna, 28; 
Prato, 20. 

GIRONE '' 

Pescara p. 49; Lecce, 43; No cori ne, 44; Casertana, 43; Tvr- 
ris, 37; Sirocoeo, 36; Salernitana o Sorrento, 35; Trapani o 
Crotone, 34; Fresinone, Acireale o Chiari, 33; Motore, 32; 
Pro Vasto, 31; Boriano, Crea nz a o Morsala, 30; Latino, 27; 
Jueo Sfatta, 25. , _ 

Il Locca * penalizzato di un punto. 


DOMENICA 

PROSSIMA 

SERIE « B » 

(ORE 17) 

A rezzo-Spai; Atalanta-Parma; Broscia-Bari; 
Como-Perugia; Nevara-Varese; Palermo-Catan- 
zaro; Raggiana-Aecoli; Reggina-Avellino; Ta- 
rante-Catania; Temana-Brlndisi. 

t 

SERIE * C m 

GIRONE «A»; Clodiasottomarina-Udinese; Dar- 
t bona-Padova; Lecco-Tran to; Mantova-Venezia; 
Monza-Alessandria; Pro Vercelli-Befluno; Savo- 
na-G avinoveso ; Solbla tore Sorogno; Triestino- 
Bolzone; Vigevano Legnano. 

GIRONE «B«: A. M on tovarchl-Torres; Cremo- 
nore O l bi a; Lucchese-Sa mba red a tt osi ; Massoso- 
Viaroggio; Mo d e na E mpoli; Piso-Prato; Roveti- 
na-Gresaeto; Ricciene-Giulianova; Rimini-Pia- 
conia; Spotlo-Lhromo. 

GIRONE «Ce: C ore rtana-Poscara; Chieti-Siro- 
cure; Coaonza - Fresin one; Juvo Statte-Sorrento; 
Latino-Malora; Mareala-Aclroalo; Pro Vesto- 
Macerino; Salonthona-Lecco; Trapani-Barletta; 
Turrìs-C retore. 
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Niente da fare per la Reggiana 

►-*-J---r-—-* . 

Capitan Spimi 
firma 11-O di 
un ottimo Bari 


Una refe di Petrilli affonda gli etnei: 1 - 0 


Espugnato il Cibali 
Catanzaro in salvo 

4 , , - . * » . " * J • 

/ \ * j» i t , 

V«ex» Di Bella ha studiato e realizzato la sua «vendetta »' 


MARCATORE: Spimi (B) al 

40* della ripresa. 

BARI: Mancini 6; Generoso 6, 

Galli 7; Marongiu 6, Spimi 

7,5, Consonni 6; Scarrone 6, 

' SIgarini 0, Marcolint 6, D’An- 
' glolo fi. Fiorio 7. N. 12 Mer- 
' dai, n. 13 Meraviglia, n. 14 
1 Martini. 

REGGIANA: Bartolini 7; D’An» 

: giulli 6, Marini fi: Donina 5, 

" Stefanello 6 (dal 40’ s.t. Sac- 
’ co s.v.), Porcarl 5; France- 
. sconi 6, Monarl 6, Zandoli 
1 5. Zanon 6, Malpeli 6,5. N. 

< 12 Rado, n. 13 Montanari, 
ARBITRO: Cali di Roma 6. 

. NOTE: pomeriggio caldo, 
anche se leggermente ventila* 
to. Spettatori 12.000; angoli 7 
a 5 per il Bari. Espulsi: per 
fallo di reazione Marcolini del 
Bari e, per proteste e falli 
Ripetuti Martini e Francesco- 
ni della Reggiana; ammoniti 
Generoso del Bari e Marini, 
Zandoli e Malpeli della Reg¬ 
giana. 

SERVIZIO, 

BARI, 26 maggio 
>• Mancano 5 minuti al termi¬ 
ne, la partita, già tirata per 
tutta la prima frazione, si ri¬ 
scalda ad 1 ogni minuto che 
passa, poiché le notizie par¬ 
ziali dai campi di Catania, 
Reggio Calabria, Perugia, dan¬ 
no perdenti al termine del 
primo tempo le squadre in 
lotta per non retrocedere; il 
Bari ha di fronte la Reggia¬ 
na, in una specie di scontro 
diretto, anch’essa pericolante: 
il terzino Galli scende lun¬ 
go la fascia laterale sinistra 
e sbatte in avanti Sigarini che, 
senza complimenti viene mes¬ 
so a terra da Monari. Cali fi¬ 
schia una punizione un me¬ 
tro dall’apice sinistro della 
area di rigore emiliana: Siga¬ 
rini tocca per Fiorio, che dirb- 
bla e crossa. Arriva in corsa il 
vecchio, irriducibile capitan 
Spimi e (di testa batte il bra¬ 
vo Bartolini, che aveva com¬ 
piuto tante belle parate e a- 
vrebbe, magari meritato di u- 
scire imbattuto da questo 
drammatico confronto). •. 

Questo il punto clou della 
partita che mette in evidenza 
il carattere e l’orgoglio di ima 
squadra, quella del Bari, la 
quale avversata dalla sfortu¬ 
na e male impostata nel lu¬ 
glio scorso, durante la cam¬ 
pagna acquisti, non vuole ce¬ 
dere e continua a battersi... 
finché il «lumicino» della spe¬ 
ranza rimane acceso. 

La Reggiana, dal canto suo, 
a nostro avviso, ha sbagliato 
tatticamente la partita, pun¬ 
tando tutto sulla manovra a 
centro campo e con una di¬ 
fesa rinforzata, coriacea e re¬ 
sistente, senza mai imposta¬ 
re azioni efficaci in contro¬ 
piede che. sia Zandoli, che 
Francesconi e Malpeli, non 
sono mai stati in grado di 
rialzare. 

Possiamo dire che l'allena¬ 
tore Campati abbia più pen¬ 
sato a non prendere goal che 
a tentare di fame qualcuno: 
infatti gli emiliani sono arri¬ 


vati non più di quattro, cin¬ 
que volte al tiro, soprattutto 
con Zandoli e un paio di vol¬ 
te con Malpeli, ma i tiri sono 
andati fuori, oppure sono sta¬ 
ti « telefonati » a Mancini, che 
è rimasto quasi sempre disoc¬ 
cupato. 

Sul nostro taccuino contia¬ 
mo non meno di una ventina 
di azioni del Bari, conclusesi 
a rete o di poco a lato. Il 
portiere Bartolini ha lavora¬ 
to sodo e si è fatto anche ap¬ 
plaudire: al 5’ ha parato un 
forte tiro di Marcolini; dopo 
un tiepido tentativo di Zan¬ 
doli sul fronte opposto, che 
finisce a lato abbondantemen¬ 
te, ancora Marcolini al 6’ tira 
a rete e Bartolini para; cosi 
all'ottavo minuto Bartolini pa¬ 
ra su tiro insidioso di Scar¬ 
rone. 

Al 15’ Zanon finge di cade¬ 
re, mentre era contrastato da 
Marongiu in area barese, ma 
l'arbitro Cali non abbocca e 
fa proseguire, mentre il nu¬ 
mero dieci reggiano abbozza 
un tentativo di protesta. 

Al 18’ di nuovo il Bari ar¬ 
riva con Fiorio, che si esibi¬ 
sce in una azione tutta per¬ 
sonale, resiste al contrasto, la¬ 
scia di stucco il suo angelo 
custode D’Angiulli e guadagna 
soltanto un calcio d’angolo: 
dalla bandierina Scarrone cal¬ 
cia il pallone alla ricerca di 
un barese, ma Bartolini inter¬ 
viene sicuro e più alto di tut¬ 
ti e para. Dopo un altro ten¬ 
tativo infruttuoso di Zandoli, 
lasciato solo e inefficace al¬ 
l'attacco, Scarrone al 29’ dà 
un magnifico pallone in area 
reggiana a Sigarini, che sba¬ 
glia il tocco finale, Bartolini 
questa volta può ringraziare. 

Al 34’ e al 35’ ancora Zan¬ 
doli tenta di andare a rete, 
ma i suoi tiri sono lenti op¬ 
pure abbondantemente diretti 
a lato: Mancini è tranquillo. 

Nel secondo tempo, apprese 
le notizie dagli altri campi 
— diciamo cosi — pericolan¬ 
ti, la partita si ravviva, si ac¬ 
cende e poi si riscalda, al 
punto che agli attacchi del Ba¬ 
ri gli emiliani che vogliono 
un punto-ad ogni costo, ri¬ 
spondono con fallacci, imo dei 
quali su Marcollni al 17': l'at¬ 
taccante barese risponde con 
un fallo di reazione e giusta¬ 
mente Cali lo manda negli 
spogliatoi. 

Il Bari rimane in dieci ma 
sì fa pericoloso e gli emilia¬ 
ni pensano di poter control¬ 
lare il resto della gara, ma 
sbagliando ancora i calcoli. I 
baresi vengono avanti anche 
con il «libero» Consonni e 
lo «stopper» Spimi, e come 
abbiamo già detto all’inizio, è 
proprio il capitano che realiz¬ 
za a conclusione di una con¬ 
tinua e generosa pressione in 
attacco. 

Dopo il goal gli emiliani 
mandano in campo Sacco al 
posto dello stopper per ten¬ 
tare di aumentare la spinta 
offensiva, ma è troppo tardi. 

Gianni Damiani 


MARCATORE: Petrinl al 28’ del primo tempo. 
CATANIA: Petrovic 5 (dal 29* del primo tem- 
po Muraro fi); Ceccarini 4, Ghedin 5; 
Biondi 4, Spanio 5, Benincas* 6; Spagnolo 
fi, Giuffrida fi (nel secondo tempo Colom¬ 
bo 5), Piccinetti 5, Malaman 5. Fatta 4. 
(14. Glustolesi). 

CATANZARO: Di Carlo fi; SlUpo 6, Banelli 
6; Ferrari fi, Maldera 7, Monticolo 6; Cori ■ 
7, Rizzo 6, Petrinl 6, Russo 5 (dal 36* del 
secondo tempo Poca 5), Spelta 5. (12. Pel- 
lìzzaro, 13. Braca). 

ARBITRO: Gussonl di Tradate 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

v CATANIA, 26 maggio 

Il Catanzaro è riuscito a salvarsi facendo 
il colpo grosso a Catania ed aggiudicandosi 
l’intera posta in palio. L’allenatore dei ca¬ 
labresi, Di Bella, non aveva nascosto il suo 
proposito di portare via un punto dal Ci¬ 
bali e il gioco della sua squadra, fino al 
momento del gol venuto al 28’ del primo 
tempo, era stato tutto impostato su questa 
linea. Il Catania attaccava ma non riusciva 
a concretizzare le due o tre occasioni che 
gli si erano presentate mentre il Catanzaro 
faceva un gioco di rottura affidandosi so¬ 
prattutto a qualche raro spunto di contro¬ 
piede, poi c’è stato il « regalo » del gol che 
significa, per i giallorossi, la permanenza 
in B. 

Anche stavolta il Catania ha giocato ve¬ 
ramente male, dimostrando di meritare la 
retrocessione tra i semiprofessionisti che ri¬ 
caccia indietro di 25 anni il calcio etneo. 


La Reggina scivola verso la serie C 

Taranto passa 
a Reggio C.: 1-0 

Bonfanti sciupa un rigore - Espulso Ma¬ 
nghi - La rete messa a segno da Paina 


MARCATORE: Paina (T). ai 
25’ del s.t. 

REGGINA: Jacoboni 5; Zaz- 
zaro 7, D’Astolì 6; Poppi fi. 
Landini 6 (Sorace, dal 40’ 
del p.t. 5), Salì 5; Filippi 6, 
. Tamborini 7, Merighi fi. 
Trincherò 5, Bonfanti 5. N. 
12 Leone, n. 13 Comini. 

TARANTO: Boni (dal 29’ del 
p.t. Migliorini 6); Biondi 
(dal 22’ del p.t. Palanca 5), 
; Stanziai 6; Romanrinì 6, Tac¬ 
ci 7, Catnpidonico 7; Pa- 
nozzo 6, Ariste! 6, Faina 6, 
Maio 5, Lambrugo 6. N. 14 
Sordiello. - 

ARBITRO: Torelli di Milano 5. 

NOTE: Giornata calda, ter¬ 
reno in buone condizioni, am¬ 
monito Sali per gioco scor¬ 
retto; espulso • Merighi, per 
fallo sul portiere Migliorini. 
Calci d’angolo 5-1 per la Reg¬ 
gina; spettatori 8000 circa. 


Vittoria nella ripresa de[ Perugia (2-1) 

STANCO IL. PALERMO 
CEDE NEL FINALE 

I rosimi knoo sMo ie cooseg sesie deffs mssocraole toro éì fiordi o Homo 


MARCATORI: al 40’ La Rosa 
(Fa) del primo tempo; al 
13’ Lombardi (Pe) sa rigo¬ 
re. al 30’ Parola (Pie) del 
secondo tempo. 

PERUGIA: Mattolini 6,5; Raf- 
farili 7. Piceli* 8 (dal 28’ 
del secondo tempo Sabati¬ 
ni); Parola 8. Baiardo 7, Za¬ 
na 7; Scarpa 6,5, Tiragli» 
7, Innocenti 6,5, Lomiiariti 
5. Vita buio 7. N. 12 Corti, 
n. 14 Petraz. 

PALERMO: Girardi 9; Vigano 
7, Girandola 5; Chino 7. 
Bottini 7, Bollo 6,5; Balla¬ 
toio 6, Barlassina 8. La Ro¬ 
sa 7. Fa valli 7 (dal ir del 
s.t. Pépe). Barbara 15. N. 
12 Bellavia, n. 13 Zairin. 

ARBITRO: Casa rio di Milano 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 26 maggio 

La spedizione del Palermo a 
Perugia, lo sapevano tutti, sa¬ 
rebbe stata condizionata dalla 
faticata di giovedì contro il 
Bologna. In effetti le due ore 
di battaglia stupenda e sfor¬ 
tunata sul terreno dell’Olimpi¬ 
co, hanno finito col pesare nel¬ 
le gambe dei giocatori. Tut¬ 
tavia Il Perugia sceso in cam¬ 
po in ben altre condizioni di 
spirito, ha dovuto sudare le 
famose sette camicie per 
spuntarla. Un po’ è stato per 
le occasioni buttate al vento, 
due delle quali da vera fan¬ 
tascienza. A due minuti dal ri¬ 
poso infatti, Barlassina, per 
errore, aveva rimesso un pal¬ 
lone sui piedi di Scarpa, libe¬ 
ro a circa tre metri da Gi¬ 
rardi. Ma Scarpe incredibil¬ 
mente aveva tirato addosso al 
portiere. A un quarto d’or* 
dal termine Innocenti l’aveva 
addirittura... superato, speden¬ 
do sul fondo a porta vuota un 
pallone che su tiro di Scar- 
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pa. era stato respinto dallo 
incrocio dei pali. 

Altro elemento la fantasti¬ 
ca prova di Girardi. Almeno 
sette o otto volte il portiere 
siciliano ha salvato il risulta¬ 
to, ma in quattro di queste 
occasioni, al 30’ e al 32’ su 
tiri di Tmaglia, al 39’ su pu¬ 
nizione di Scarpa e a dieci 
minuti dalla fine su bolide di 
Vitulano. ha compiuto parate 
al limite deU’impossibile. C’e¬ 
ra davvero da chiedersi come 
si sarebbe riusciti a supe¬ 
rarlo. Dunque ricapitolando 
due grandi occasioni sciupate, 
un palo, parate capolavoro di 
Girardi. Ce n’è largamente 
per legittimare la vittoria, an¬ 
che se questa è stata propi¬ 
ziata da un calcio di rigore 
ed è stata agguantata a sei 
minuti dal termine. Ma resta 
ad onore del Palermo il fatto 
dì avere impegnato allo spa¬ 
simo i padroni di casa, co¬ 
stringendoli addirittura a inse¬ 
guire il risultato. Nel primo 
tempo i ragazzi di Viciani 
hanno corso da caprioli e al¬ 
la pressione più costante del 
Perugia, ha fatto riscontro 
il loro contropiede. 

• Era incredibile vedere gio¬ 
catori come Barlassina o Fa- 
valli, che giovedì erano stati 
tra I più attivi, tenere il cam¬ 
po con quella scioltezza e 
quella autorità. 

Così al 40’ su un improvvi¬ 
so rovesciamento di fronte, 
il Palermo passava gettando 
Io stadio nella costernazione. 
Su uscita di pugno di Matto- 
Uni il pallone stazionava in 
area per u g i na per una serie 
di batti e ribatti di testa. Alla 
fine la sfera si impennava a 
campanile e ricadeva a por¬ 
tata del destro di Buttini, 
slanciatosi in avanti. Gran ti¬ 
ro del difensore e deviazione 
finale di lei Rosa che metteva 
dentro «anticipando tutti. « • 




- Nella ripresa il Perugia pa¬ 
reva scuotersi da questa doc¬ 
cia fredda e gli attacchi in 
direzione di Girardi si mol¬ 
tiplicavano. Al 13’ la svolta: 
su una mischia in area Giran¬ 
dola agganciava le gambe di 
Vitulano che cadeva di schian¬ 
to. Casarin non poteva far 
altro che indicare il dischetto 
e Lombardi si incaricava di 
fare il giustiziere insaccando 
con un rasoterra angolatis¬ 
simo. 

Da quel momento per il Pe¬ 
rugia tutto è andato liscio, li 
Palermo ha cominciato ad ac¬ 
cusare la fatica, come era na¬ 
turale che fosse. Il bravissimo 
Favalli ha dovuto alzare ban¬ 
diera bianca e cedere il posto 
a Pepe. Remondini ha imbroc¬ 
cato Tultima mossa con la so¬ 
stituzione di Picella. che era 
stato grandissimo fino ad al¬ 
lora. ma che cominciava a 
non farcela più, dato che ave¬ 
va giocato a tutto campo. 

L'ingresso di Sabatini svel¬ 
tiva ulteriormente il gioco e 
sì sentiva che il gol era nel¬ 
l’aria. Ma ci voleva una pro¬ 
dezza per trasformarlo in 
realtà. A] 39’ Vitulano allar¬ 
gava sulla destra per Parola. 
Il mediano superava se stesso, 
entrava in area, scartava un 
uomo e batteva l’acchiappa- 
tutto Girardi con un tiro for¬ 
midabile a fll di palo. 

Discorso chiuso qui, con tan¬ 
ti complimenti per la classe e 
la sportività degli sconfitti. 
Non restava altro da fare 
che annotare l’esplosione di 
gioia dei tifosi perugini per 
le notizie provenienti da Bari 
e Reggio Calabria. Anche que¬ 
st’anno il Perugia resta in B. 
Si spera solo che Tanno pros¬ 
simo faccia soffrire un po’ 
meno. ■« 

Roberto Volpi 


SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 26 maggio 
Non si cancellano con un 
colpo di spugna gli errori ac¬ 
cumulati nel corso di un in¬ 
tero campionato e i difetti di 
organizzazione della società, 
che hanno radici lontane e 
dunque l’ennesimo cambio di 
guardia nella panchina della 
Reggina, dove Recagni era 
stato sostituito nel corso del¬ 
la settimana dal tandem Neri- 
Cataldo, non ha arrestato la 
caduta della squadra verso la 
serie C. . _ 

Oggi la compagine calabrese 
in meno di un quarto d’ora 
ha determinato ormai irrime¬ 
diabilmente la propria condan¬ 
na. Tre sono stati gli episodi 
che possono benissimo dare 
il senso dell’intera partita che 
per il resto è stata priva di 
contenuti tecnici ed agonistici. 

Jl primo atto del dramma 
viene consumato all’lV del se¬ 
condo tempo: Bonfanti riceve 
la palla da D’Astoli e s’invola 
velocemente verso la rete av¬ 
versaria tallonato da Palan¬ 
ca; il terzino tarantino lo plac¬ 
ca in area e Torelli decreta 
il rigore. Lo stesso Bonfanti 
calcia dal dischetto ed il pal¬ 
lone a malapena giunge a Mi¬ 
gliorini, che con tutta tran¬ 
quillità può parare. 

Tre minuti dopo Merighi en¬ 
tra duramente sul portiere av¬ 
versario che aveva parato un 
cross di Filippi dalla destra. 
Migliorini riceve un calcione 
nello stomaco e l’arbitro man¬ 
da negli spogliatoi il centra¬ 
vanti della Reggina. La squa¬ 
dra calabrese subisce cosi il 
secondo colpo, vedendosi pri¬ 
vata di un giocatore che fino 
a quel momento si era battuto 
bene. Dunque la partita si 
mette mate per i padroni di 
casa che vedono sfuggire co¬ 
sì la possibilità di battere 
una squadra molto • rocciosa 
in difesa anche se evanescen¬ 
te nel suo reparto avanzato. 

L’epilogo al 25’: Sorace per¬ 
de un pallone a centrocampo 
e favorisce il contropiede del 
Taranto. La palla giunge a 
Panozzo, che serve Paina scat¬ 
tato in area: Jl centravanti ha 
un contrasto poco pulito con 
Zazzaro e la difesa della Reg¬ 
gina si ferma: Paina invece 
continua ed insacca comoda¬ 
mente. Il portiere amaranto , 
convinto che tl gioco fosse 
interrotto per fallo dell’avrer- 
sario. non abbozza nemmeno 
la parata. Torelli, indica il 
centrocampo e decreta così la 
fine delle speranze di perma¬ 
nenza in B della squadra ca¬ 
labrese. - » 

Certo, la matematica asse¬ 
gna ancora molte possibilità 
alta Reggina, ma ciò che ha 
fatto oggi vedere questa com¬ 
pagine non autorizza a colti¬ 
vare gran che per l’avvenire. 

Gregorio Tito 
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INDIANAPOLIS, 26 maggio 
L’americano Johnny Ruther- 
ford al volante di una McLa- 
ren-Offenhauser si è aggiudi¬ 
cato la 58* edizione della 500 
-miglia di Indianapolis, 






Dopo una prima sfuriata iniziale i rossoaz¬ 
zurri hanno rinunciato a giocare e. anche 
quando sono passati 1 in svantaggio, • non 
hanno mai dato veramente l’impressione di 
forzare alla ricerca di un pareggio che 
avrebbe reso questo pomeriggio meno ama¬ 
ro per ì tifosi. ~ ■ 

E 4 il Catania a giocare meglio per il pri¬ 
mo quarto d’ora esercitando una blanda 
pressione verso la porta avversaria. La pri¬ 
ma occasione per 1 rossoazzurrl è al 3’ 
del primo tempo: Fatta si libera di un 
avversario e crossa, la palla perviene * a 
Piccinetti che è solo davanti al portiere ma 
il centroavanti colpisce - debolmente e Di 
Carlo può intervenire con tranquillità. 

■ Potrebbe andare in gol il Catania an¬ 
cora al 13’: Spagnolo, dopo una confusa 
azione davanti la porta giallorossa, è favo¬ 
rito da un rimpallo ma sbaglia banalmente 
scivolando sul pallone. Da segnalare ancora 
al 25’ un’azione personale di Piccinetti che 
si libera del diretto avversario e cerca con 
un tiro forte l’angolo basso alla destra del 
portiere che è bravo a parare. - 
E’ il Catanzaro, tre minuti • dopo, a se¬ 
gnare: Rizzo batte un calcio di punizione 
che spiove in area, Petrinl incorna antici¬ 
pando Spanio e quello che sembrava un in¬ 
nocuo traversone si trasforma in un gol 
malgrado il disperato intervento di Benin¬ 
casa che tenta di cacciare fuori il pallone. 

Del secondo tempo non ci sarebbe nulla 
da segnalare, se non qualche confusione 
dei giallorossi ed un calcio a due in area 
che il Catania spreca. 

Agostino Ssngiorgio 



Nettamente battuta in casa (3-li I Battuto il Ravenna su rigore 


Alessandria 


Apoteosi a 


deconcentrata S. Benedetto 

I La Pro Vercelli ha dominato tutta la partita II penalty trasformato da Chimentl 


Brindisi - Arazzo 1-1 

Pareggio 
buono per 
entrambe 
le squadre, 

Marchetti a Papadopulo 
autori dai gol 

MARCATORI: Marchetti (A) 
al 3’ del primo tempo; Pa- 
padopulo (B) al 15’ del s.t. 
BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 8, La Palma 7,5; 
Cantarelli 6, Papadopulo 6.5, 
. Incalza 7; Palazzese n.r. (dai 
17’ p.t. Del Pelo 5), Gian- 
nattasio 6, Michesi 5, Lom¬ 
bardo 6,5, Boccolini 6. N. 12 
Novembre, n. 13 Moro. 
AREZZO: Alessaudrelli * 6,5; 
Ceneetti 6, Vergani 6; Righi 
6,5, Fontana 6 (dal 60’ Con¬ 
te 5), Marchetti 7; Manno 
7, Fara 6,5, Malesan 5, Ma- 
gherini 6, Pienti 6. N. 12 
Arriguccl, n. 13 GinHanini. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no 5. 

NOTE: spettatori 8.000; an¬ 
goli 10-1 per il Brindisi. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDI5I, 26 maggio 
Divisione della posta tra 
due squadre che avevano bi¬ 
sogno di ossigeno per tirarsi 
fuori dalla zona retrocessio¬ 
ne. Che ciò dovesse accadere, 
quindi, era evidente e com¬ 
prensibile. Meno comprensibi¬ 
le è invece il modo col qua¬ 
le le squadre hanno condotto 
la gara, degna di tale nome 
solo per pochi sprazzi. In ge¬ 
nerale si è giocato a chi tira¬ 
va di meno in porta. Ci si è 
dati da fare solo nella parte 
finale. 

Certo ciò è da attribuire 
al modo con cui l’Arexzo è 
andato in vantaggio e alla 
paura del Brindisi quindi di 
essere trafitto ancora in con¬ 
tropiede. Tutto sommato una 
partita scialba della quale 
diamo le fasi più significati¬ 
ve per dovere di cronaca. 

Appena il tempo di scaldar¬ 
si e al 5’ l’Arezzo va in van¬ 
taggio con una perfètta ese¬ 
cuzione e grazie alla ingenui¬ 
tà della difesa brindisina. Ma- 
gberilli parte da centrocam¬ 
po, si libera di un paio di av¬ 
versari e serve sulla destra 
Marchetti che entra in area 
e segna in diagonale nono¬ 
stante l’uscita di Di Vincenzo. 

11 Brindisi è gelato dal gol 
e si riprende solo al 17’. do¬ 
po che Marmo ha mancato 
per poco il raddoppio. 

Sensibile scende verso l’a¬ 
rea avversaria e serve Incal¬ 
za, gran tiro del mediano che 
Alessandrelli raggiunge alTin- 
crocio dei pali, la palla ricade 
nell’area di porta e Vergani 
tocca nettamente con la ma¬ 
no, l'azione prosegue e Sen¬ 
sibile segna di testa ma l'ar¬ 
bitro annulla per fuori gioco. 
Inspiegabile la decisione del¬ 
l'arbitro che ha sorvolato sul 
fallo da rigore. 

Fino alla fine c’è da regi¬ 
strare un tiro a] volo di Fara 
di poco sulla traversa <23’) e 
ima stupenda parata di Di 
Vincenzo che impedisce il rad¬ 
doppio a Magherini (45’). 

Nella ripresa Brindisi più 
aggressivo. Alessandrelli si 
salva al 2’ e al 4’ da gran 
campione respingendo due ti¬ 
ri di Incalza e di Sensibile. 

Al 15’ il Brindisi pareggia. 
L’arbitro concede una puni¬ 
zione per atterramento di 
Lombardo sulla sinistra. Bat¬ 
te Giannattasio molto teso, 
Papadopulo coglie tutti di sor¬ 
presa e con un perfetto colpo 
di testa supera Alessandrelli 
in uàcita. 

' Poi ci si avvia mestamente 
alla fine senza registrare al¬ 
tre-sorprese. 

■Palmiro Do Nitto 


MARCATORI: Maldera II (A) 

, autorete al 24* p.t,; Sadoc- 
co (P) al 3’ s.t.; Baisi (A) 
al 5’; Bonanomi (P) al 40’. 
ALESSANDRIA: Possanl, Mal¬ 
dera II, Di Brino; Reia, 
Barbiero, Colombo; Manue- 
li, Volpato, Baisi, Dalle Ve¬ 
dove (Marzia dal 19* s.t.), 
Dolso (12. Croci, 14. DI Pro- 
‘ spero). • 

PRO VERCELLI: Castellazzi; 
Sadocco, Codogno; Balocco, 
Bonn!, Rossetti; Rossi, Bo- 
nanoml, Solller, Pereni 
(Ciandrogllo dal 3’ s.t.), 
Guarnerl (12. Calligaris, 13. 
Ripamonti). 

ARBITRO: Ambrosio di Na¬ 
poli. 

NOTE: tempo bello e caldo. 
Calci d’angolo 8 a 2 per la 
Alessandria. 

SERVIZIO 

• ALESSANDRIA, 26 maggio 

1 Una Alessandria compieta- 
mente deconcentrata — ormai 
comunque vadano le cose la 
promozione in serie B non 
gliela toglie nessuno — che 
è mancata all’attacco, ha di¬ 
fettato sulle punte, ed è sta¬ 
ta traballante perfino in di¬ 
fesa dove lo stesso Pozzani 
è apparso paurosamente ai di 
sotto delle sue notevoli ed in¬ 
dubbie possibilità, ha subito 
la quarta sconfitta del campio¬ 
nato, la prima sul proprio 
terreno di gioco. 

Ha perso contro la corre¬ 
gionale Pro Vercelli (all’anda¬ 
ta in trasferta gli alessandrini 
avevano vinto) sceso sul 
campo « Mandrogno » decisa a 
fare una bella figura, non 
foss'altro che per una questio¬ 
ne di orgoglio. E la bella fi- 
• gura l'ha fatta e in pieno: 
ha giocato bene e ha merita¬ 
tamente fatto sua l’intera po¬ 
sta in palio. Notevole la 
delusione dei tifosi alessan¬ 
drini numerosi ma non ecces¬ 
sivamente i quali hanno la¬ 
sciato in silenzio lo stadio. 

Sono partiti all’attacco e 
subito i vercellesi, al terzo 
Sadocco' colpisce la traversa 
e al quinto Sollier (lanciato 
da Rossetti) la sfiora. 

Due minuti dopo è l’Alessan- 
dria che cerca la via del gol 
con Manueli con un tiro ra¬ 
soterra, ma il pallone finisce 
nelle braccia di Castellazzi. 
Al 17’ è Rossi a sfiorare il 
palo mentre al 21’ l’estremo 
difensore ospite alza sulla tra¬ 
versa un tiro insidioso del¬ 
l’alessandrino Di Brino e che 
finisce poi in calcio d’angolo. 

Dopo due minuti ancora è 
la Pro Vercelli ad assumere 
il comando delle offensive e 
a colpire la traversa con Ros¬ 
setti- Al 24’ primo gol degli 
ospiti complice l’alessandrino 
Maldera II: tira a rete Rossi, 
il terzino grigio cerca di de¬ 
viare ma anziché mandar fuori 
insacca nella sua porta. 

L’Alessandria reagisce: Ma¬ 
nueli crossa per Dalle Vedove 
che al volo indirizza a rete, 
ma il pallone finisce fuori, 
seppur di poco. La Pro Ver¬ 
celli accortasi della debolezza 
dell’aversario si spinge di nuo¬ 
vo in avanti con Guarneri e 
la sfera di cuoio una volta 
di più colpisce la traversa. 
Dopo il riposo l’Alessandria 
si butta, ma stancamente, al¬ 
l’attacco e in contropiede ri¬ 
parte la Pro che al terzo rad¬ 
doppia con Sadocco. 

Due minuti dopo TAlessan¬ 
dria accorcia le distanze con 
Baisi il quale su centro di 
Volpato di testa segna. La par¬ 
tita si accende: il pubblico lo¬ 
cale invoca a gran voce Bal¬ 
lacci, Tallenatore esonerato 
una decina di giorni fa e che 
ad Alessandria oggi non si è 
fatto vedere. Si procede a fa¬ 
si alterne ma mancano gros¬ 
se occasioni. La Pro sembra 
paga di quanto ha realizzato. 
L'Alessandria non dimostra 


Serie 


C 


contrariamente al solito una 
grinta sufficiente. Rossi e Re¬ 
ia vengono ammoniti. Baisi 
con un gran colpo di testa 
sorvola la traversa. 

L’arbitro ammonisce Scan¬ 
daglio e Sadocco, l’Alessan- 
dria continua a premere ma 
con scarso successo 

Sembra che più nulla debba 
accadere ma ecco che a cin¬ 
que minuti dalla fine Bona¬ 
nomi se ne parte del tutto 
indisturbato quasi dalla metà 
campo. 

Si avvicina alla rete, sem¬ 
pre difesa magistralmente, 
fuorché oggi da Pozzani, e 
segna. 3 a 1. L’entusiasmo 
fra ì tifosi vercellesi e non solo 
fra i tifosi: il numero 12 del¬ 
la Pro, Calligaris, per l’entu¬ 
siasmo entra in carpo e l’ar¬ 
bitro Io espile. • 


Lino Vignoli 


MARCATORE: Chimentl (S) 
al 25’ del s.t. su rigore. 

SAMBENEDETTESE: Isetto; 
Pilone, Catto; Daleno, Aur- 
mini, Castronaro; Ripa, Va¬ 
li, Chimentl, Slmonato, Ba¬ 
silico. N. 12 Rottoli, n. 13 
Del Barba, n. 14 Fazzi. 

RAVENNA: Bellinelll; Guzzo. 
Baracco; Andreoli, Costanti¬ 
ni, Baldassarri; Bacchilega, 
Frisoni, Bergamo (dal 1* dei 
s.t. Moro), Ragazzoni, Cia¬ 
ni. N. 12 Gazzola, n. 14 Ama» 
. dio. * 

ARBITRO: Artico di Padova. 

NOTE: spettatori 9.000 cir¬ 
ca, tutti paganti; cielo sereno; 
terreno in ottime condizioni. 
Espulso Moro del Ravenna 
per proteste al 21’ del s.t. 
Ammonito Basilico della Sam- 
benettese. 
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Magro pareggio col Derthona 

Senza attacco 
il Venezia (1-1) 


MARCATORI: Bonacina al 4’ 
(D) e al 19’ Bianchi (V) del 
secondo tempo. 

VENEZIA: Seda; Blslol. Sa- 
baditi; Bassanese, Ronchi, 
Vianello; Trevisanello I (dal 
32’ del s.t. Trevisanello II), 
Bellinazzi, Scarpa, Modone- 
si. Bianchi. N. 12 Fomasie- 
| ro, n. 14 SantareUo. - - 
DERTHONA: Domengblnl; Con¬ 
solando Ghidoni (dal 27’ del 
s.t. Fusaro); Solfatati, Ga¬ 
staldi, Escoriti; Callegaro, 
Capon, Vastola, Bonacina. 
Turino. N. 12 Fermi, n. 13 
GargiuUo. 

ARBITRO: Ritocchi di Tivoli. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 26 maggio 
Beh, tutto sommato un in¬ 
contro niente male, anche se 
si trattava di un colloquio 
fra due squadre la cui attuale 
magia delle cifre, a ormai 
poche battute dalla chiusura 
del campionato, è tutta li a 
raccontarci che qualche feno¬ 
meno antizimico ha impedito 
la fermentazione dei tanti lo¬ 
ro iniziali buoni propositi, co¬ 
stringendole entrambe a ri¬ 
porre i sogni nel cassetto e 
aprire, avvilite, l’album delle 
! delusioni. 


Scherma 

Nessuna italiana 
nelle finali della 
« Coppa Europa » 

COMO, 26 maggio 
Le atlete dell’Est europeo 
hanno dominato il torneo in¬ 
temazionale di fioretto fem¬ 
minile «Coppa Esperia», or¬ 
ganizzato a Como dall’omoni- 
ma società. Alla manifestazio¬ 
ne hanno partecipato 114 fio¬ 
rettiate delle quali oltre la 
metà provenienti dall’estero; 
nessuna italiana è giunta al¬ 
la finale. Il torneo è stato 
vinto dalla sovietica Giliazova. 
Ecco la classifica finale: 

1) Nelly Giliazova (URSS); 

2) Ildiko Reiyko (Ungheria); 

3) Irina Favlenco (URSS); 4) 
Valentina Nikonova (URSS); 

5) Katarma Sthal (Romania); 

6) Ildiko Bobisa (Ungheria). 


Nessun dubbio infatti sul 
convinto candore delle loro 
intenzioni di partenza che e- 
rano per il Venezia la promo¬ 
zione in serie B e per il Der¬ 
thona un torneo sicuro e sen¬ 
za affanni. Tutti sappiamo 
invece che i diversi guai am¬ 
mucchiati lungo il cammino 
del torneo hanno detto: nien¬ 
te B per i veneziani e addi¬ 
rittura retrocessione per i 
derthonesi. Tuttavia malgrado 
questa sgretolante condizio¬ 
ne psicologica, rimane con¬ 
fortevole, e per rari aspetti 
sportivamente esemplare, il 
fatto che le due compagini 
abbiano giocato oggi con In¬ 
devotissimo impegno ed an¬ 
che, specie nella ripresa, con 
buona grinta, tanto è vero 
che oltre ai vari richiami al¬ 
la voce, ben cinque giocatori 
hanno visto ufficialmente il 
giallo cartellino ammonitore! 

Come cronaca diremo che 
il primo tempo, quasi tutto 
di colore nero-verde, si con¬ 
cludeva a reti inviolate, per¬ 
chè alla traversa colpita da 
Bellinazzi al 18’, ai tiri raso¬ 
terra dì Modenese al 25’ e al 
39’ con un altro al 42* di Bel¬ 
linazzi, si opponeva con am¬ 
mirevole intuito l’estremo 
tortonese Domenghini. 

Nella seconda parte l'ago¬ 
nismo toccava poi vertici 
imprevisti a partire dal 4’, 
quando cioè Bonacina, su pu¬ 
nizione da fuori area passa¬ 
tagli astutamente da Vastola, 
metteva nel sacco dello sva¬ 
gato Seda con un tiro a spio¬ 
vere piuttosto galeotto. 

Acquisito il vantaggio gli 
ospiti si impettivano ulterior¬ 
mente, contrastando fino allo 
spasimo l’orgogliosa reazione 
del Venezia che si piazzava 
tutto intero nel campo bian¬ 
cone ro sparando a mitraglia 
contro lo splendido ed ammi¬ 
revole Domenghini e, tran¬ 
ne che al 19’ quando Bianchi 
pareggiava facile, resisteva al¬ 
l’accanito insistere dei lagu¬ 
nari tutti protesi a conqui¬ 
stare il pronosticato successo 
che però non veniva. Morale: 
un Venezia senza attacco (Mo¬ 
denese e Bellinazzi terra ter¬ 
ra) contro un fanalino di 
coda che cl ha davvero stu¬ 
pito. 

Marino Marin 


SERVIZIO 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 

26 maggio 

E’ finita come si prevede¬ 
va, con la pacifica invasione 
del campo di numerosi soste¬ 
nitori locali entusiasti per la 
matematica sicurezza della 
promozione in serie B. ■ Fin 
dall’ inizio l’atmosfera era 
quella di una festa: i tifosi 
erano accorsi in massa ar¬ 
mati di un numero enorme 
di bandiere e striscioni pron¬ 
ti a festeggiare la vittoria e 
la promozione. La Samb ha 
risposto in pieno alle aspet¬ 
tative del pubblico. Fin dal¬ 
l’inizio ha preso in mano le 
redini della partita imponen¬ 
do il proprio gioco arioso fat¬ 
to di aperture sulle ali alter¬ 
nate con improvvise incur¬ 
sioni dei terzini o del media¬ 
no Castronaro. 

Soprattutto nella seconda 
metà del primo tempo le a- 
zioni si sono susseguite in¬ 
calzanti con numerose con¬ 
clusioni di Chimentl che in 
più occasioni ha sfiorato i 
pali della porta ravennate. 
Applaudltissima una sua ro¬ 
vesciata volante che ha arti¬ 
gliato un pallone pressoché 
impossibile e lo ha indirizza¬ 
to poco sopra la traversa. 

In questa parte della gara il 
Ravenna è stato costretto a 
chiudersi in difesa ■ (in più 
di una occasione tutti i gio¬ 
catori ravennati erano nella 
propria area di rigore), ma 
la rete è rimasta inviolata. 
Meno smagliante' il secondo 
tempo che si è aperto con 
una incursione di Balisico 
che preso fra due avversari è 
caduto in area, ma l’arbitro 
ha lasciato correre fra le 
proteste del pubblico. 

Poi al 25’ il gol. Basilico 
viene nuovamente atterrato 
in area e stavolta è rigore. 
Chimenti non sbaglia. Poi ci 
sono state altre occasioni per 
la Samb ma tutti, giocatori e 
pubblico non aspettavano che 
la fine delta partita. Appena 
l’arbitro emette il trìplice fi¬ 
schio, i tifosi si precipitano 
sul campo sventolando ban¬ 
diere e striscioni. Si sono vi¬ 
ste scene di entusiasmo in¬ 
contenibile, gente che grida¬ 
va, piangeva, urlava. 

Luigi Esposto 



' PRIMA CORSA 

1 ) SEAU CHARMEUR 
2) NARKOWAR 

SECONDA CORSA 

1) DENAM 

2) TEMPLARO 

* TERZA CORSA 

1) GULUSSI « 

2) ANTONGINI 

, QUARTA CORSA 

1) ZUAVA • 

2) LAMPIONE 

QUINTA CORSA 

1) SATURNO 

2) CRITODEMO 

SESTA CORSA 

1 ) KLITIA 
2) SICURETO 


LE QUOTE: ai 46 « li > li- 
ra 446400; ai S12 « 10» li¬ 
ra 38.800. 


A: Triestina con poche speranze 
B: la Samb è ormai promossa 

* ’ •. * * i. 

C: dal calendario sì al Pescara 


L’Alessandria, promossa 
in serie B da otto giorni e 
afflitta da una grave crisi 
dirigenziale, si è fatta bat- 

• tere in casa e sonoramen¬ 
te dalla Pro Vercelli risul¬ 
tando completamente de¬ 
concentrala. Peccalo: non 
è questo il modo di ono¬ 
rare un campionato di ec- 
celenza e i passaggio fra i 
cadetti. Sul fondo, già con¬ 
dannato il Derthona (che 
ieri ha tuttavia pareggiato 
a Venezia), si è fatta più 
grave la situazione della 

*. Triestina, sconfitta a Tren- 
' to e ferma a quota 25. On 

• passo avanti hanno com- 
, piato invece il Savona e il 
' elodiasottomarina (pareg¬ 
gi esterni rispettivamente 

. a Bolzano e Padova) e U 
' Legnano (vittoria in casa 
' con la Solbiatese). Anche 
. la Gavinovese ha conqui¬ 
stato i due punti (a danno 


del Monza) sicché sembra 
di poter dire che la lotta 
per evitare il terz’uttimo 
posto sia limitata appunto 
al trio Legnano, Clodiasot- 
tomarina e Savona. 


La Sambenedettese è pro¬ 
mossa in serie B. E’ qua¬ 
si il caso di dire che era 
ora in quanto la simpati¬ 
ca squadra adriatica inse- 
gue da armi l’ambito tra¬ 
guardo. E che quest’anno 
' abbia meritato il passag- 
. gio di categoria non c’è al¬ 
cun dùbbio visto che ha r 

• condotto il torneo pratica- 

; mente in testa dal princi- , 
. pio alla fine anche se il Ri- . 
. mini, in vari periodi, è sta- 
1 to l'antagonista dal quale ' 
.■ ha axmtó più da temere. " 

In .zona retrocessione. « 
> battuto il Ravenna dalle 

• capolista, vittoriosa la Tor¬ 


res sulla Massese, c'è da 
registrare il prezioso pa¬ 
reggio deU’Olbia a Monte- 
varchi, che consente ai sar¬ 
di di rimanere appaiati al 
Viareggio (costretto al pa¬ 
reggio casalingo dal Ric¬ 
cione). Sulla via della tran¬ 
quillità invece l’Empoli, 
che s’è preso il lusso di 
battere il Givlianova. Re¬ 
stano quindi in quattro a 
soffrire e cioè Viareggio, 
Olbia, Torres e Ravenna, 
con i romagnoli che stan¬ 
no peggio di tutti. . 

Il Pescara ha pareggia¬ 
to a Sorrento, il Lecce, col 
favore del campo amico, 
ha surclassato il Siracusa. 
Org un solo punto divide 
la capolista dai salentini, 
proprio quel punto che, 
per ignorante del regola¬ 
mento, il Lecce al è visto 


togliere per penalizzazione 
e che potrebbe anche risul¬ 
tare decisivo, visto che il 
calendario è ora dalla par¬ 
te del Pescara. In zona 
retrocessione e de profun¬ 
dis» per la Juve Stabia, 
battuta a Nocera, situazio¬ 
ne gravissima per tl Lati¬ 
na. sconfitto a Vasto (cioè 
sul campo di un’antagoni¬ 
sta diretta), rialzo delle o- 
zioni per il Cosenza, che 
i ha rimandato a casa bat¬ 
tuta la Casertana, anche se 
i i calabresi nuUa<. hanno po¬ 
tuto rosicchiare W Barlet¬ 
ta, a sua volta vittorioso 
sulla Salernitana 1 Comun¬ 
que Cosenza e \Bartetta 
hanno raggiunto fù classi- 
, fica U Marsala e Ja lotta 
per evitare il terzultimo 
posto resta apertiskma. 

Carlo Giuliani 
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MERCKX? 


. • * 

La genie 


un nuovo 


DALL'!N v IATO 

MODEM, 26 maggio 

Giorgio PerfJti, il , presi¬ 
dente della Bthklyn, arriva 
giusto in temi» per godersi 

10 spettacolo he Sercu offre 
alla folla di Aadetia. lo spet¬ 
tacolo di un velocista vinci¬ 
tore negli tinnii metri, un 
Sercu ciclone Quando la stra¬ 
da è larga eia disputa è pu¬ 
lita. E pr<f>rio Basso, un 
Basso in tuona posizione e 
ben lanciati . un Basso cui 
sembrava prridere il primo 
successo shgionale, ha dovu¬ 
to inchinasi a Patrick, allo 
sprinter Che difficilmente 
perdona. 

Spiace per Basso che ha 
bisogno ii vincere, di torna¬ 
re a gala, che continua ad 
avere la faccia del diavolo e 
anche iel cane bastonato: 
romper- il ghiaccio signi¬ 
ficherebbe riprendere fiducia, 
toglierti - Quel nervosismo, 
quella frenesia che sono fon¬ 
te ' di mosse sbagliate. Tra 
l’altri, stamane Sercu era in- 
decip sul da farsi. « Se vin¬ 
co -r aveva detto a Coletto —• 
porù via punti a De Vlae- 
miick nella classifica per la 
malia ciclamino, diminuisco 

11 suo potere nella gradua- 
tota a punti. Come devo 
conportarmi?». «Pensa a te 
sèsso, De Vlaeminck s’arran- 
grrà ». è stato il consiglio di 
(detto, e Basso ha dunque 
latito le conseguenze di una 
'attica indovinata: ha battuto 
De Vlaeminck'che piazzando¬ 
si terzo ha ugualmente au¬ 
mentato il vantaggio su Bi- 

: tossi nella battaglia per il 
1 « ciclamino » (144 punti il bel¬ 
ga, 106 il toscano ) e ha perso 
da Sercu. Forza e coraggio. 
Marino: verrà il tuo giorno. 

Non era una tappa da scos¬ 
soni, e infatti sono giunti a 
Modena tutti insieme ad ec¬ 
cezione di uno (Bonacina) at¬ 
tardato da un volo pauroso, 
ma senza danni. Bonacina è 
finito sugli argini del Panaro, 
ha saltato la spalletta del jxj li¬ 
te. non ha riportato un graf¬ 
fio e ha rimediato con un pic¬ 
colo distacco (l’44’’j. « Che fi¬ 
fa, amici! Se penso come 
andata, è come se avessi vin¬ 
to la corsa», ha commentato 
in albergo l’atleta di Ettore 
Milano. 

Oggi calma, domani batta¬ 
glia. Domani il Giro concen¬ 
trerà i ciclisti per nove ore, 
■poiché i traguardi sono due: 
il Ciocco e Forte dei Marmi. 
Si guarda al. Ciocco con una 
domanda: Fuente staccherà 
ancora Mercki? E’ probabi¬ 
le, poiché lo striscione c al 
' culmine della vetta . L'arram¬ 
picata è breve (quattro chi¬ 
lometri e rotti), però il trat¬ 
to presenta un disìioello di 
395 metri, andando da quota 
275 a quota 670, e cammin 
facendo Jose Manàel Fuente 
potrebbe precedere Merckx 
di un minuto e lanche più. 
Vietati (racconta chi è anda¬ 
to in avanscopejla) i recu¬ 
peri, quindi un 'etile su inisu- 
ra per lo spagnolo. 

Edoardo Merckx non è 
preoccupato. « Fmo a questo 
momento i canti ( tornano. Sa¬ 
pevo dell’handicap iniziale 
nei confronti di un Fuente 
reduce della Vuelta. Lo siste¬ 
merò presto, e precisamente 
netta crononietro di Forte dei 
Marmi dove pensò di indos¬ 
sare la maglia rosa...». Edo¬ 
ardo è ottimista, e natural¬ 
mente avrà i suoi motivi per 
esserlo. Anche Fuente è otti¬ 
mista, e dice bene Gimondi, 
un Gimonci tranquillo, ma 
che sotto deve covare qual¬ 
cosa: «Il Giro è una luna 
suonata, quei due hanno il 
pronostico dalla loro parte, 

, ma stiano attenti». 

- Gimondi, è ben piazzato, è 
a 2’12” da Fuente e a 32" da 
Merckx. E se facesse fuoco 
e fiamme nella crono come 
l'anno scorso? Gimondi è il 
principe della vecchia guardia 
italiana e sappiamo quanto 
vale. Vogliamo conoscere a 
fondo le possibilità dei gio¬ 
vani, di Battaglin. di Baron- 
chelli, di Mósèr. Vogliamo òt¬ 
ti di coraggio da questi ra¬ 
gazzi, da questi campiondni 
di cent’anni o poco più. Bat¬ 
taglin deve attaccare in sa¬ 
lita. Moser deve attaccare in 
pianura e Tista BaroncheUi 
deve accantonare dubbi e ti¬ 
mori. Sarà un bel Giro d’Ita¬ 
lia netta misura in cui ognu¬ 
no dei tre darà fondo ai pro¬ 
pri mezzi. E sbaglia dii li 
frena. La gente ' aspetta un 
nuovo ciclismo. > 

Gino Sala 


Incidente a Mafai 
dirigente della Mafniflex 

fMTO (Firann), 26 maggio 
Giuliano Magni, di 39 anni, 
dei titolari della squadra ci¬ 
clistica « Magnine* » di Prato, è 
stato ricoverato all’ospedale prate¬ 
se per una frattura b“malleolare. 
Magni era rimasto coinvolto in 
un incidente automobilistico sul 
monte Carpegna nel corso della 
tappa di ieri del giro ditali» ove 
è impegnata la sua squadra. E’ 
stato giudicato gutribfc in quaran¬ 
ta giorni. , 
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Una volata con il gruppo al completo conclude la tappa di Modena 

Sercu irresistibile nega a 
Basso il primo successo 

' * • *'*'*> ^ ^ i t • v/ ' .'»%■- ‘ F , ^ ’ L . « H j- ' ‘ 

Sprint guidato da Gimondi che taglia fuori De Vlaeminck ma non l'altro velocista belga - Classifica immu¬ 
tata prima di una giornata (in due frazioni, la prima con arrivo in salita) che potrebbe accrescere le distanze 


MODENA — Lo sprint civile decima tappa: Sercu primeggia di pochi centimetri su Basso, alle cui 
spalle è Roger De Vlaeminck. 



Una matita e un messaggio d’affetto - Faremo baldoria 
con Motta - Non è un brocco - I bombardieri espropriano 


DALL'INVIATO . 

MODENA, 26 maggio 

li Giro ciclistico d'Italia è 
quasi a metà strada, abbiamo 
attraversato tante città, tanti 
paesi, tante borgate, abbiamo 
lasciato il Sud per il Nord e 
i ricordi già si accavallano, 
già si confondono. Dove è sta¬ 
to che un ragazzo mi ha chie¬ 
sto una matita dell’Unità e 
alla partenza della tappa suc¬ 
cessiva è venuto a ringraziar¬ 
mi con un biglietto del pa¬ 
dre. Forse a Sorrento, nella 
piazzetta delle carrozze e dei 
cavalli infiocchettati: su una 
carrozza è salito Torriani per 
svagarsi un po’, poverino, 
perché ha molti pensieri. For¬ 
se a Castellammare di Stabia 
dove dal sesto piano della 
camera d’albergo si poteva 
scorgere l’interno delle misere 
case del palazzo di fronte. 
Forse a Sapri, dove penso di 
aver dimenticato la scatola 
delle vitamine. Quel biglietto 
non l’ho dimenticato, quelle 
poche righe le porto con me 
perché sono la testimonianza 
di un uomo che parla a nome 
di altri uomini in un messag¬ 
gio - d’affetto . per il nostro 
giornale e il nostro partito. 

★ 

Con Motta siamo più amici 
di prima, di quando vinceva 
le grandi corse. Amici nel sen- 


sua infanzia povera, tribolata. 
Motta non ha più voglia di 
pedalare: è venuto al Giro 
per tenere fede ad un patto, 
però frena in discesa, prende 
le curve al rallentatore, per¬ 
ché discese e curve gli ricor¬ 
dano che a casa ha ima mo¬ 
glie e una figlia. « Sono pro¬ 
prio diventato vecchio: ecco 
perché comincia a piacermi il 
vino. Vieni a trovarmi: fare¬ 
mo baldoria insieme ». Sei di¬ 
ventato uomo, caro Gianni, e 
siccome l'amicizia significa an¬ 
che e soprattutto sincerità, ti 
consiglio di chiudere presto la 
carriera ciclistica. A fine an¬ 
no, devi staccare. Nell’attesa, 
dovresti regalare un paio di 
successi ai fratelli Magni, e il 
prossimo inverno stapperemo 
un paio di bottiglie in perfet¬ 
ta allegria. 

.• . ... . f! - \\ fi 

Wilfried Reybroeck ha pian¬ 
to due volte: il giorno in cui 
ha indossato la maglia rosa 
e il giorno che arrivando fuo¬ 
ri tempo massimo è andato 
a casa. In quella tappa del 
monte Faito.'ll ragazzino ven¬ 
ne lasciato solo, solo nel 
dramma dei minuti di distac¬ 
co che aumentavano sempre 
più. Nessuno dei suoi compa¬ 
gni si era fermato per rin¬ 
cuorarlo, per dargli una ma¬ 
no, e Wilfried continuava con 
la forza della disperazione. 


punto gli faceva coraggio e in 
un altro gli dava del brocco. 


DALL'INVIATO 

' ‘ MODeNA, 26 maggio 

La « società delle. spinte » 
è entrata in azione sul mon¬ 
te Carpegna e farà altrettan¬ 
to domani sul Ciocco. L’in¬ 
vito alla compostezza viene 
sistematicamente respinto da 
quei tifosi che col loro com¬ 
portamento j possono falsare 
l’andamento della gara, senza 
contare che a volte una spin¬ 
ta danneggia invece di favo¬ 
rire: uno slancio maldestro 
può infatti provocare una ca¬ 
duta, com'è già capitato. 

E comunque, ’ tirando ■ le 
somme di ieri, la giuria ha 
distribuito ammende per un 
totale di 202.000 - lire, una 
bazzecola rispetto al Carpe¬ 
gna dello scorso anno, al pu¬ 
gno di ferro che fece clamo¬ 
re e stabilì un record con la 
cifra di un milione trecen- 
tomila lire. Nessun campione 


Wilfried Reybroeck, non sei risulta nell’elenco dei puniti. 


un brocco. Hai soltanto ven- Gimondi è stato citato da 

tun primavere, hai il tempo De Vlaeminck per la sua e- 

per imparare. Perderai in sa- semplare scalata. Gimondi è 

lita, ma potrai vincere in vo- unn ehp r-avisce hruscamen- 

lata. E poi in quel giorno ma- J 1110 , e . reagisce "JJ 80 ® 1 ? 611 

ledetto hai avuto la dignità minimo accenno di un 

di non aggrapparti alle mac- aiuto-extra. Anche Merckx, 
chine per salvarti. Sei caduto anche Fuente, si capisce, ma 
in piedi. la giuria ha visto tutto? No. 

* ’ I commissari, tra l’altro, de- 

Nella calura del Sud, pres- vono viaggiare in motociclet- 
so Gioia del Colle, un conta- ta, e non In macchina dove 

JJ , v. __... ... t. A T 


dino mi ha raccontato che la 
NATO, avendo una base aerea 
nella zona,. ha sequestrato i 
terreni dei dintorni. « Si al¬ 
zano bombardieri che sfiora¬ 
no i tetti e scuotono le case. 


la visuale è ristretta. L’ab¬ 
biamo detto e Io ripetiamo: 
la giuria manca del mezzi 
per svolgere il suo compito 
con esattezza, e la colpa è 
degli organi federali, della 


Ogni minuto sembra di essere I UCIP, della commissione tee- 

. ° .. . . - I i J ; .U J _L1 


so che discutiamo di cose più | abbandonato da tutti, dalla 


importanti del ciclismo, e ci 
basta un'occhiata, una battu¬ 
ta, lina frase lasciata a metà 
per capirci. Motta è negli af¬ 
fari, nel commercio: vende 
mobili, maglie, materassi, ma 
è imo che ricorda coi fatti la 


in guerra. Abbiamo reclamato, 
presentato esposti perché i 
campi ci appartengono, per¬ 
ché lavoriamo e vogliamo rac¬ 
cogliere, e bontà loro, ci 
hanno risposto che possiamo 
rimanere a nostro rischio e 
pericolo ». . . . . 

•• • 

I fratelli Furai hanno tenuto 
un discorsetto al danese Olsen. 
Finora l’ex giardiniere di Co¬ 
penaghen s’è fatto notare per 
i baffi e i capelli, mica tanto 
per essere stimato. Corre da 
seduto, come dicono in ger¬ 
go, cioè in coda. Lascia a de¬ 
siderare pure il norvegese 
Knudsen, naso rosso, da be- 


prima e dalla seconda ammi- vitore, però Knudsen aspetta 


raglia, dal direttore sportivo, 
dai meccanici, dal massaggia¬ 
tore, dal medico: eppure ha 
proseguito nel suo calvario, 
guardato dalla gente che in un 


la cronometro di Forte dei 
Marmi per battere Merckx e 
Gimondi, e se ci riesce è co¬ 
me se avesse vinto il Giro. 

Gisa 


Buona prova del nostro Algeri 

Il Giro di Tortona 
all’inglese Edwards 


Nel Premio Presidente della Repubblica 

Alle Capannelle 
vince Mannsfeld 


■ SERVIZIO 

PEDEMONTE (Genova) 26 maggio 

C’è aria di Giro. I nostri 
cominciano a trottare sul se¬ 
rio, a mettersi in mostra. E 
così accade che il giro di 
Tortona, una corsa ostica che 
affronta ben due volte i Gio¬ 
vi, offre uno spettacolo di pri¬ 
ma qualità. 

C’è stata bagarre dall’ini¬ 
zio alla fine. Il finale poi è 
stato davvero al cardiopalmo. 
Insomma, questo «Tortona», 
che sulla carta avrebbe do¬ 
vuto offrire cose minime ha 
fornito delle utili indicazio¬ 
ni in vista delle composi¬ 
zioni delle squadre regionali 
per il giro di Francia dei 
babies. 

Purtroppo il vincitore odier¬ 
no non è un atleta di casa 
nostra: sul traguardo di Pe¬ 
demonte è sfrecciato primo 
l’inglese della « Leone » Phi¬ 
lip Edwards. che in volata 
ha avuto ragione dei tre bre¬ 
sciani Zoni. Tosoni e Rodel- 
la. Edwards, che è nato a 
Bristol 24 anni fa, è un atle¬ 
ta di notevole classe, che que¬ 
st’anno è salito alla ribalta 
per aver vinto, davanti al 
nostro Vittorio Algeri, la 
Montecarlo-Alassio. 

Algeri, che rientrava dopo 
un’assenza di circa 20 gior¬ 
ni a causa di un ascesso, 
pur non arrivando fra i primi 
ha dimostrato di essere stil¬ 
la giusta strada per ritornare, 
entro brevissimo tempo, quel¬ 
lo di un m ese fa. 

Edwards è reduce dal Li¬ 
guria, Liguria che non lo ha 
certo visto tra i protagonisti. 

L’inglese fin dalle battute 


iniziali ha dato la chiara im¬ 
pressione di voler ottenere 
qualcosa di importante, e con 
la vittoria ili oggi ha senza 
dubbio ritrovato il morale e la 
fiducia in sé. 

Di Vittorio Algeri abbiamo 
già detto. Se il bergamasco 
domenica fosse almeno al 70 
per cento al Canteuropa di 
Lucca assisteremmo senza 
dubbio ad un duello di fuo¬ 
co. 

1) Philips Edwards, G.S. 
Leone di La Spezia km. 133 
in 3h 10’, media 42; 2) Carlo 
Zoni, G.S. Brooklyn; 3) Ange¬ 
lo Tosoni, G.S. Itla di Caro¬ 
te Brianza; 4) Rodella, idem; 
5) Pala, Melzo-Meggiarin a 
30”; 6) Ceruti a 2’20”; 7) Be- 
dendo. Pedale scaligero; 8) 
Bossi G5. Leone di La Spe¬ 
zia; 9) Sabbadini, G.S. Brook¬ 
lyn; 10) Galli, G.S. Iclas. 

Fino Beccaria 


kordeaux-Parigi: 
squalificato Yan Springel 
vittoria a Delepine 

■ ? ! .j PARIGI, 26 maggio 
‘ Il belga Herman Vati Springel ha 
vìnto oggi per distacco la settan- 
tunesima edizione della Bordeaux- 
Parigi, di km. 593. in 14 ore 47’08". 
alla inedia record di km. 40,106. 
Secondo si è piazzato il francese 
Regia Delepine a 14’05’\ 

La giuria ha però poi squalifica¬ 
to Herman Van Springel. per non 
aver seguito il percorso ufficiale 
per un tratto di 32 chilometri. II 
francese Regia Delepine, giunto se¬ 
condo dietro il belga, diviene per¬ 
ciò il vincitore della Bordeaux-Fa- 

Tifi. . 


ROMA, 26 maggio 

Mannsfeld ha vinto alla gran¬ 
de al Premio Presidente del¬ 
la Repubblica (40 milioni di 
premi in palio sui 2.000 me¬ 
tri della pista Derby) dispu¬ 
tato oggi alle Capannelle co¬ 
me sempre, nelle grandi 'oc¬ 
casioni, affollate di appassio¬ 
nati. 

All’arrivo molte lunghezze 

10 separavano dai suoi più 
immediati inseguitori (l’ingle¬ 
se Funny Fellow e Shamsan): 
i giudici di arrivo hanno det¬ 
to cinque, ma sicuramente e- 
rano alcune di più; sette o 
forse otto. Ma tant’è, l’esatta 
distanza cui sono rimasti gli 
avversari è particolare mar¬ 
ginale rispetto alla splendida 
prova fornita dal figlio di Cro¬ 
chet e - Martine Boileau che 
con la vittoria odierna si è 
confermato cavallo di grandi 
mezzi come aveva già dimo¬ 
strato nel «Parioli» e nelle 
altre precedenti prove vinte 
qui all’ippodromo delle Ca¬ 
pannelle. 

Un pizzico di gloria va, si 
capisce, anche a Marcello An- 
dreucci che ha montato con 
la solita bravura e con mag¬ 
gior merito se si considera 
che aveva tre costole incrina¬ 
te per un incidente occorso¬ 
gli in allenamento. 

Prima di passare alla cro¬ 
naca va sottolineato che l’o¬ 
dierna vittoria di Mannsfeld 
valorizza i « tre anni » della 
generazione, fa rimpiangere 

11 malo modo in cui è stato 
impiegato in Francia anziché 
nel « Derby » dove certamente 
avrebbe potuto giocare un 


ruolo ' di prim’attore, e atte¬ 
nua, se non elimina del tutto 
i molti dubbi che venivano a- 
vanzati sulla «disponibilità» 
a distanze superiori ai 1.600- 
1.800 metri in cui è specializ¬ 
zato, dubbi legati alla sua pa¬ 
ternità. Oggi sui 2.000 metri 
del « Presidente delia Repub¬ 
blica », infatti, ha corso in 
2TT/5 quasi sul filo del re¬ 
cord sulla distanza detenuto 
da Hoche. • 

Il film della corsa è breve. 
Mannsfeld ha condotto da un 
capo all’altro della pista ben 
« sorretto » da Andreucci. Va¬ 
namente all’uscita delle gab¬ 
bie Lio Grondo aveva cercato 
di precederlo per «guidare» 
la corsa del più qualificato 
compagno di scuderia Taba- 
con. 

All’intersezione delle piste, 
poi, sollecitato intelligente¬ 
mente dal suo fantino, Mann¬ 
sfeld ha ingranato la... quarta 
ed è risultata una marcia in 
più rispetto agli avversari 
compreso Veio che fin dal¬ 
l'inizio si era accodato a Lio 
Grondo nella speranza, poi 
risultata vana, di poter far va¬ 
lere il suo finish, anche per¬ 
chè al momento decisivo ha 
avuto un attimo di incertezza 
che lo ha praticamente messo 
fuori gara. ■ - 

In dirittura all'inseguimen¬ 
to di Mannsfeld si è lanciato 
Funny Fellow sul quale tor¬ 
nava Veio tallonato da Sham¬ 
san. Nel finale Mannsfeld se 
ne andava tutto solo a racco¬ 
gliere la vittoria e i molti 
milioni di premio, Funny Fal- 
low manteneva la seconda po¬ 
sizione mentre Veio p e rdev a 
la terza per merito di Sham¬ 
san. Quinto era Tabacon. 


to. Principale animatore, il 
trentino Osler, uno dei ra¬ 
gazzi cresciuti alla scuola di 
Alfredo Martini. SI distinguo¬ 
no pure Fraccaro, Rosslgno- 
11, Gimondi. La folla di Ce¬ 
sena applaude Bellini, Cam- 
pagnari, Vercelli, Vanzo, Fa¬ 
varo, Gavazzi, Juli&no, ed è 
un susseguirsi di scaramuc¬ 
ce, di allunghi, di sortite in 
cui appaiono Bitossi, Zilioli, 
Lopez Carril, e all’uscita di 
Forlì scappano Bazzan, Ros¬ 
si, Castelletti, Galdos. Pec- 
colo e Janssens ai quali il 
gruppo concede 35” e stop. 
Cento chilometri a ritmo so- r 
stenuto, poi una tregua per 
consumare in pace il sacchet¬ 
to delle vivande. E’ una do¬ 
menica calda che fa al caso 
di Battaglin (bronchite) do¬ 
po l’acqua e il freddo di ie¬ 
ri, una impressionante cor¬ 
nice di- pubblico saluta il 
Giro. A rompere la tregua è 
un rappresentante della Zon- 
ca (Pella) che guadagna l’40” 
e viene acciuffato nell’attra¬ 
versamento di Bologna dove 
s’affaccia Fuente (controlla¬ 
to da Janssens e Castelletti) 
forse per mettere in vetrina 
la sua maglia rosa davanti 
a tanta gente. 

Modena è vicina, e una 
pattuglia di undici uomini 
cerca di anticipare i veloci¬ 
sti; . sono Martella, Grande, 
Van Lint, Passuello, Martos, 
Janssens, Antonini. Foresti, 
Haritz, Fuchs e Van Vlier- 
berghe, i quali s’avvantaggia¬ 
no di un minuto quando il 
telone dista una quindicina 


di chilometri, e il gioco sem¬ 
bra fatto anche perché gli 
undici rappresentano otto 
squadre, ma 11 plotone recu¬ 
pera, avanza furiosamente e 
in extremis, al cartello degli 
ultimi mille metri, abbiamo 
il ricongiungimento, abbia¬ 
mo il volatone. . ; . v 

'• Un volatone a cavallo dì 1 
un bel viale, un finale che 
sembra promettere la rina¬ 
scita di Basso, Il socio di Gi¬ 
mondi è in testa ai 200 metri 
e riesce a contenere De Vlae¬ 
minck. ma non Sercu che 
rimonta e sfreccia con un 
guizzo imperioso, da autenti¬ 
co Sprinter. Marino Basso ha 
un gesto di rabbia; alza un 
pugno, se la prende con la 
bicicletta, con se stesso. Ga¬ 
vazzi e Vicino ottengono la 
quarta e la quinta moneta 
e i complimenti di Marino 
Fontana. ... . . ■ 

La classifica non cambia 
di una virgola, e domani due 
prove, una giornata lunga e 
importante: prima la Mode- 
na-Ciocco di 153 chilometri 
con l’arrivo in salita, e nel 
pomeriggio dal Ciocco a For¬ 
te dei Marmi (62 chilometri) 
dove faremo sera. La frazio¬ 
ne del mattino è > piena di 
dislivelli: c’è un considere¬ 
vole pezzo di discesa dopo la 
Foce delle radici, ma la con¬ 
clusione sul ’ Ciocco è una 
brutta gatta da pelare, una 
punta aguzza che chiama al¬ 
la ribalta Fuente. Preparia¬ 
moci dunque, a piccole e 
grosse novità. 



Arrivo 
e classifica 

i 

Ordine d’arrivo dell» decima tap¬ 
pa, Carpegna*Modena di km. 205: 
1. Sercu (Brooklyn) in 4 ore 4’20”, 
media oraria km. 42,510; 2. Basso 
(Bianchi) s.t.; 3) De Vlaeminck 
(Brooklyn) s.t.; 4. Gavazzi (Jollj- 
ceramlca) s.t.; 5. Vicino (JoIIJcera- 
mlca); 6. Osler (Sammontana); 7. 
Paollnl (Scic); 0. Bortolotto (Ftl- 
cas); 9. Antonini (Jolljceramlca); 
10) Houbrechta (Bianchi); tutti col 
tempo del vincitore. 

Claaatflca generale: 1. Fuente in 
51h 44’ 20”; 2. Merckx a 1*40”; 3. 
Gimondi a 212”; 4. Battaglin a 2’ 
e 14; 5. Uribezubia a 218; 6. De 
Vlaeminck a 219; 7. Bitossi s.t.; 
8. Conti s.t.; 9. BaroncheUi G.B. a 
all”; 10. Rider a 2 22”; li. Zilioli 
a 2’41”; 12. Lopez Carril a 2’41”; 
13. Moser a 3’01”; 14. Kuiper a 
3’24”; 15. Lazcano a 3’28”; Rie- 
comi a 3*41’; 17. Petterson a 4’38". 



presenta 


Le ciliegie di Battaglio 

U MODENA, 26 maggio 

« Al mio paese è tempo di cilie¬ 
gie », dice Battaglin. Sembra lo 
dica non nostalgia, la nostalgia di 
Marostlca, e anche col rimpianto di ' 
non poter gustare tl frutto di cui 
è goloso. Poi aggiunge: « Abbiamo 
comperato un pezzo dt terra con . 
tante piante di ciUegio, almeno 
cinquecento, e ogni anno ne buttia¬ 
mo giù decine e decine perché il 
raccolto è impossibile. Inoltre, le 
vendono care e a noi le pagano 
pochissimo ». 


nica, di chi dovrebbe gover¬ 
nare. e al- contrario dorme. 

Nella mattinata di Carpe¬ 
gna, il signor Torriani con¬ 
voca i giornalisti per rispon¬ 
dere ad una protesta sotto- 
scritta dagli Inviati dei vari 
quotidiani in riferimento alle 
molteplici difficoltà che osta¬ 
colano fi nostro lavóro. Tòr- 
riani promette miglioramen¬ 
ti, però non illudiamoci: re¬ 
steranno difetti di fondo, di 
mentalità, il difetto del solito 
Torriani, quello di pensare 
alla sua borsa, e basta. Ep¬ 
pure l’organizzatore » cl do¬ 
vrebbe comprensione, molta 
comprensione, e se i colleghi 
imparassero a mettere nero 
sul bianco come facciamo noi. 
da tèmpo le cose andrebbero 
meglio. E sfogliamo il tac¬ 
cuino della decima tappa. . 

Il viaggio da Carpegna a 
Modena è subito movimenta- 
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Il vincitore di Benny Briscoe è un peso medio che vale 



Y 


ha un pugno capace 
di risolvere ogni situazióne 
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Il nuovo campione del mondo ricoverato dopo il match in una clinica di Monte¬ 
carlo per un collasso - Interessante riunione in programma a Roma in giugno 


MONTECARLO 


Lo tvodoso Ronnie Peterson mentre vola verso il trionfo. 


Lo svedese vince a Monaco il suo primo G.P. nel campionato 14 



senza 



Menarlo e Brambilla già fuori corsa al primo giro 
Clay scavalca Hiki in classifica mondiale (22 punti), 
mentre Fittipaldi (quinto) va a 24 punti - Mot¬ 
ti incidenti ma senza conseguenze per i piloti 




SERVIZIO 

MONTECARLO, 26 maggio 

Lo svedese Ronnie Peterson 
ha vinto e dominato il 32* 
Gran Premio automobilistico 
di Monaco a bordo di una 
John Player Special Lotus. Le 
speranze di una affermazione 
della Ferrari, che su questo 
circuito non vince da ben 19 
anni, cioè dal 1955 quando 
trionfò Trintignant, sono sfu¬ 
mate con un testacoda di Re- 
gazzoni alla curva che sorge 
nel nuovo, tratto di fronte al 
ristorante La Rascassa e con 
la rottura del contatto elet¬ 
trico nella macchina di Lau¬ 
da, guasto che ha costretto 
il pilota a fermarsi. 

Nelle prove le Ferrari ave¬ 
vano fatto registrare in tutte 
e tre le giornate i tempi mi¬ 
gliori ed oggi erano allineate 
in prima fila davanti alla Lo¬ 
tus di Peterson e alla Tyrrell 
del francese Depailler. Delle 
venticinque vetture partenti 
soltanto quattro hanno termi¬ 
nato i 255,684 chilometri a 
pieni giri e solo nove hanno 
completato la gara. Dietro a 
Peterson sono arrivati Schec- 
kter su Tyrrel, Jarier su Sha- 
dow e la Ferrari di Regazzo- 
ni, ma nessuno di questi pi- 


Classifiche 

Ordine d'arrivo del gran premio 
automobilistico di Montecarlo di 
F. 1, sesta prova del campionato 
mondiale piloti: 

1. RONNIE PETERSON tSTe) su 
John Player Spedai Lotus, che 
compie 7t girl per compi e ari vi km. 
354, 303 in 1 or» 58S3”7 alla media 
oraria di km. 139,540; - 2. Jodv 
Scheckter (Sud Afr) sa Tyrrell- 
Ford. ÌACS”»: 3. Je*n Pierre Ja¬ 
rier (Fr) su Vop Sbadow, 1 Jg’52"S; 
4. Clay Regazsoul (Sii) su Ferrari 
313 B, 1 j5WT; 5. Emerson Fitti- 
paldi (Bra) so Texaco Mari boro Me 
Lami a un giro; €. John Watson 
(GB) so Brabham BT 43. a nn giro; 
7. Graham Hill (GB) su Emfaassy 
Hill-Loia, a due giri; S. Guy Ed¬ 
ward* (GB) so Embassy Hill-Loia, 
a tre giri; 9. Patrick Depailler (Fr) 
su TirreU-Ford, a quattro giri. 

Giro più veloce: il 57.mo di Pe- 
trraon in IH") alla media oraria 
di km. 134,353 (nuovo record). 

Classifica del campionato mondia¬ 
le: • ••••••■• 

1. EMERSON FITTIPALDI (Bra) 
24 ponti; 2. Clay Re gna te mi (Svi) 
33; 3. Niki Landa (Au) 31; 4. Jody 
S ch ec k ter (S. Air) 13: 5. Drany 
Unirne (N-Z.) 11; 6. Ronnie Peter- 
son (Sre) e Jean-Plerre Bel tolse 
(Fr) 10; 8. Mike Hailwood (GB) e 
Carlo* il™ ternana (Arg) 5; 10. 

Hans Stock (Ger. Oec.) 5; li. Jean- 
Pierre Jarrier (Fr). Jean-Plerre Dr- 
pailirr (Fr) e Jacky Ickx (Bel) 4; 
14. Carlos Pace (Bra) 3; 15. Artu¬ 
ro Menarlo (It) 3; 10. John Watson 
(ir!, nord) 1. 


Motonautica: 

Cario Bonomi 

; , 

vince a Majorca 

PALMA DI MAJORCA, 26 maggio 
(Br. Boxi * — Si è disputato a 
Palma di Majorca il IV Trofeo del¬ 
le Baieari. prora valida per il cam¬ 
pionato mondiale piloti d’altura. 
Ha nnto Cario Sonami alla guida 
del Dry Martini che ha coperto la 
distanza di UW miglia nel tempo 
di 3 ore «'47” alla media di km. 
«7,045. Con questa vittoria Bono- 
mi consolida la posizione di leader 
della classifica mondiale. 

Alle sue spalle si è classificato 
Stefano Sfgnoretti su uno scafo 
della classe Inferiore, la OP2. Otto 
i concorrenti in gara con tempo 
regolare, j ^ 

• IPPICA: «Timothy T ». guida¬ 
to da Giancarlo Baldi, ha vinto 
la più importante corsa svedese di 
trotto, dotata di 69.000 dollari di 
premi, precedendo i francesi « A- 
myot » ed « Equiieo ». A « Timothy 
T » sono andati 30 mila dollari 
del primo premio. Sul terreno pe¬ 
sante. la velociti non è stata so¬ 
stenuta; TI5"7 il tempo al chilo¬ 
metro del vincitore. Ventimila gli 
spettatori presenti airippodromo 
di Sol valla a Stoccolma. 


loti, in verità, e mal riuscito 
a mettere in forse la vittoria 
dello svedese. 

Poco prima della partenza 
avevano dato forfait Mass e 
Amon, sostituiti in ultima fi¬ 
la da Edwards e Pescarolo. 

Abbassata la bandiera pren¬ 
de la testa della corsa Ragaz¬ 
zoni seguito da Lauda, Jarier 
e Peterson mentre Depailler, 
la cui vettura nel giro di pro¬ 
va aveva perduto benzina, è 
costretto a cambiare vettura 
e a partire in ritardo. Al pri¬ 
mo giro avviene un incidente 
che toglie di gara più di un 
concorrente: le vetture di Mer¬ 
zario e Brambilla entrano in 
collisione e coinvolgono Bel- 
toise. Pace, Redman, Hulme. 

Al terzo giro è in terza 
posizione Peterson, piazza che 
mantiene fino al sesto quan¬ 
do, a causa di un testa-coda 
della sua macchina, viene sop¬ 
piantato da Jarier. In questo 
.momento soltanto 14 piloti 
sono a giri pieni mentre si 
fa avanti il sudafricano Schec¬ 
kter. Regazzoni e Lauda fan¬ 
no il giro in 1*33”9 e al 10” 
Regazzoni scende a l’31”l. La 
galoppata di Regazzoni du- -1 
ra fino al 20* passaggio quan¬ 
do nella curva del ristorante 
Rascassa lo svizzero «va di¬ 
ritto » e riparte con sensi¬ 
bile ritardo. Fassa così al co¬ 
mando Lauda, seguito da Ja¬ 
rier, Peterson, Scheckter. 

• ’ Vi sono ancora una decina 
di giri di speranza per una vit¬ 
toria della Ferrari anche se 
dietro Peterson forza Panda- 
tura e gira in 1*28 ”4. Ma al 
31” la vettura italiana del ca¬ 
pofila accusa noie e lo sve¬ 
dese, che è ormai alle co- 
stole - dell'austriaco riesce a 
superarlo nella salita che por¬ 
ta a Montecarlo. Per la Fer¬ 
rari non vi sono più possibili¬ 
tà di vittoria. Lauda è costret¬ 
to al ritiro e comincia la 
galoppata di Peterson. 

In questo momento sono 
sei le vetture non doppiate: 
dietro a Peterson è Scheckter 
che al 40* giro ha un distacco 
di 11 ”3. poi vengono Jarier, 
Regazzoni, Fittipaldi (la sua 
vettura ha problemi di sta¬ 
bilità) e Watson. Le prime 
quattro posizioni non mute¬ 
ranno più e solo il vantaggio 
di Peterson andrà aumentan¬ 
do: 13” al 50* passaggio, 17”4 
al 60*; ' 19” al 70* per finire 
con poco meno di 29” su 
Scheckter. Pure dello svede¬ 
se è il giro più veloce (l^’B 
alla media di km 134,252) che 
stabilisce il nuovo primato 
della gara. (Record preceden¬ 
te di Emerson Fittipaldi che 
lo scorso anno aveva girato 
in 1*28”1 cioè a 133,947 Km/h). 
Nelle prove della giornata di 
venerdì Niki Lauda era riu¬ 
scito a far meglio con l^’^, 
media 136,741. battendo il pri¬ 
mato, sempre delle prove, sta¬ 
bilito da Stewart con l^’ó. 

Gli italiani sono accorsi nu¬ 
merosi oggi nel Principato e 
si sono assiepati attorno al 
circuito convinti di una vit¬ 
toria della Ferrari. E’ andata 
male ancora una volta! Il 
Gran Premio di Monaco sem¬ 
bra stregato per le nostre 
vetture e i sogni della vigi¬ 
lia si sono infranti dinanzi 
a un guasto meccanico e a 
un incidente di corsa. 

Forse Regazzoni ha forza¬ 
to la mano nel tentativo di 
togliersi dalla ruota il com¬ 
pagno di squadra Lauda e di 
distanziare il francese Jarier 
che li tallonava tutti e due 
da vicino. Ciò non toglie nul¬ 
la alla vittoria di Ronnie Pe¬ 
terson che se l’è meritata. 
Lo svedese ha avuto una con¬ 
dotta di gara coraggiosa e 
al momento giusto prudente. 
Al 10” giro si trovava in se¬ 
sta posizione, poi ha guada¬ 
gnato via via fino ad arrivare 
alla prima piazza e doppian¬ 
do al 60” passaggio anche 
Watson e Fittipaldi. > 

Giancarlo Lora 





MONTECARLO — Un puftAftlo di Ragazzoni. 
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Maximoto in gara a Vallelunga 

Sciaresa vince la 
«500km» di Roma 


.. VALLELUNGA, 26 maggio 
' ■- Disputata quest’anno con 
una formula nuova, la «500 
km. di Roma» si è conclusa 
con un * chiaro successo di 
Sciaresa su Guzzi V7 Sport. 
Le due classi (fino a 500 e da 
500 a 750) correvano separata- 
mente, ciascuna in due batte¬ 
rie di 30 minuti e una finale 
di un’ora. : '■ J - ' 

Nella classe - fino ' a. 750 
Sciaresa su Guzzi V 7 Sport e 
Sabattini su Norton vinceva¬ 
no ciascuno la loro batteria.'. 
In finale Sciaresa riusciva ad 
andare al comando subito in 
partenza tallonato da Sabat¬ 
tini. La lotta tra i due met¬ 
teva subito in evidenza Scia- 
resa che realizzava il giro più 
veloce col tempo di al¬ 

la media di km. orari 115 e 
546. Un guasto attardava in 
seguito Sabattini che doveva 


abbandonare ogni speranza. 

Nella classe 500 netta era la 
vittoria ottenuta da Picirilli 
su Honda. • * . ■ 

Classifiche: * Classe oltre 
500 fino 750 finale: 1. Sciare¬ 
sa, Guzzi, lh;56’4” alla me¬ 
dia di km. 113,362; 2. Molazza- 
ni, Guzzi, Ih. 2’4”9; 3) Rion- 
dato su Laverda Ih. 2’6”3; 4) 
Scarnai su laverda Ih. 2’25”2; 
5) Di Bartolomeo su Kawasa- 
ky Ih. 2’25”3; 6. Barranti, su 
Suzuki. Ih. 2’36”6. 

-Classe fino' a 500 finale: 1) 
Piccirilli su Honda lh.l’16”l, 
media km. 110,760; 2. Mar- 
cucci su Honda Ih. l'28”2; 3) 
Palatielio su Suzuki lb.2’54"2. 

- Sidecars: 1. Ollearo-Rocchi 
su Suzuki, 24’48”2 alla media 
di km. 100,634; 2) Zini-Foma- 
ro su Konig, 26’31”7; 3. Co- 
stantinì-Nicoli su Honda 26’ 
58”1 a un giro. 


DALL'INVIATO . 

MONTECARLO, 26 maggio 

10 chiamano « Rocky Valdez 
l’imbatible » dalle parti ■ del 
Circo de Toros di Cartagena, 
Colombia. E la Colombia, il 
Paese andino dei pochi ric¬ 
chi, dei molli poveri, dei grat¬ 
tacieli e delle case di argilla, 
ci ripropone la lettura di quel 
« big » della letteratura latino¬ 
americana che è Gabriel Gar- 
cla Mórquez di cui ricordere¬ 
te « Cent’anni di solitudine », 
« La mala ora », « 1 funera¬ 
li della Marnò Grande » ed 
altre incredibili, pittoresche, 
tristi, • misteriose . storie su 
qualcosa che non conosceva¬ 
mo e non conosciamo ancora. 
Scrutando il volto solido e 
triste di Rodrigo Valdez, il 
fulminatore di Benny Briscoe, 
la « Roccia di Philadelphia », 
davanti ai nostri occhi han¬ 
no ricominciato a rivivere al¬ 
cuni personaggi di Garcia 
Mórquez proprio come allo-' 
ra, ai tempi di quelle prime 
enigmatiche letture. 

11 ragazzo del ring, nato a 
Cartagena, prima dei guanto¬ 
ni conobbe la rude e rischio¬ 
sa vita dei pescatori oceani¬ 
ci, le furie delle onde irate, 
i cicloni di vento, i mostri 
degli abissi e seppe sopravvi¬ 
vere malgrado la sua intima 
emozione che arriva alla su¬ 
perficie. Insomma il candido 
Rodrigo, con quel suo sorri¬ 
so quasi spaurito, con quel 
fisico atletico ma non pode¬ 
roso, non è quello che sem¬ 
bra: ossia un tipo destinato 
a naufragare nel mare dei 
muscolari e dei violenti. Al 
contrario, al momento giusto, 
malgrado le previsioni fune¬ 
ste, gli riesce la mossa giu¬ 
sta, magari dettata dalla di¬ 
sperazione, poi il colpo mici¬ 
diale capace di ribaltare qual¬ 
siasi situazione per compro¬ 
messa che sia. Così è stato 
anche nel ring di Montecarlo. 
La posta era alta anche se 
discutfbile, Briscoe l’ha per¬ 
sa forse per sempre. 

Rodolfo Sabbatini, che ha 
curato l’organizzazione, nel 
[. suo complesso ■ lodevole, ha 
dato la ennesima lezione di 
a mestiere» ai suoi colleghi 
milanesi che tanto ciancia¬ 
no, con la lingua e con la lo¬ 
ro stampa personale, ma cosi 
poco .- concludono. Nessuno 
della Ditta Tana era presen¬ 
te nel itring-side» di Monte¬ 
carlo, avrebbero forse intuito 
ciò che significa un « meet¬ 
ing» pugilistico vario, corret¬ 
to, virile, sincero. Persino le 
giurie francesi hanno funzio¬ 
nato bene e, difatti, Emile 
Griffith venne dichiarato vin- 
citore t giustamente, dopo i 
magnifici 10 assalti sostenuti 
con il cileno Renato Garcia, 
una perla pugilistica scoper¬ 
ta sotto il cielo notturno e 
opaco di Montecarlo City. An¬ 
che l’argentino Ramon Men- 
dez, avversario dell’idolo lo¬ 
cale Vincent Pana, ha otte¬ 
nuto il verdetto al termine 
di una partita interessante 
ma non brillante come la 
prima svoltasi a Roma fra 
gli stessi fighters. Per la cro¬ 
naca, mentre Pana è stato 
migliore stavolta, il dinamico 
Mendez è sembrato stanco e 
meno vivace del solito. Bi¬ 
sogna precisare che Ramon 


I bolognesi scwrflff/ dalla Snaidero a 6emaJ94-84J 

L’Àlco con la Maxinobili 
retrocede in serie «B» 


DALLA REDAZIONE . 

*-* I • *-• GENOVA, 26 maggio 
L’ALCO di Bologna scende 
nella serie B della pallaca¬ 
nestro assieme alla Max Mo¬ 
bìli: questo è il responso del¬ 
le gare di spareggio dispu¬ 
tate al Falazzetto. dello sport 
della Fiera di Genova, una 
città che in questi ultimi tem¬ 
pi di retrocessioni ha fatto 
una scorpacciata. 

- Per la verità la condanna 
per i cestisti L bolognesi era 
venuta sabato, con la scon¬ 
fitta negli ultimi quattro se¬ 
condi ad opera della Snaidero 
(70-68). L’ALCO, che aveva già 
perso la prima partita con la 
FAG Partenope per 76-61, si 
è vista così estromessa dalla 
massima divisione. 

Gi spareggi, per una poco 
felice elaborazione del pro¬ 
gramma, hanno cosi perso 
il pepe indispensabile per te¬ 
ner viva l’attenzione degli 
sportivi, in quanto la partita 
di chiusura, tra Snaidero e 
FAG, non aveva più alcun 
valore, visto che entrambe le 
squadre contavano una vitto¬ 
ria ed erano ormai matema¬ 
ticamente salve. 5 

La gara ha quindi avuto sol¬ 
tanto un significato platonico 
ed è stata vinta dalla Snaide¬ 
ro per 94 a 84: i friulani, già 
dalle prime battute erano pas¬ 
sati a condurre , ed . hanno 


quindi mirato a controllare 
il vantaggio, che non è mai 
stato superiore ai dodici pun¬ 
ti. Nelle file della Snaidero 
l’americano Sanders accusava 
visibilmente i postumi di una 
distorsione alla caviglia de¬ 
stra il che ne. ha menomato 
il rendimento, senza tuttavia 
impedirgli di rimanere sem¬ 
pre in campo e realizzare 43 
punti, tallonando da vicino 
l’altro americano, Andrews 
della FAG, che ha raggiunto 
quota 46, un risultato di tutto 
rispetto, anche se si consi¬ 
dera l’andamento della par¬ 
tita. abbastanza tranquillo. ' 

La Snaidero è parsa comun¬ 
que squadra piu omogenea, 
ribadendo d’altra parte quan¬ 
to aveva già mostrato nel 
corso del campionato, men¬ 
tre la FAG, nonostante il 
considerevole apporto di An¬ 
drews, non è stata ma! in 
grado di prendere in mano 
le redini dell’incontro. 

Alla fine del primo tempo : 
friulani conducevano per 50 
a 40, mantenendo poi presso¬ 
ché costante il loro vantag¬ 
gio. Alla fine, comunque, non 
vi sono state scene di esul¬ 
tanza: quelle si erano viste 
Ieri, a fare da contrappunto 
alla triste» dei bolognesi, 
dopo la loro seconda e de¬ 
terminante sconfitta. 

v.'-' : Soffio Vacci* 


«Cento fan 
del Passatoie» 
al torinese 
AHierini 

* V !• * 

- ' ~ FAENZA, 26 maggio 

La « Cento chilometri del Passa¬ 
tore Firenze-Faenza », seconda edi¬ 
zione. è Mata vinta da Attilio Al¬ 
berini di Torino, un atleta non 
nuovo a queste imprese: di lui ri¬ 
cordiamo i'altra vittoria in un'al¬ 
tra « Cento chilometri ». la Tori- 
no-Saint Vincent. I) percorso è sta¬ 
to portato a termine in sette ore 
34' e 15” alla media di 13.774 
Km/h. Il record della precedente 
ed unica edizione apparteneva a 
Romano Baccaro di Bologna, in 
7 ore 51* che questa volta si ’i 
aggiudicato la piazza d'onore a 
4’ dal vincitore. 

Ancora terzo, come lo scorso 
anno, il bolzanino Frani Hosp a 
25’ dal primo. 

Per U cronaca il via era stato 
dato sabato sera alle 33 dalia Piaz¬ 
za della Signoria a Firenze dove 
1.S80 conc o rrenti di tutte le età 
si etano dati convegno. Immedia¬ 
tamente prendevano il comando 
Mele e Fenoli, dei « Carabinieri » 
che conducevano fino a metà per¬ 
corso, wwwluimnte probabil¬ 
mente caos l'intenso freddo - si 
ritiravano e l as ciavano il coman d o 
deila cono al vincit or e che por¬ 
tava a tonnine la sua prova senta 
piti cedere la prima posizione. 


Mendez funzionò da « spàr- 
ring », nel giorni scorsi, a Ro¬ 
drigo Valdez e fare a pugni 
con i campioni in allenamen¬ 
to è sempre un lavoro in¬ 
grato e pesante che logora. 

Del « clan » milanese salvia¬ 
mo soltanto Antonio Ardi¬ 
to, indisposto. altrimenti 

10 avremmo incontrato nel 
« ring-side » dello Stade Louis 

11 assieme a tante persone 
italiane e francesi ■ del me¬ 
stiere, mischiato ai divi Alain 
Delon, Mireille Dare e Jean- 
Paul Beimondo (che, però, 
prima del « flght » non crede¬ 
va affatto al valore di Rodri¬ 
go Valdez) e al principe Ra¬ 
nieri III, presente con i figli 
Albert e Caroline, per festeg¬ 
giare in maniera insolita il 
suo quarto di secolo di go¬ 
vernante. Egli, difatti, è sali¬ 
to sul suo tronetto il 9 mag¬ 
gio 1949 e, oltre al Grand 
Frix automobilistico, da tre 
anni presenta grandi combat¬ 
timenti fra i pesi medi che 
sono rimasti gli ultimi pro¬ 
tagonisti della « noble-art ». 

• Sabato notte, Sabbatini è 
riuscito a raccogliere, nelle 
corde, ben dieci a 160 libbre », 
cioè i francesi Vincent Par¬ 
rò, Alain Ruocco e la sua vit¬ 
tima Robert Mathieau che lo 
scorso anno ci sembrò più 
in gamba: inoltre lo statuni¬ 
tense Benny « Bad » Briscoe, 
il colombiano Rodrigo a Ro¬ 
cky » Valdez, gli argentini 
Juan Carlos Salinas e Ramon 
Mendez, Emile Griffith delle 
Isole Vergini, il cileno Rena¬ 
to u Babe Face » Garcia ; inol¬ 
tre Miguel Angel Castellini, 
di origine calabrese . nato pe¬ 
rò a Santa Rosa, La Pampa, 
la cui scuola argentina, mi¬ 
gliore della nostra, è eviden¬ 
te nel muoversi sulle gambe, 
colpire con secca determina¬ 
zione, nell’e ntrare e nell’usci- 
re dalle azioni sostenute da 
una varietà di colpi insolita 
nei fighters italiani, compre¬ 
so quell’auro Castellini, il si¬ 
ciliano Antonio, che pur è 
campione nazionale . delle 
«154 libbre». , 

Alto, snello, capelluto, ' do¬ 
tato di forti e rilevanti mu¬ 
scoli, Michelangelo Castellini 
è giunto in Italia da una mez¬ 
za dozzina di giorni, e Tito 
Lectoure, il suo a boss », lo 
ha affidato a Rocco Agostino 
che pilota già Ramon Mendez, 
il giovanissimo Sanchez, José 
Luis Duran, tutti preparati dal 
trainer José Menno. Quindi il 
nuovo venuto dovrebbe tro¬ 
varsi come a casa anche se 
parla e capisce comprensibil¬ 
mente l’italiano. Sceso dalla 
bilancia, dopo aver pesato 157 
libbre circa, vale a dire chi¬ 
logrammi 71,400, Miguel An¬ 
gel sembrava contrariato per¬ 
ché il suo avversario Juan 
Carlos Salinas, che avrebbe 
dovuto battersi con l’infortu¬ 
nato Gratien Tonno, aveva ac¬ 
cusato un peso di chilogram¬ 
mi 74,S00. Ma una volta nel¬ 
le funi, Castellini ha aggre¬ 
dito il massiccio competitore 
riuscendo a scuoterlo subito 
con pugni saettanti. Nel se¬ 
condo assalto riusciva^ poi, 
a metterlo in ginocchio. 

Nella prima decade di giu¬ 
gno, Sabbatini opporrà Miguel 
Angel Castellini al nero Roy 
McMillan dell’Ohio che sem¬ 
bra una piccola roccia. Ve¬ 
dremo che ■ accadrà, quella 
notte, nel Palazzone di Roma. 
Sul medesimo cartellone do¬ 
vrebbero figurare Vito Antuo- 
fermo e Mei Dennis ' della 
Louisiana, un vincitore di 
Denny Moyer, quindi Antonio 
Castellini e Vincent Parrà, 
inoltre Angelo Jacopucci con 
Nicola Menchi e, per finire, 
Ramon Mendez, se decide di 
restare in Italia, contro un 
gagliardo competitore. Sarà, 
quindi, un nuovo « festival » 
dei pesi medi come quello di 
Montecarlo o pressappoco. 
Eccoci, dunque, di nuovo a 
Valdez e Briscoe. 

Il combattimento mondiale 
per la Cintura-bis dei medi 
era iniziato con Benny Bri¬ 
scoe all’attacco. Con le spalle 
contro le corde Valdez dovet¬ 
te subire un pesante bombar¬ 
damento che sembrata il pre¬ 
ludio della distruzione. Il co¬ 
lombiano. con il volto soffe¬ 
rente. stava quasi immobile 
sui piedi, ma terso la metà 
del round iniziale Rodrigo 
■. riuscì a sparare con fulminei¬ 
tà un destro seguilo da un 
sinistro. Briscoe, impassibile 
e furente aggressore . prese a 
traballare. Per un attimo il 
calvo sembrò tramutato in 
una torre di Pisa. Allora Val¬ 
dez, che possiede dentro lo 
istinto della giungla, divenne 
un giaguaro. 1 suoi cento pu¬ 
gni. sparati in un sol minuto, 
avrebbero schiantato e steso 
chiunque. Benny Briscoe uscì 
dalla tempesta con un vago 
sorriso beffardo sulle labbra 
crudeli. Era ancora forte, sal¬ 
do, indistruttibile. La sfida si 
tramutò in una battaglia, in 
una esplosione di rabbia, in 
un massacro persino. Rodri¬ 
go Valdez prese a danzare sul¬ 
le gambe e nel tentativo di «• 
miliare, con la sua agilità, U 
lento carro armato che lo se¬ 
guiva ovunque, venne ferito 
crudelmente al volto dalle fu¬ 
renti reazioni di Briscoe cu¬ 
po. chiuso in se stesso, irato 
come un oceano in tempesta. 

Il pelato incalzava e randel¬ 


lava, Rodrigo - ribatteva con 
le sue mani veloci e secche 
che devono essere cariche di 
elettricità. Al gong del 7.o 
assalto Valdez conduceva con 
tre rounds vinti, due persi, 
uno pari: la partita appariva 
ancora aperta. L’apertura del¬ 
la ripresa decisiva, fu favo¬ 
revole per Briscoe. I suoi col¬ 
pi fecero soffrire atrocemen¬ 
te Valdez che sembrava sul 
limite della caduta. All'im¬ 
provviso, . disperatamente, il 
ragazzo colombiano scagliò le 
sue folgori. Quel destro e 
quel sinistro, in crochet (so¬ 
no i colpi di un campione ve¬ 
ro) avevano,'fra l'altro, sfrut¬ 
tato un errore di misura com¬ 
messo da Bernie Briscoe. Il 
calvo precipitò sulla stuoia di 
schianto, privo di forze. L'ar¬ 
bitro inglese Harry Gibbs lo 
decretò « out », sconfitto, con 
maestosa flemma. Appena nel 
camerino, il vincitore ebbe un 
collasso per l’emozione di a- 
vere vinto e per i durissimi 
pugni subiti. Rodrigo Valdez 
finì la sua notte di gloria in 
uji letto di dolore e con i me¬ 
dici in apprensione. Il vinci¬ 
tore sembrava uno sconfitto 
sull'orlo dell’abisso nero. 

Giuseppe Signori 



MONTECARLO — Benny Briicoe al tappeto, mentre Valdez lo osserva 
pronto a riprendere la lotta. Ma il pur roccioso americano si alzarà 
groggy e l’arbitro decreterà la sua sconfìtta per k.o. 1 


Primo turno dei campionati internazionali di Roma 

Panatta subito eliminato 
dall’egiziano E1 Shafei 

Baffuto anche l'altro italiano Di Maffeo ad opera dell'Indiano Amrifray 


ROMA, 26 maggio 

Clamorosa eliminazione del 
campione italiano Adriano Pa¬ 
natta nel primo turno elimi¬ 
natorio dei campionati inter¬ 
nazionali di tennis - d’Italia. 
Testa di serie n. 5, Panatta 
è stato opposto oggi nella pri¬ 
ma partita all’egiziano E1 Sha¬ 
fei e, dopo avere vinto il pri¬ 
mo set, ha ceduto nettamente 
negli altri due perdendo per 
3-6 6-2 6-1. Anche l'italiano Di 
Matteo è stato eliminato: lo 
ha battuto l’indiano Amritray 
per 6-2 6-7 7-6. 

Come era nelle previsioni, il 
programma odierno dei Cam¬ 
pionati intemazionali d’Italia 
di tennis ha subito variazioni. 
I quattro statunitensi Pasarell, 
Smith, Gorman e Solomon, 
che dovevano scendere in cam¬ 
po oggi, hanno confermato la 
decisione presa ieri sera, di 
non giocare prima di domani, 
giorno in cui, secondo loro, 
era stata decisa la loro parte¬ 
cipazione al torneo. Al contra¬ 
rio l’indiano Amritray (oppo¬ 
sto a Di Matteo) e l’egiziano 
E1 Shafei (opposto a Panat¬ 
ta) che in un primo momento 
erano solidali con gli statu¬ 
nitensi, hanno capito le esi¬ 
genze dell 'organizzazione ed 
hanno deciso di rispettare il 
cartellone. 

Gli organizzatori dei cam¬ 
pionati hanno creduto oppor¬ 
tuno organizzare una confe¬ 
renza stampa alla quale ha 
partecipato il capo ufficio 
stampa dell’ATP (Associazio¬ 


ne Tennisti Professionisti) Ro¬ 
bert Evans, per chiarire lo 
equivoco venutosi a creare. 
Evans ha detto che l’equivoco 
c’è stato al momento dell’ade¬ 
sione dei giocatori al torneo 
romano e non nei giorni scor¬ 
si quando i tennisti erano 
già giunti a Roma. 

« In effetti —- ha proseguito 
Evans — gli statunitensi sono 
venuti a Roma per poter pren¬ 
dere contatto con i campi in 
terra battuta ma soprattutto 
per riposarsi e non deve sem¬ 
brare eccessiva la richiesta 
perché sono tennisti che gio¬ 
cano 18 giorni su 20 e che 
quindi anche un giorno di 
riposo può essere importan¬ 
te ». - - .\r - ' Vi . .*; • 

. j II segretario della FIT Fran¬ 
co Cameli, assente il presi¬ 
dente Neri per una indispo¬ 
sizione, ha preso atto delle 
chiarificazioni di Evans ed ha 
fatto presente le difficoltà in 
cui si è trovata l’organizza¬ 
zione quando ieri • sera gli ' 
statunitensi hanno deciso di 
non giocare oggi. «L’organiz¬ 
zazione si è subito preoccupa¬ 
ta per il pubblico — ha detto 
Cameli — e questa mattina il 
primo provvedimento è stato 
quello di informare, ai bot¬ 
teghini del Foro Italico, gli 
appassionati romani che il 
programma era cambiato e 
nello stesso tempo è stato 
deciso di istituire un biglietto 
unico d’ingresso al prezzo di 
mille lire ». 


In un’ora 
Nastase 
liquida 
Bertolucci 

BOURNEM0UTH, 26 maggio 
Il romeno llie Nastase ha 
vinto il torneo di tennis di ■ 
Boumemouth battendo in fi¬ 
nale l’italiano Paolo Bertoluc¬ 
ci per 6-1 6-3 6-2. La lotta è 
durata appena 6t minuti: Na¬ 
stase ha ritrovato all'improv¬ 
viso la grande classe di cui 
è dotato ma che sembrava lo 
avesse abbandonato negli ul¬ 
timi tempi.' - 
Il romeno ha dimostrato og¬ 
gi di avere tutti i colpi nella 
racchetta e il pur bravo Ber¬ 
tolucci ha dovuto Arrendersi. 
Indicativo il primo'-set:' l’ita¬ 
liano ha subito tolto il servi¬ 
zio a Nastase, ma poi ha ri¬ 
mediato soltanto sei «quin¬ 
dici». La migliore partita di 
Bertolucci è stata la seconda, 
ma al settimo gioco ha dovu¬ 
to cedere il servizio a Nasta¬ 
se e l’incontro si è deciso 
praticamente qui, anche se il 
romeno ha perso il servizio 
nel terzo gioco del terzo set 
e Bertolucci ha condotto per 
2 - 1 . 
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§ PRIMA PRESA DI CONTATTO CON L’ULTIMA NATA PELL’ALFA ROMEO 



L'Alletta GT: 

■ *. . ;• » ; i. ■ -* _ ■ * ■>' K* 

una «sportiva» 
che «beve» poco 
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Una prova di soli 180 Km è stata sufficiente a mettere in risalto le qualità della vettura 
collaudata - La carrozzeria disegnata da Giugiaro - Grande maneggevolezza e comfort 


- Una meccanica super* 
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Il posto di guid» della nuova Alfa Romeo « Affetta GT ». Nella foto a doppia esposizione è messa 
in risalto la possibilità di regolazione del volante. Nelle foto del titolo: la nuova granturismo del* 
-l'Alfa vista anteriormente e posteriormente. 


Le caratteristiche tecniche della «GT: 


Motore a 4 cilindri in linea; alesaggio 
x corsa min. 80 x 88,5; cilindrata 1779 ce. 
Potenza mass. 140 CV/SAE a 5.500 giri; 
CV DIN 122/5.500 giri. Coppia mass, kgm 
SAE 19 a 5000 giri kgm DIN 17 a giri 
4.400. Passo min. 2400; carregg. ant. post, 
inni. 1580/1358; lunghezza mass. 4190 mnt.; 
larghezza mass. 1884 mm; altezza mass. 
1350 mm. Peso (DIN) kg 1050. Accelera¬ 
zione 1 km da fermo in SI secondi. Velo¬ 
cità massima kmh 179/i. 

ALIMENTAZIONE: due carburatori dop¬ 
pio corpq a farfalle sincronizzate. Serba¬ 
toio carburante posteriore; capacità 54 
litri. 

DISTRIBUZIONE: a valvole In testa a 
V di 80 y comandate direttamente da 2 al¬ 
beri a‘<ainme azionate a catena. Valvole 
di scarico al sodio. 

LUBRIFICAZIONE: forzata con pom¬ 
pa a rotori? Capacità coppa olio 4,45 kg 
+ 0,50 kg nel filtro. 

RAFFREDDAMENTO: liquido in circui¬ 
to chioso con antigelo permanente. Ter¬ 
mostato di regolazione della quantità del 
liquido caldo o freddo; ventilatore elet¬ 
trico che entra in funzione quando il li¬ 
quido supera i 92* di temperatura e si 
disinserisce quando il liquido scende sot¬ 
to gli 8?*; ft j . 

FRIZIONE: monodisco a secco con pa- 
rastrappi ad azione progressiva, coman¬ 
do idraulico'à pedale. La frizione è si¬ 
tuata nella parte posteriore della vettu¬ 


ra all’entrata del gruppo camblo-differen- 
' ziale. 

CAMBIO: a 5 marce + KM con anelli 
sincronizzatori al molibdeno. Comando 
sulla consolle centrale con leva corta di 
aspetto decisamente sportivo. 

SOSPENSIONI: anteriore a ruote indi- 
pendenti. quadrilateri trasversali con re¬ 
golazione dell’angolo di incidenza; barre 
di torsione e stabilizzatrice; ammortizza- 
. tori idraulici telescopici antiemulsione. Po¬ 
steriore: assale De Dion con 2 ' puntoni 
longitudinali convergenti in un nodo sfe¬ 
rico. Ancoraggio trasversale con paralle¬ 
logramma di Watt. Molle elicoidali. Am¬ 
mortizzatori telescopici idraulici. Barra 
stabilizzatrice. . 

‘ GUIDA:' volante a calice in legno; pian¬ 
tone sterzo regolabile in altezza. Diame¬ 
tro sterzata 10 m. 

FRENI: a disco sulle 4 ruote con dop¬ 
pio circuito e modulatore di pressione 
sui freni posteriori dipendente dalla pres¬ 
sione. Servofreno a depressione. Freno 
di soccorso conglobato con quello di ser¬ 
vizio. Realizzato con lo sdoppiamento de) 
circuito freni. Freno di stazionamento 
meccanico con leva centrale. 

CARROZZERIA: portante a struttura 
progressivamente differenziata. Tipo cou¬ 
pé a 2 porte, 4 posti. Lo spessore della 
lamiera varia da un minimo di 0,8 mm 
fino a 3 mm su alcuni punti rafforzati. 

PREZZO: Lit. 3.750.000 + IVA 


• ' Ci ' si 1 potrà domandare 
quale spazio. In tempi di 
austerity e di limitazioni di 
■ velocità, potrà occupare nel 
parco macchine italiano e 
mondiale la • nuova Alletta 
GT presentata in questi gior¬ 
ni alla stampa dalla fab¬ 
brica milanese. Ed è una 
risposta difficile ’ da dare. 
Ciò che si può dire è che 
si tratta di una macchina 
validu, nella sua classe, an¬ 
che nella non facile situa¬ 
zione attuale. Perchè la po¬ 
tenza non vuol dire soltan¬ 
to forte velocità in senso 
assoluto, così come non 
vuol dire necessariamente 
forti consumi. Anzi, se la 
potenza è utilizzata bene 
può significare, ovviamente 
entro certi limiti, addirit¬ 
tura un risparmio. 

Ad esempio la potenza e 
l’elasticità del motore del¬ 
la nuova Alletta, consenten¬ 
do di viaggiare in quinta 
marcia anche a velocità re¬ 
lativamente basse, favorisce 
questo risparmio: basti pen¬ 
sare che a 80 l’ora, a velo¬ 
cità costante, si fanno ben 
15,25 km con un litro, a 100 
l’ora se ne fanno 12,16 ed 
al tetto imposto dei 120 se 
“I ne fanno 9,48. ■ Una « spor- 
i ti va », quindi, che « beve » 
poco. • 

Con ciò non si vuole cer¬ 
tamente affermare che si 
j tratta di un’utilitaria: si 
, vuole solo dire che il di¬ 
scorso sulla macchina va 
affrontato in un determina¬ 
to modo; per esempio non 
imponendo alle Case, per 
motivi fiscali, di tenersi il. 
più basse possibile nel nu¬ 
mero dei cavalli, limitazio¬ 
ne che non si traduce ne¬ 
cessariamente in minor con¬ 
sumo o in maggior sicurez¬ 
za. 

Ma torniamo * all’Alfetta 
GT. La meccanica della vet¬ 
tura, come si sa, è quella 
della collaudatissima berli¬ 
na (attualmente ne sono in 
circolazione già 65.000 esem¬ 
plari). E sulla robustezza, 
sulla validità di questa mec¬ 
canica ci.limitiamo ad ac¬ 
cennare al massacrante iest 
effettuato da Giancarlo Ba¬ 
gheri, il quale, con ima 
berlina di serie — carica di 
guanto occorre per un viag¬ 
gio iniziato a Capo Nord 
e terminato a Città dei Ca¬ 
po — ha percorso 27 mila 
km in 29 giorni, passando 
dai geli polari al Sahara, 
per strade non facili nep¬ 
pure per una Land Rover. 

Il discorso da fare, dopo 
un « assaggio » della GT di 
meno di 180 km (tale era 
la lunghezza del nostro per¬ 
corso di prova) è quello 
sulla stabilità, sulla maneg- 


j: Che tosa significa il lancio della vettura rinnovata 

~ ~ T_ : ’ r — " 

: La nuova Fiat «128 Special» prepara 
la strada alla prossima berlina «131» 

I problemi del mercato delle medie cilindrate - La fine della « 124» è imminente 


La nuova « 128 Special », 
immessa sul mercato dalla 
FIAT, è nata per più ragio¬ 
ni ma essenzialmente per¬ 
chè l’italiano medio, in fat¬ 
to di automobili, ha fatto 
un passo indietro. ! 1 • 

Personalmente i dati di 
cui siamo In possesso ci 
indurrebbero a pensare che 
si tratti di un passo avan¬ 
ti, verso minori consumi 
cioè sia di derivati del pe¬ 
trolio che di automobili, ma 
ovviamente per le case co¬ 
struttrici l’ottica è un’altra. 

La produzione del primo 
quadrimestre - in Italia è 
■ pressoché uguale' al perio¬ 
do corrispondente del 1973, 
ma in quei mesi * (dicono 
alla FIAT) nelle officine c’e¬ 
ra un «clima infuocato» e 
non fu possibile acconten¬ 
tare parte della domanda. 
La direzione commerciale 
della FIAT ha guardato pe¬ 


rò con preoccupazione allo 
« slittamento » del consumo 
verso categorie inferiori. Le 
quattro grandi fasce sono: 
fino a 1000 cc, da 1000 a 
1500, da 1500 a 2000 e, quar¬ 
ta categoria, oltre i 2000. 

Nel 1973 la prima catego¬ 
ria (sino a 1000 cc) rappre¬ 
sentò in fatto di immatri¬ 
colazioni il 48,1 •.'«. Nel pri¬ 
mo trimestre di quest'an¬ 
no questa percentuale è sa¬ 
lita al 55,6 •/#. La seconda 
fascia (da 1000 a 1500) è 
scesa dal 38/5 al 333 •ó. La 
terza categoria (da 1500 a 
2000) ha visto scendere la 
domanda dall’11,1 air8,7®.'«: 
per l’ultima, la quarta fa¬ 
scia (oltre 2000) dal 2,3 la 
domanda è scesa ulterior¬ 
mente all’l 3 •'». 

Si è verificato quindi uno 
slittamento generale, in gran 
parte dovuto alla ricerca di 
minori consumi e in secon- 
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La nfibr» Fiat « 12t * 
la d i varia uni ti li dal 
a 1300 cc La ra t tar a , 
«ha di c a r r anf i a (na< 
a itagli aHntimantl Ni 
and» ai motori par < 
mbiari cantam i. 


padal » parta fa m plai t i r «manta a qw Inditi 
madalla, a qalp ègg ùt o con motori di 1100 
canta si nota dalia fata, ha «abito m od tti - 
m calandra, pa n a rti ricaparti di g a mma ) 
tanti. Q aalc h a modifica è «tata appartata 
mkvrara maggiora «taffettà di marcio a 


do luogo, per le categorie 
maggiori, alle note restri¬ 
zioni di velocità sulle gran¬ 
di arterie... 

Con un’ipotesi che preve¬ 
de un milione e mezzo di 
autoveicoli immatricolati in 
Italia nel corrente anno, la 
FIAT guarda alla seconda 
fascia (da 1000 a 1500) con 
particolare riguardo, co¬ 
prendo questa un terzo del¬ 
la domanda complessiva, e 
sapendo di poter operare 
in questa categoria con una 
incidenza che oscilla tra il 
53 e il 54°/o: in tutto circa 
270 mila automobili. 

La casa torinese tiene in 
debito conto che se questa 
categoria da noi è la secon¬ 
da, in molti Paesi del mon¬ 
do è la prima (negli Stati 
Uniti, per esempio) e lo di¬ 
mostra il fatto che se è ve¬ 
ro che l’ultima versione del¬ 
la « 128 » dà il « vìa » al re¬ 
quiem per la «124» (nata 
nel marzo 1966 al Salone 
di Ginevra) quest’ultima 
continuerà a essere anco¬ 
ra prodotta per molti mesi, 
onde far fronte alla doman¬ 
da degli americani. Attual¬ 
mente ne escono 400 al gior¬ 
no. 

Tra le varie ragioni infat¬ 
ti che hanno indotto la 
FIAT a presentare le nuo¬ 
ve versioni della « 128 », ol¬ 
tre all’esigenza di ravv i va- 
re il modello dopo 5 anni 
di indiscusso successo, in 
Italia e all’estero (2 milioni 
di esemplari, costruita e 
montata in 14 Paesi del 
mondo, scelta da sette pre¬ 
mi come la «vettura del¬ 
l’anno») esiste per la casa 
torinese la necessità di de¬ 
terminare un «ponte» per 
il periodo che Intercorrerà 
tra la fine della «124» (stop, 
prima delle ferie) e la na¬ 
scita della « 131 » un model¬ 
lo di cui si parla da parec¬ 
chio tempo e che dovrebbe 
veder la luce in autunno, 
nel periodo del Salone to¬ 


rinese del Valentino. Sarà 
infatti un modello comple¬ 
tamente nuovo con due pos¬ 
sibili versioni: 1300 e 1600. 
Si guarda anche a una ver¬ 
sione Diesel, ma la fase di 
studio non pare essere an¬ 
cora superata. 

Il discorso, dal punto di 
vista commerciale, è abba¬ 
stanza semplice. Chi abban¬ 
dona, per le note ragioni, 
una fàscia per passare a 
quella inferiore tenterà nel 
contempo di trovare nella 
nuova categoria parte del¬ 
le prestazioni che gli offri¬ 
vano i modelli precedenti. 
Con questo spirito esce la 
nuova « 128 »: per conserva¬ 
re un cliente e renderlo di¬ 
sponibile ad accogliere la 
« 131 », la Fiat del 1974. 

O.F. 


gevoiezza, sul comfort che 
la nuova Affetta GT offre 
al guidatore e ai passeg¬ 
geri. E naturalmente si de¬ 
ve parlare della raffinata e- 
statica, del capace baga- 
’ gliaio (370 dmc), della stru¬ 
mentazione. 

Come già accennato, gran¬ 
de vantaggio di questa 
« sportiva » è la possibilità 
di viaggiare a velocità piut¬ 
tosto bassa in quinta mar¬ 
cia. Il che, oltre al rispar¬ 
mio di carburante, consen¬ 
te una guida tranquilla a] 
punto da dar quasi l’Im¬ 
pressione di trovarsi su una 
macchina con cambio auto¬ 
matico. Ciò è stato ottenu¬ 
to con l’appiattimento del¬ 
la curva di potenza, che of¬ 
fre buona disponibilità di 
cavalli già a 2000 giri. Il 
che non impedisce, ovvia¬ 
mente, che con l’impiego 
delle marce si possano ot¬ 
tenere rapidissime accelera¬ 
zioni (chilometro da fermo 
in 31”), sull’utilità delle qua¬ 
li, ai fini della sicurezza, 
ormai non vi sono più dub¬ 
bi, così come non vi sono 
più dubbi che l'efficienza 
della frenatura, delia tenu¬ 
ta di strada richieste per 
le macchine di alte presta¬ 
zioni velocistiche sono una 
garanzia in ogni circostan- 
■ za ..... - • 

Rispetto alla ‘ berlina, la 
cui tenuta e maneggevolez¬ 
za sono già d’altissimo li¬ 
vello, nel coupé si è potuto 
ancora far meglio, grazie 
all’accorciamento di una die¬ 
cina di cm del passo e al¬ 
l’adozione di pneumatici più 
larghi (Goodyear 185/70). 
Questa maggior garanzia di 
tenuta, questa maneggevo¬ 
lezza, si avvertono soprat¬ 
tutto nei percorsi tortuosi 
e sui fondi irregolari, men¬ 
tre ad una certa velocità si 
avvertono pure i grossi van¬ 
taggi del bassissimo coeffi¬ 
ciente di resistenza all'avan¬ 
zamento (cx=039). Ciò è 
stato ottenuto con una ae¬ 
rodinamica in cui efficienza 
e armonia di linee si fon¬ 
dono. 

La vettura, disegnata da 
Giugiaro, è un « cuneo » ca¬ 
ratterizzato dalla forte in¬ 
clinazione del parabrezza, 
dal grande lunotto posterio¬ 
re anch’esso fortemente in¬ 
clinato (interessante la so¬ 
luzione di apertura del ba¬ 
gagliaio), dalla coda tronca. 

'La vastità delle superfici 
vetrate non è solo apparen¬ 
te: essa raggiunge infatti 
ben 2,59 mq. La carrozze¬ 
ria è sobria, senza fronzo¬ 
li inutili, e dà alla macchi¬ 
na un aspetto compatto. 11 
muso è basso, «grintoso», 
con due coppie ai fari ge¬ 
mellati, mascherina opaca 
su cui spicca il classico 
scudetto. Posteriormente la 
«GT» ricorda un poco la 
Montreal, almeno nei grup¬ 
pi ottici. 

L’interno della vettura è 
spazioso e anche posterior¬ 
mente si ha quasi l’abita¬ 
bilità della berlina. Le finl¬ 
ture sono eleganti, lussuo¬ 
se. I sedili, sagomati ana¬ 
tomicamente, sono rivestiti 
di bellissimo panno. Quelli 
anteriori sono muniti di pog¬ 
giatesta e oltre alla comu¬ 
ne regolazione (avanti • in¬ 
dietro - inclinazione dello 
schienale) si possono an¬ 
che alzare ed abbassare spo¬ 
stando una comoda leva. 

Gli stessi sedili, mentre 
si ribaltano per consenti¬ 
re l'accesso ai posti poste- 
riori, si spostano contem¬ 
poraneamente in avanti di 
una diecina di cm lascian¬ 
do così un passaggio estre¬ 
mamente comodo. Per altri 
particolari rimandiamo alla 
scheda tecnica. Aggiungia¬ 
mo solo che la strumenta¬ 
zione è completa e funzio¬ 
nale (contagiri centrale e 
gli altri apparecchi al cen¬ 
tro della plancia), pulsanti 
per le trombe sulle tre raz¬ 
ze del volante. Gli apparec¬ 
chi di consultazione sono 
assai nitidi e l’intensità del¬ 
la luminosità è regolabile, 
il che in determinate condi¬ 
zioni di luce si rende assai 
utile. Insomma anche i par¬ 
ticolari minimi sono stati 
curati con l’impegno che esi¬ 
ge la vettura di gran classe. 

G.C. 
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Il secondo lotto 
della «Basentana» 
finito entro Tonno 

I lavori relativi al secondo 
lotto della superstrada Basen¬ 
tana saranno presumibilmente 
ultimati verso la fine dell'anno; 
quelli relativi al viadotto «Car- 
pineto », recentemente appalta¬ 
ti, sooo stati con s e g nati il 12 
marzo scorso e. a te rmin i di 
contratto, dovranno essere com¬ 
pletati nell’aprile del 1975. 

■ L’ente federale americano per 
l’aviazione civile ha iniziato una 
inchiesta sulle operazioni di vo¬ 
lo della compagnia aerea «Fan 
American World AIrwais». quat¬ 
tro aerei della quale sono stati 
negli ultimi nove mesi coinvol¬ 
ti in sciagure con la morte di 
290 persone complessivamente. 

L’inchiesta riguarderà l'adde¬ 
stramento del piloti, le opera¬ 


zioni di manutenzione degli ae¬ 
rei. le operazioni di procedura 
c altri settori. 

Le sciagure In questione sono 
avvenute nell'isola di Bali, a 
Pago Pago, a Boston e a Tahiti. 

■ E’ inte n zione della Commis¬ 
sione europea di armonizzare, 
per tutta l’Europa, le misure ri¬ 
guardanti 1 limiti di velocità, 
che sooo state prese in vari Stati 
membri della Comunità in segui¬ 
to alla scarsità dei prodotti pe¬ 
troliferi. . - • > 

In particolare, la Co mmi s si one 
su studiando in quaia misura i 
limiti di velocità pos sano rid ur re 
11 numero degli IncldenU stra¬ 
dali. 

Nel pro ssimi mesi. Inoltre, la 
Comrataslane europea intende 
proporne al Consiglio dei mini¬ 
stri della Comunità di abbassare 
di circa 3 decibel il livello so¬ 
noro ammissibile nei veicoli a 
motore. Ciò costi tui rebbe una 
sensibile rtd u rioot teli'intensità 
del rumore «nesso. 
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Il modo Renault di intendere i Coupé non è 
il solito “2+2” bensì comfort e spazio per 4 persone. 

I Coupé Renault hanno le tradizionali 
caratteristiche di ogni modello Renault: trazione 
anterioré a tutta tenuta di strada, ampio bagagliaio 
facilmente caricabile dalla porta posteriore, 
elasticità delle sospensioni e silenziosità del motore. . 

La visibilità è totale, così aumenta il piacere 
di viaggiare e di guidare e, soprattutto, 
aumenta la sicurezza. 

In ogni Coupé Renault apprezzerai la frenata 
precisa e sicura grazie ai freni a disco, il consumo 
moderato, il raffreddamento in circuito chiuso, 
la mancanza di punti di ingrassaggio (un cambio d’olio 
ogni 5000 km). . 









Capirai la praticità, oltre all’eleganza, 
dei suoi paraurti in caucciù e vetroresina, 
veramente indistruttibili. Prova un Coupé Renault 
(vieni con 3 amici).' 

: Renault 15 è un 1300 cc (62 cvDGM, 150 km/h) 
nella versione TL e un 1600 cc (90 cv DGM, 170 km/h) 
nella versione TS. Per una guida più riposante e per 
un maggior controllo del consumo in città puoi averla 
anche nella versione TR con cambio automatico. 

Renault 177 nella versione TL è ima 1600 oc 
(90 cv DGM, 170 km/h) fornita anche con il cambio 
automatico: nella versione TS è una 1600 cc 
(108 cv DGM, 180 km/h) a iniezione elettronica. 

Le Renault 177 sono anche in versione convertibile. 
Prezzo a partire da lire 1.780.000+IVA 





Le Renault 4: 

850 cc, in tre versioni. Lusso, Export, Special. 
Da lire 965.000 + IVA 




Le Renault 5: 

L, 850 cc, 125 km/h. - TL, 95Ò cc, 140 km/h. 
Da lire 1.115.000+IVA 






; • *- Le Renault 6: 

L, 850 cc, 125 km/h. - TL, 1100 cc, 135 km/h. 
Da lire 1.185.000+IVA 


Le Renault 12: 

L- TL, 1300 cc, 145 km/h. - TS, 1300 cc, 150 km/h. 
TR, 1300 cc, automatica.-Break, 1300 oc, 145 km/ h. 
Da lire 1355.000+IVA 



Le Renault 16: — 

L.. TL, 1600 cc, 155 km/h. - TS, 1600 cc, 165 km/h. 
TX, 1600 cc, 175 km/h. 5 maree. Anche automatiche. 
Da lire 1355.000+IVA 


I Coupé Renault 177: 

TL,‘ 1600 cc, 170 km/h, anche automatica. 
TS, 1600 cc» 180 km/h, iniezione elettronica. 
Da lire 2J65.000+IVA 


Oggi tatti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 


Rubrica a cura di Fornendo Strambaci 


Per provare la Renault die / 
preferisci cerca sulle Pagine ■ 
Gialle (alla voce . 

Automobili) la ■ 

Concessionaria più vitina. | 
Peravere una j 

documentazione completa . 
delle Renault compila e J 
spedisci questo tagliando a I 
Renault Italia SpA. I 

Casefla Postale 7256 - , 

00100 Roma. ! ■ 



Segna con una X le tue 
Renault preferite 


RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 6 
RENAULT 12 
RENAULT 15 
RENAULT 16 i 
RENAULT 177 


NOME. 


COGNO? 


cut/ 
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le delegazioni portoghese e guineana riunite per la seconda giornata a Londra ! L'annuncio valutato dagli osservatori 


Nel negoziato sulla Guinea-Bissau 
si profilano positive possibilità 


Perchè Nixon 
ha deciso il 
viaggio in M.O. 


. La stampa di Lisbona sottolinea il clima di ottimismo che caratterizza le trattative - Am - vl# j ta avvenir* noi periodo piò cru- 

bigue dichiarazioni in Angola di Almeida Santos , ministro del Coordinamento territoriale cial* dell'iter giudiziario per lo scandalo Watergate 


LONDRA, 26 maggio 
• La delegazione portoghese 
guidata dal ministro degli E- 
steri Mario Soares, e quella 
' del PAIGC, guidata dal mag¬ 
giore Pedro Pires, vice-mini¬ 
stro delle Forze armate della 
Repubblica di Guinea-Bissau 
si sono nuovamente incontra¬ 
te oggi per la seconda gior¬ 
nata di trattative miranti adu 
conclusione di un accordo di 
tregua. Dopo le sedute di quo- , 
sta mattina, entrambi i lea¬ 
der si sono dichiarati ottimi¬ 
sti. Soares, parlando con i 
giornalisti, non ha escluso che 
i negoziati possano terminare 
rapidamente, «forse nella gior¬ 
nata di domani ». Anche Pi¬ 
res —- riferisce l’agenzia An- 
sa-UPI-Reuter — ha conferma¬ 
to che le trattative «proce¬ 
dono positivamente ». Altri 
colloqui si sono avuti nel po¬ 
meriggio. Soares ha avuto an¬ 
che un incontro con il mini¬ 
stro degli Esteri inglese Ja¬ 
mes Callaghan. 

★ 

LISBONA, 26 maggio 

Un clima di ottimismo, 
secondo la stampa portoghe¬ 
se, caratterizza i negoziati a* 
pertisi ieri a Londra e con¬ 
tinuati oggi, tra una delegazio¬ 
ne del Governo provvisorio 
portoghese, ima delegazione 
del Partito africano per l’in¬ 
dipendenza della Guinea-Bis¬ 
sau e delle Isole del Capo 
Verde. 

I giornali riportano come 
un segno « di buona volontà * 
la notizia diffusa dall’agenzia 
ANI. secondo la quale il 
PAIGC, ha ordinato ieri la 
sospensione delle attività bel¬ 
liche a partire dalle ore 17, 
proprio mentre incominciava 
il primo incontro a Londra 
tra Soares e Pires. In Gui¬ 
nea-Bissau non sono stati se¬ 
gnalati scontri o altre vio¬ 
lazioni della tregua di fat¬ 
to cominciata ieri. Ciò è in¬ 
dubbio di buon auspicio per 
l’esito delle trattative. 

Le autorità di Lisbona han¬ 
no dato notizia della prima 
fuga in Portogallo con rela¬ 
tiva richiesta di asilo politi¬ 
co, dopo il rovesciamento del¬ 
la tirannia caetanista. 

Un giovane spagnolo, Oloy 
Moreno Rodriguez, 21 anni, ha 
passato il confine la notte fra 
il 16 e il 17 maggio attra¬ 
versando a nuoto il fiume 
Guadiana, nalla parte meridio¬ 
nale della penisola iberica. 
Rodriguez, ufficiale della ma¬ 
rina mercantile, si è presen¬ 
tato alle guardie nel villag¬ 
gio di Olivenca alle quali 
ha dichiarato di essere fug¬ 
gito dalla Spagna perchè an¬ 
tifranchista. 

★ 

NOVA LISBOA (Angela), 

v 26 maggio 

’ Almeida Santos, il nuovo 
ministro portoghese per il 
Coordinamento territoriale, at¬ 
tualmente in visita nell'Ango- 
la, ha rilasciato ieri sera a 
Nova Lisboa alcune dichia¬ 
razioni non prive di gravi am¬ 
biguità — secondo quanto ri¬ 
sulta dai dispacci dell’agen¬ 
zia ANSA-AFP — sul futuro 
dell'Angola e tali da non po¬ 
ter non suscitare la più ac¬ 
corta vigilanza tra le forze au¬ 
tenticamente anticolonialiste, 
e il primo luogo tra quelle 
che partecipano al governo 
provvisorio. Almeida Santos è 
considerato un « moderato » e 
ha esercitato la professione 
di avvocato in Mozambico. 
Dopo «aver ribadito l’inten¬ 
zione di Lisbona di portare 
l’Angola all'autodeterminazio¬ 
ne», egli ha detto di non 
capire come « l’Angola, che 
è potenzialmente un grande 
Paese, possa essere governa¬ 
ta da Lisbona ». Nelle dichia¬ 
razioni di Almeida non figu¬ 
ra mai, la parola indipenden¬ 
za , che costituisce il vero 
obiettivo per il quale combat¬ 
tono i patrioti. « Parlando del 
problema del prossimo inse¬ 
diamento di una nuova am¬ 
ministrazione locale nell’An¬ 
gola — dice ancora l’agen¬ 
zia — Almeida Santos ha di¬ 
chiarato che egli auspica che 
il nuovo governatore genera¬ 
le e i segretari provinciali 
possano immediatamente eser¬ 
citare le loro funzioni con il 
massimo dei poteri». 

Santos ha poi avuto espres¬ 
sioni che, laddove fossero con¬ 
fermate. suonerebbero come 
un insulto agli uomini che 
. guidano i patrioti angolani. 


tra i quali, ricordiamo l’emi¬ 
nente figura di Agostino Ne- 
to, presidente del MPLA e 
pregiudicherebbero gli sforzi 
in atto per giungere a comin¬ 
ciare trattative. Almeida San¬ 
tos — riferisce ancora l’ANSA- 
AFP — ha affermato che non 
gli dispiacerebbe se i movi¬ 
menti nazionalisti partecipas¬ 
sero sin dall’inizio a tale am¬ 
ministrazione ». Tuttavia, egli 
avrebbe aggiunto che questa 
è un’idea «difficile da realiz¬ 
zare » in mancanza di « rap¬ 
presentanti validi di tali mo¬ 
vimenti». Egli ha poi detto 
che è necessario sapere in 
quali misure « tali elementi » 
potrebbero contribuire a « co¬ 
struire Tavvenire, subito do¬ 
po la proclamazione della tre¬ 
gua ». Ciò sarebbe desiderabi¬ 
le — ha continuato — ma 
tutto dipende dal successo 
dei negoziati che il governo 
provvisorio ha deciso di av¬ 
viare ». Quanto alla persona¬ 
lità che potrebbe essere de¬ 
signata alla carica di gover¬ 
natore generale, Almeida San¬ 
tos ha fatto il nome di Si- 
moes Abreu, come semplice 
ipotesi, aggiungendo che in 
ogni caso la decisione spette¬ 
rà al governo provvisorio, il 
quale «terrà conto dell'inte¬ 
resse di tutti gli abitanti del- 
l'Angola ». 

PECHINO, 26 maggio 

Il ministro degli Esteri ci¬ 
nese Chi Pen-fei ha ricordato 
oggi, nel corso di un ricevi¬ 
mento offerto ai diplomatici 
africani in occasione del¬ 
l’undicesimo anniversario del 
« Giorno dell’Africa », che la 
Cina «appoggia la lotta per 
l’indipendenza» condotta dai 
movimenti di liberazione e 
chiede ai nuovi leader porto¬ 
ghesi di porre fine alla « guer¬ 
ra colonialista in Africa e di 
riconoscere il diritto all’indi¬ 
pendenza delle ex colonie». 

Il ministro - ha aggiunto: 
« Contro venti e maree, qua¬ 
lunque cosa possa avvenire, 
il popolo africano è sicuro 
dell’amicizia indefettibile del 
popolo cinese». . 

Rispondendo a nome dei 
Paesi africani, l'ambasciatore 
di Tanzania a Pechino, Ri¬ 
chard Wambura, ha chiesto 
che all’Angola e al Mozambi¬ 
co venga concessa l’indipen¬ 
denza e ha denunciato — as¬ 
sociandosi in questo alle note 
posizioni cinesi — la pretesa 
«competizione in atto tra le 
grandi potenze per il control¬ 
lo del Mediterraneo • del¬ 
l’Oceano Indiano». 


Kuwait: decine di vittime 
nel crollo di un edificio 
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KUWAIT, 26 maggio 
Decine di morti e dispersi nel crollo di un 
edificio in costruzione. Un immobile di ot¬ 
to piani, il più grande della città, si è schian¬ 
tato all’alba di oggi. Quattro piani dell’edi¬ 
ficio sono andati completamente distrutti. La 
catastrofe è avvenuta, mentre gli operai e 1 
tecnici si preparavano a far colazione. 

Secondo le prime notizie, sembrava che le 
vittime fossero non meno di centocinquan¬ 
ta, tra morti e feriti. Nel primo pomeriggio, 
il ministro di Stato Abdel-Aziz Hessein ha 
precisato invece che i morti finora accertati 
sono quattro, mentre 18 persone risultano 
disperse probabilmente sono ancora sotto le 
macerie. Decine di feriti sono stati traspor¬ 


le di feriti sono stati traspor¬ 


tati negli ospedali della città e molti di questi 
versano in gravi condizioni. 

Non è stato ancora possibile stabilire le 
cause del crollo: l’inchiesta, già avviata dal 
governo, non ha raccolto, al momento, ele¬ 
menti sufficienti per individuare come sia 
avvenuta la catastrofe. 

Si sa, comunque, che per quanto le opera¬ 
zioni di soccorso siano state avviate con pron¬ 
tezza, numerosi operai e tecnici si trova¬ 
no feriti sotto le macerie. Si sentono delle 
invocazioni di aiuto e, man mano che pro¬ 
cedono le ore, si teme per la loro sorte. L'e¬ 
dificio era in costruzione sul corso Fahd al 
Salem e costava oltre due miliardi di lire. 

NELLA FOTO: U operatori! di soccorso subito do¬ 
po Il crollo dotl'edificio. . t.. 


OGGI ALTE 16 DOVREBBE ESSERE DESIGNATO 

Nuovo primo ministro francése 
sarebbe il reazionario Chirac 

Stanane discari D’Estaìag inangnra il suo settennato come Presidente - Severo giudizio dello scrittore Jean denef ìa uà 
articolo sa c Lhamanitè i - Insidiosi disegni del successore di Pompìdou che punta sa aaa divisione della sinistra 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26 maggio 
Domani mattina Giscard 
D’Estaing inaugurerà il suo 
settennato e entrerà all’Elìseo 
come terzo Presidente della 
quinta Repubblica. Discenden¬ 
te di ricchi finanzieri che so¬ 
no riusciti a trovare nel loro 
albero genealogico ima paren¬ 
tela con Luigi XV, Giscard 
D’Estaing ha voluto che la ce¬ 
rimonia deU’insediamento fos¬ 
se « popolare »: ha abolito per 
questo l’abito da cerimonia, 
le guardie repubblicane, le au¬ 
tomobili di prestigio, le meda¬ 
glie e i gonfaloni. Diventerà 
Presidente della Repubblica 
in giacchetta, a piedi e senza 
decorazioni. 

Ma l’abito non fa il mona- 


in effetti, quando Giscard 
D’Estaing propone a Mitter¬ 
rand uno « statuto dell'oppo¬ 
sizione», cioè una sua parte- 


in bretelle» e che quando un zando? Perchè Chirac non è » In effetti, quando Giscard 
uomo come Giscard, che me- certo il rinnovamento prò- D’Estaing propone a Mitter- 

na vanto delle proprie radici messo: già ministro dell’Agri- rand uno «statuto dell'oppo- 

aristocratiche, si presenta in coltura nel secondo governo sizione», cioè una sua parte- 

abito sportivo per insediarsi Messmer, poi ministro degli cipazione indiretta alla deter- 

all’Eliseo, vuol dire che ha Interni nel gabinetto succes- minazione della politica gene- 

qualcosa da nascondere. Che sivo, Chirac è l'uomo che ha rale. egli cerca di spezzare la 

cosa? Una certa mancanza di venduto il gollismo al miglior unità delle sinistre, di isolare 

intelligenza, sostituita — seri* offerente, pur avendo fatto i comunisti e di creare una 

ve Genet — da un regime in carriera all’ombra di Pompi- forza di centro-sinistra che 

cui avranno libero corso «la don nelle'file golliste. E' Chi- potrebbe, domani, costituire 

forza dei muscoli, le bande rac che ha cercato in tutti i una maggioranza di ricambio 

armate, i veleni del principe modi di silurare la candida- capace di continuare senza 


Messmer, poi ministro degli cipazione indiretta alla deter- 
Interoi nel gabinetto succes- minazione della politica gene- 


offerente, pur avendo fatto i comunisti e di creare una 
carriera all’ombra di Pompi- forza di centro-sinistra che 


forza dei muscoli, le bande rac che ha cercato in tutti i una maggioranza di ricambio 
armate, i veleni del principe modi di silurare la candida- capace di continuare senza 
Poniatowski, i servizi specia* tura di Chaban Del mas, quel- scosse la stessa politica pre¬ 
ti, i traffici di influenza, il lo Chirac al quale Pompìdou sidenziale. Si tratterebbe dei- 
gioco delie società multina- aveva affidato, un mese prima la bipolarizzazione della vita 
rionali, lo sfruttamento degli ! di morire, la direzione dei politica francese, una bipola- 


rionali, lo sfruttamento degli 
operai... ». 

Alle 15,30 Giscard D’Estaing 
riceverà le dimissioni del Pri¬ 


mi ministro Messmer e mez- prevedeva per l’autunno di 
z’ora dopo annuncerà la no- quest’anno. 


mina del nuovo Primo mini- 


co. Si può essere autoritari e stro. Il Figaro, Le Monde e 
dispotici anche in giacchetta, quanti altri si ritengono ben 
La mascherata «democratico- informati, avanzano una sola 
popolare» ideata da Giscard ipotesi: il nuovo Primo mini- 
D’Estaing ha sollevato molti stro, la grande «sorpresa» di 
sospetti e Jean Genet, Illustre Giscard D’Estaing dovrebbe 
scrittore e uomo di teatro, ha essere Chirac. 
scritto ieri sul l’Humanitè che Le previsioni di Jean Genet 
«si può essere stupidi anche si stanno dunque già realiz- 


di morire, la direzione del politica francese, una bipma- 
ministero degli Interni per ri Tr a z ione di tipo britannico, 
farne lo strumento politico di con ’ una alternanza regolare 
elezioni presidenziali che egli al governo tra conservatori e 
pr e vedeva per l’autunno di socialisti, e nella quale i cen- 
quest ’ann o ‘ tristi avrebbero il ruolo tradì- 

Ecco già al potere una cop* rionale di cerniera, 
pia per lo meno inquietante: ' ** questo disegno non 

alla presidenza della Repub- era stato realizzato da De 
buca il rappresentante della Gau . lle quando i socialisti era- 
destra economica-e del gran- no P* 1 ?® polemica con i co¬ 
de capitale; a capo del gover- munisti, e verosimile che pos- 

no un uomo duro, che ha già 54 . r ? a ^ zza ^ 0 . da , 

d i mo st rato capacità d’avven- scard DEstaing ora che le si- 
tura non trascurabili, un am- nistre unite rappresentano la 
hiTìiMn rhft nhn ha acìiain a metà dell elettorato e ne han- 


Ecco già al potere una cop¬ 
pia per lo meno inquietante: 
alla presidenza della Hepub- 
bUca il rappresentante della 
destra economica-e del gran¬ 
de capitale; a capo del gover¬ 
no un uomo duro, che ha già 
dimostrato capacità d’avven¬ 
tura non trascurabili, un am¬ 
bizioso che non ha esitato a 


giocare il cavallo vincente I no coscienza. 


Proveniente dalla Repubblica Popolare Ungherese 


contro l’unità e la stessa so¬ 
pravvivenza del partito al qua¬ 
le deve la propria carriera. 
Se a questo binomio si ag- 


Per ora, comunque, non sia¬ 
mo che agli inizi, al primo 
capitolo, del settennato gi- 
scardiano, quello dell’investi- 


Il ministro Moro a Sofia 


giunge il principe Poniatow- iure. Tutto comincerà domat- 
ski — amico e parente di Gi- tlna, alle 10,30, con un breve 
scard D’Estaing e violento an- discorso e 21 colpi di canna¬ 
ti comunista — candidato al ne. Martedì conosceremo la 
ministero • degli Interni, ne composizione del nuovo go- 
esce l’immagine di un gover- verno. Mercoledì si riunirà il 


no che in quanto a carattere primo Consiglio dei ministri. 

. . _ . . • .. . I *-• ___Il <l« U __-V- 


DAL CORRISPONDENTE . sti aperti per la scarsa dispo- 
- nibilità italiana. 

BUDAFEST, 26 maggio Tre erano i problemi cen- 
II ministro degli Esteri ita- trali in discussione, e solo 

liano, Aldo Moro, ha lasciato per uno di essi si è avuta 

questo pomeriggio Budapest una parziale evoluzione della 

per Sofia, dopo tre giorni di posizione italiana. Si tratta 

colloqui con i massimi diri- della questione della terza fa- 

genti - ungheresi. se della conferenza sulla col- 

■ In una conversazione con laborazione e la sicurezza eu- 

i giornalisti, 11 ministro degli -ropea. Come è noto, lUnghe- 


Esteri ungherese, Puja, ha de¬ 
finito la visita « particolar¬ 
mente importante per la com¬ 
prensione delle rispettive po¬ 
sizioni». A sua volta. Moro 
aveva già dichiarato la pro¬ 
pria soddisfazione per i po¬ 
sitivi risultati delle trattative. 
Particolarmente, la delegazio¬ 
ne ha più volte sottolineato 
lo spirito di amicizia che ha 
caratterizzato i colloqui. Il 
ministro Moro ha addirittu¬ 
ra usato il termine «commo¬ 
vente » parlando dell’acco¬ 
glienza ricevuta. Il clima del¬ 
la visita è stato dunque dei 
migliori. Ciò non di meno, 
diversi problemi sono rima¬ 


ri» e i Paesi socialisti pro¬ 
pongono che la nuova fase sia 
tenuta entro l'anno e al mas¬ 
simo livello, con la parteci¬ 
pazione cioè dei capi di go¬ 
verno o di Stato. Secondo le 
informazioni del portavoce 
del ministro Moro, come ab¬ 
biamo già riferito, la delega¬ 
zione italiana avrebbe ac¬ 
cettato questa proposta, mo¬ 
dificando cosi la precedente 
e più vaga posizione in pro¬ 
posito. Di tutto questo però 
non si fa parola nel comuni¬ 
cato ufficiale reso noto ieri. 

La seconda questione im¬ 
portante in agenda, quella re¬ 
lativa alla partecipazione ita¬ 
liana o ungherese alla Confe¬ 


renza di Vienna (sulla ridu¬ 
zione delle forze armate) in 
qualità di membri a pieno di¬ 
ritto, ■ non ha registrato al¬ 
cuno sviluppo. Le due parti 
sono rimaste sulle rispettive 
posizioni. 

Terza questione è quella del¬ 
le importazioni italiane - di 
carne ungherese. Come è no¬ 
to, le recenti misure, restrit- 
' tive messe in atto dal go¬ 
verno italiano colpiscono gra¬ 
vemente le esportazioni un¬ 
gherese di carne bovina verso 
il nostro Paese. La delega¬ 
zione italiana, a questo pro¬ 
posito, ha fornito assicuralo-- 
ni circa la provvisorietà delle 
misure stesse e la delegazione 
ungherese, per bocca dello 
stesso Puja, ha accettato le 
motivazioni. Ciò non di me¬ 
no, a livello di tecnici , sono 
in corso esami per risòlvere 
11 problema con un compro¬ 
messo per tutta la durata dei 
provvedimenti restrittivi in 
malteria., - 

Guido Bimbi 


reazionario non ha nulla da 
invidiare a quelli che l'hanno 
preceduto. E il resto non sa¬ 
rà che polvere negli occhi per¬ 
chè spetterà a questi tre uo¬ 
mini, se le previsioni dei gior¬ 
nali parigini verranno confer¬ 
mate, di dirigere il Paese. 

Ma allora, ci si chiederà, 
che speranze può avere Gi¬ 
scard D'Estaing, con tali dise¬ 
gni, di tenere a bada una op¬ 
posizione che conta nel Pae¬ 
se 13 milioni di elettori, la 
metà del corpo elettorale e 
la maggioranza della Francia 
attiva e produttrice? 

Diciamo che, se non una 
speranza, una intenzione ce 
l’ha: quella di attirare a sè, 
con la pazienza e gli espedien¬ 
ti che non mancano a un capo 
di Stato, il Partito Socialista 
e di distaccarlo dal comuni- 


E venerdì, 31 maggio, avrà 
luogo a Parigi il vertice stra¬ 
ordinario franco-tedesco per 
il rilancio di una iniziativa 
europea. Il resto lo si vedrà 
seguendo giorno per giorno le 
vicende del nuovo settennato. 

Augusto Pancaldi 


«Tra renèlle e ritti* 
zitte ì ti Ltigt-Salittri 
ptbUkaft it fannia 

BUCAREST, 26 maggio 
Per iniziativa della «Editu- 
ra Politica» è uscita la ver¬ 
sione romena di «Tra rea¬ 


sti. E’ un disegno non nuovo, rione e rivoluzione », il libro 
che già era stato accarezzato scritto da Luigi Longo in col¬ 
ila De Gaulle e da Pompìdou, labo razione con Carlo Sali- 
e che oggi il Presidente della nari. 

Repubblica pe nsa di poter II volume, in elegante vesto 
realizzare considerandosi più tipografica, contiene anche 
intelligente dei suoi p reda c e » - una ricca ed interessante do¬ 
so ri. cumentasion* fotografica. 


NEW YORK, 26 maggio 

1 Nixon - ha imboccato due 
strade per resistere ai tenta¬ 
tivi di metterlo in stato d’ac¬ 
cusa davanti al Senato. La 
prima è un rifiuto ad oltran¬ 
za di tutte le ingiunzioni a 
consegnare * nuovo materiale 
agli inquirenti della commis¬ 
sione giudiziaria della camera 
al procuratore speciale - del 
Watergate, Jaworski (a costo 
di scatenare un conflitto sen¬ 
za precedenti tra questi e la 
Corte Suprema, cui Jaworski 
ha ricorso, scavalcando le cor¬ 
ti d'appello). La seconda è 
quella di cercare nuovi suc¬ 
cessi in campo internaziona¬ 
le non soltanto dando la mas¬ 
sima pubblicità alla sua pros¬ 
sima missione nell’URSS e 
al « vertice » con Breznev, ma 
rilanciando anche il viaggio 
in Medio Oriente (probabil¬ 
mente al Cairo, a Tel Aviv, 
Amman, Riad, Kuwait), che 
le fonti governative davano 
negli ultimi giorni come pra¬ 
ticamente abbandonato, e che 
ieri invece è stato ufficial¬ 
mente annunciato per il 
« prossimo futuro ». 

Con la formula «esiste u- 
na precisa possibilità » che 
Nixon si rechi in Medio O- 
riente nella seconda decade 
di giugno (prima del viaggio 
a Mosca, fissato ora provvi¬ 
soriamente per il 22, con tap- 
ta a Bruxelles, quartiere ge¬ 
nerale della Nato), il porta¬ 
voce Ziegler ha infatti deli¬ 
neato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa a Key Bi- 
scayne (Florida), dove il pre¬ 
sidente è andato a trascor¬ 
rere il lungo fine settimana 
del «Memorial day», i pro¬ 
grammi futuri di Nixon all’e¬ 
stero, annunciando contem¬ 
poraneamente che egli è più 
che mai deciso ad opporsi a 
qualsiasi decisione dei tribu¬ 
nali mirante a fargli cedere 
altri nastri e documenti, e a 
permettere una « eccessiva 
invasione » dell’ufficio della 
Presidenza. 

Poiché il viaggio nell’URSS 
durerebbe almeno dieci gior¬ 
ni ed altrettanti ne sono pre¬ 
visti per la tournée in Medio 
Oriente (che è stata confer¬ 
mata anche da un alto fun¬ 
zionario al seguito di Kissin- 
ger, il quale ha precisato che 
essa non è necessariamente 
subordinata ad un completo 
successo diplomatico della 
missione del segretario di 
Stato), ciò significa che Ni¬ 
xon rimarrebbe lontano dagli 
USA per una ventina di gior¬ 
ni, & cavallo tra giugno e lu¬ 
glio, e cioè nel periodo più 
cruciale dell’iter giudiziario 
che potrebbe concludersi con 
il suo rinvio a giudirio, op¬ 
pure la Corte Suprema e- 
mettere un mandato di con¬ 
segna di tutte le carte perso¬ 
nali del capo dell’esecutivo. 

Allontanandosi da Washing¬ 
ton e facendo parlare di sé 
come « promotore di pace nel 
mondo » Nixon cercherebbe, 
cosi, di togliere la miccia al¬ 
la « bomba dell’impeach- 
ment ». 

Tuttavia — rileva il corri¬ 
spondente da New York del- 
l’ANSA, Carlo Scarsini, gli 
osservatori prevedono che a 
questo punto della vicenda 
politica interna legata allo 
scandalo Watergate, parla¬ 
mentari e giudici non siano 
disposti a compromessi e vo¬ 
gliono andare fino in fondo, 
senza tener conto degli aspet¬ 
ti, pure importantissimi della 
polìtica estera americana, le 
cui fila — si rileva — sono 
da alcuni mesi praticamente 
nelle mani di Henry Kissin- 
ger, anche lui, peraltro, or¬ 
mai assente da Washington 
da un mese esatto. • 

Malgrado la sfida lancia¬ 
tagli da Jaworski con il ri¬ 
corso alla Corte Suprema (che 
potrebbe decidere entro una 
o due settimane) Nixon non 
ha alcuna intenzione di mo¬ 
dificare il proprio atteggia¬ 
mento negativo verso la ma¬ 
gistratura e i rappresentanti 
del popolo — ha precisato il 
portavoce Ziegler — e ciò 
sebbene sia stato avvertito 
dal giudice federale Gesell 
che la mancata consegna da 
parte sua dei nastri di 64 
conversazioni richiestegli po¬ 
trebbe tradursi, «per man¬ 
canza delle prove necessarie 
e rilevanti ». nell’archivia¬ 
zione deU'intero processo i- 
struttorio in corso contro gli 
ex consiglieri di Nixon accu¬ 
sati in sede penale di soffo¬ 
camento dello scandalo. 

Da parte sua, il vicepre¬ 
sidente, Gerald Ford, ha e- 
spresso un parere nettamente 
pessimistico sullo scontro tra 
Jaworski e Nixon, dichiaran¬ 
do che il rifiuto di quest’ul¬ 
timo di ottemperare alle in¬ 
giunzioni potrebbe essere per 
se stesso un motivo di im¬ 
peachment. 

Il capo dell'esecutivo avreb¬ 
be reagito — secondo Zie¬ 
gler— affermando che chiun¬ 
que ha diritto di esprimere 
le proprie idee, ma che egli 
continua a ritenere che non 
sarà incriminato. 

Ribadendo poi i ben noti 
concetti della difesa del « pri¬ 
vilegio dell'esecutivo.», che 
Nixon continua ad invocare 
a sostegno della sua condotta 
intesa a non compromettere 
la «confidenzialità delle de¬ 
cisioni presidenziali », il por¬ 
tavoce ha detto che il capo 
dello Stato non è rimasto sor¬ 
preso dalla mossa del giudice 
Jaworski. I giornalisti hanno 
chiesto: «Accetterà Nixon il 
verdetto finale della Corte 
Suprema?» Ziegler ha aggi¬ 
rato la domanda. «Non è il 
caso — ha risposto — di fa¬ 
re illazioni su quello che po¬ 
trà decidere il massimo or¬ 
gano costituzionale», che tra 
l’altro, si vede investire per 
la prima volta di un caso si¬ 
mile, considerato d’impor¬ 
tanza storica per 11 futuro 
dei rapporti tra i poteri e- 
secuttvo, giudiziario « legisla¬ 
tivo. 
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Le delegazioni 
del PCI 
e del PSI Risanamento 



a Belgrado 

i j 

al congresso 
della Lega 

BELGRADO, 26 maggio 

(a. b.) - La delegazione del 
PCI che parteciperà al X con¬ 
gresso della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi, è giunta que- 
sta mattina un’aeroporto di 
Belgrado. La delegazione, com¬ 
posta del • compagni Carlo 
Galluzzi membro della Dire¬ 
zione, Sergio Segre e Anto¬ 
nio Cuffaro, è stata ricevuta 
dal segretario della Lega, 
Stane Dolane, ed ha avuto 
con lui un primo cordiale 
colloquio. - 

Con lo stesso aereo sono 
giunti la delegazione del PSI 
guidata dal compagno Landol- 
fl e l’onorevole Cariglia, in 
rappresentanza del PSDI. Il 
congresso inizierà domani i 
suoi lavori, che verranno con¬ 
clusi il 30 maggio. Il rappor¬ 
to introduttivo sul tema: « La 
lotta per lo sviluppo dell’au¬ 
togestione socialista e il ruo¬ 
lo della Lega dei comunisti 
jugoslavi », sarà tenuto ‘ dal 
presidente della Lega compa¬ 
gno Tito. 

Al congresso partecipano 
oltre 1.500 delegati ed Invitati 
con diritto di voto, eletti nel 
corso dei congressi delle Le¬ 
ghe delle sei Repubbliche e 
delle due Regioni autonome 
jugoslave. Assisteranno ai la¬ 
vori delegazioni di un centi¬ 
naio di partiti comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici e di 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale. 

Particolarmente numerose 
sono le delegazioni provenien¬ 
ti dai Paesi africani ed asia¬ 
tici impegnati nella politica di 
non allineamento. Saranno 
presenti anche le delegazioni 
dei partiti di tutti i Paesi so¬ 
cialisti, ad eccezione dei par¬ 
titi comunisti della Cina e del¬ 
l’Albania, con i quali la Le¬ 
ga-non ha rapporti. La dele¬ 
gazione del PC dell'Unione So¬ 
vietica è guidata dal compa¬ 
gno Kirilenko. , 


Rostropovich 
partito da 
Mosca per Londra 

MOSCA, 26 maggio 

Il violoncellista sovietico 
Mstislav Rostropovich è parti¬ 
to questa mattina da Mosca 
diretto a Londra. 

Una quarantina di amici lo 
hanno accompagnato all’aero¬ 
porto. Sua moglie, la nota 
cantante Urica Gaiina Viscenv- 
skaia e i loro due figU, lo 
raggiungeranno neUa capitale 
britannica alla fine dell’anno 
scolastico. 

Rostropovich aveva ottenuto 
un visto della durata di due 
anni. Io scorso granaio. 

Mstislav Rostropovich, che 
ha 47 anni, si era lamentato 
« di essere stato messo in qua¬ 
rantena e di non avere po¬ 
tuto dare che un solo con¬ 
certo nell'Unione Sovietica, lo 
scorso anno, dopo che aveva 
ospitato lo scrittore Aleksandr 
Solgenitzin nella sua dacia 
presso Mosca». 

Al suo arrivo all’aeroporto 
di Londra il celebre violon¬ 
cellista ha tenuto a precisare 
alla stampa di essere sempre 
un cittadino sovietico e di 
amare profondamente il suo 
Paese ed il suo popolo ed 
ha espresso la propria grati¬ 
tudine per essere stato auto¬ 
rizzato a lasciare TURSS « per 
un lungo giro di concerti». 
Rostropovich ha confermato 
infine che la moglie e le due 
figlie, le quali conserveranno 
al pari di lui la cittadinanza 
sovietica, 1 lo raggiungeranno 
tra breve. 

Il violoncellista sarà per il 
momento ospite, a Cambrid¬ 
ge, dell’ex ambasciatore ingle¬ 
se a Mosca e suo amico per¬ 
sonale, Duncan Wilson. 


to e dovuto. La lezione del 
12 maggio non gli è stata suf¬ 
ficiente, e chiede il giudizio 
d'appello agli elettori sardi, 
senza però manifestare alcu¬ 
na volontà di cambiare. Persi¬ 
no nei suoi discorsi di pochi 
minuti nei centri dell’isola ri¬ 
comincia con le promesse, con 
le bugie, e riprende a citare 
i dirigenti del partito comu¬ 
nista. 

« Occorre — ha concluso 
Pajetta, tra i larghi consensi 
della folla di operai e citta¬ 
dini — battere l’arroganza e 
la prepotenza della DC, ridu¬ 
cendone la forza elettorale in 
maniera tale da costringerla a 
tenere conto della volontà dei 
suoi stessi elettori e del popo¬ 
lo sardo». 

★ 

VICENZA, 26 maggio 

Parlando a Vicenza, il com¬ 
pagno Perna ha sottolineato 
che la prova del referendum, 
voluta per dividere li popo¬ 
lo italiano, si è invece con¬ 
clusa con una affermazione u* 
nitaria, dando la prova di un 
Paese maturo della sua con¬ 
sapevolezza civile. La vittoria 
del « no », che ha avuto nel 
Veneto il significativo risvol¬ 
to della sconfitta degli anti¬ 
divorzisti in tutte le più im¬ 
portanti città, impone una 
riconsiderazione profonda del¬ 
l’insieme dei rapporti politi¬ 
ci e dei valori istituzionali. 
Non è questa, però, la li¬ 
nea proposta a Roma e a Vi¬ 
cenza dal responsabili della 
De. L’esasperata contrapposi¬ 
zione dei mesi scorsi, il con¬ 
tagio con Almirante e lo squal¬ 
lido furore anticomunista non 
possono essere accantonati — 
come si pretenderebbe — ma 
richiedono, al contrario, un 
riesame complessivo della fun¬ 
zione e dei metodi della 
De. 

L’epoca di un’egemonia di 
questo partito sulle istituzio¬ 
ni e su grandi masse popola¬ 
ri, tale da essere mantenuta 
con cauti adattamenti, asso¬ 
ciando altri partiti alla dire¬ 
zione del Paese in posizio¬ 
ne- subalterna, sembra vici¬ 
na alla fine. La De ha perso 
gran parte della sua influen¬ 
za sulla scuola, sulla magi¬ 
stratura. sulla burocazia civi¬ 
le e militare; parallelamente, 
e mentre si ostina ad affron¬ 
tare ogni problema in termi¬ 
ni di potere, non è in grado 
di indicare alcun valido tra¬ 
guardo alle forze lavoratrici 
e popolari, neanche là dove, 
come nel Veneto, detiene la 
maggioranza assoluta. 

Di questo disagio, di que¬ 
sta radicale perdita di ege¬ 
monia si sono resi interpreti 
i cattolici del «no», i quali 
hanno così dimostrato di es¬ 
sere cosa ben diversa da una 
contingente contestazione ad 
un errore tattico della segre¬ 
teria della De. Essi hanno 
proposto, con una forza che 
oggi non possiede nessuno 
dei raggruppamenti interni al¬ 
la De, il tema di un inse¬ 
rimento dei cattolici nella vi¬ 
ta pubblica in termini di re¬ 
sponsabilità e non di prepo¬ 
tenza, cogliendo contempora¬ 
neamente la necessità di una 
ridefinizione dei rapporti fra 
lo Stato e la Chiesa cattolica, 
corrispondenti a quanto di 
nuovo è maturato in entram¬ 
bi i campi. 

Il PCI non ha avuto nè 
deve avere dinanzi a questi 
fatti un comportamento stru¬ 
mentale, uno « sciovinismo da 
grande potenza ». Sappiamo 
di aver contribuito al succes¬ 
so dei «no» al pari di altre 
forze politiche e sociali; ci 
rendiamo perciò conto di do¬ 
ver lavorare, anche con - la 
riflessione e la ricerca, nel¬ 
l’ambito della nostra strate¬ 
gia d’incontro delle grandi 
forze popolari, per creare le 
basi di una politica che, sti¬ 
molando un’accresciuta soli¬ 
darietà fra le forze democra¬ 
tiche. faccia seriamente fron¬ 
te alla grave crisi economica 
e risolva positivamente la 
questione della moralità ed ef¬ 
ficienza nelle strutture pùb¬ 
bliche. 

Questi due obiettivi non so¬ 
no separabili: devono com¬ 
prenderlo quelle forze di si¬ 
nistra che. pur impegnate 
nelle lotte dei lavoratori, han¬ 


no troppo spesso inteso ir lo¬ 
ro rapporto con la De co¬ 
me una pura spartizione di , 
potere. Non ci potrà essere 
successo sull’ala conservatri¬ 
ce della De e sulle ricorrenti 1 
vocazioni integralista di que- ' 
sto partito se non si partirà • 
dalla convinzione che occor¬ 
re batterne l’arroganza senza 
farsi contagiare dalle sue più 
preoccupanti pratiche di go¬ 
verno. Non si potrà liqui¬ 
dare la criminalità e rista¬ 
bilire un rapporto sicuro con 
la magistratura e l’alta buro¬ 
crazia, senza dare l’esempio 
di un effettivo rigore morale 
e politico e di un'autentica 
volontà di superamento del 
regime di sottogoverno. 

La grande ondata del 12 
maggio non va dispersa. Que¬ 
sto l’impegno del PCI e per 
questo Impegno — ha conclu¬ 
so Pema — esso è presente 
nelle lotte popolari di que¬ 
ste settimane, con la sua azio¬ 
ne unitaria e le sue riven¬ 
dicazioni. 

M. Oriente 

ti gli apparecchi siriani sono 
rientrati indenni alle basi. 

D’altra parte, il comunica¬ 
to informa che l’artiglieria 
pesante siriana ha aperto un 
fuoco Intenso contro raggrup¬ 
pamenti di truppe, mezzi co¬ 
razzati ed installazioni mis¬ 
silistiche del nemico a Tali 
Al Shaikha, Tali Al Shaar, 
e Maess. 

★ 

TEL AVIV, 26 maggio 

Un portavoce militare di 
Israele ha dichiarato che 
quattro aerei siriani del-dipo 
« Mig-17 » hanno attaccato 
posizioni israeliane in una 
zona occupata durante la 
« guerra d’ottobre ». L’attac¬ 
co ha aggiunto, non ha pro¬ 
vocato vittime. 

★ 

IL CAIRO, 26 maggio 

Il giornale Al Ahram pub¬ 
blica oggi il testo integrale 
di un messaggio inviato il 7 
maggio scorso dal Presidente 
Sadat al colonnello Ghed- 
dafl, messaggio che costitui¬ 
sce una dura critica al lea¬ 
der libico. 

Nel voluminoso messaggio 
di 29 pagine, il Presidente e- 
giziano mette in guardia le 
autorità libiche contro il 
« pericolo costituito per la na¬ 
zione araba, dalla campagna 
di denigrazione attualmente 
orchestrata dalla Libia con¬ 
tro l’Egitto» e critici «le a- 
zioni, sconsiderate dei diri¬ 
genti libici nelle loro rela¬ 
zioni con l’Egitto». 

Dopo avere fatto la cro¬ 
nistoria del tentativo dì fu¬ 
sione tra i due Paesi, il Pre¬ 
sidente Sadat sottolinea un 
incidente che ha contribuito 
ad avvelenare le relazioni tra 
le due capitali, cioè l’offerta, 
fatta dalla Libia, di conce¬ 
dere all’Egitto un miliardo 
di dinari in cinque anni, ma 
accompagnato da «condizio¬ 
ni inaccettabili». Le dichia¬ 
razioni del colonnello Ghed- 
dafi alla radio e la diffusio¬ 
ne di manifestini che attac¬ 
cavano la politica egiziana 
sono parimenti rilevate nel 
messaggio. U Presidente Sa- 
dafi alla radio e la diffusio- 
quanto concerne le relazioni 
tra i nostri due Paesi, sia¬ 
mo disposti ad adottare la 
forma di relazioni che me¬ 
glio conviene alle attuali cir¬ 
costanze, cominciando dalla 
unione propriamente detta, 
sino alle relazioni di buon 
vicinato ». 


Il sottosegretario 
Bensì In Romania 

BUCAREST, 26 maggio 
(s.g.) Il sottosegretario agli 
Esteri, onorevole Cesare Ben¬ 
sì è giunto oggi a Bucarest 
per una breve visita ufficiale 
su invito romeno. L'onorevo¬ 
le Bensì, che era accompa¬ 
gnato dall’ambasciatore Re¬ 
stivo, è stato accolto all’ae¬ 
roporto dal vice-ministro Va- 
sile Gliga con il quale doma¬ 
ni avrà dei colloqui. 
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